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TRAVASO 


Direzione e Amministrazione: Roma. Via M 
; 3 ilano, n. 70 - Telet. 43141 
E Supplemento satirico-politico de “La Tri 
ribuna,, 


la duchessa Flo- 
Filomena badessa 
Mordacchia amaz- 


ente a trovare! 


LAVIVEMEIARHIAKNA IAA LE 


gno 


toranti potrebbero met 
Ci mangerete 


e non 
un malato stomaco, 
nche essere uno ebe non 
to 


ito del filobus non è al- 
1 certificato di avvenuta 
me 


(APOLLONI) 


CHICAGO - ALGERI 


degli egoisti che im- 
i dal prover i 
lo si strozza ano ta- 


-— Era tanto tempo che ia mia ragazza mi 


aveva chiesto un portafoglio di marocchino! 


E'aviazione americane he, ìn- 


ì Ton ingete ! cominciato col perdere i) co- 
| Kendo anch'io mandante. Chi ben comincia è 
3 9 - alla metà dell’opera! 
2 2 4 a EI 


TIBURZ 
il nevropa 


2 ‘ AIAR 


Via stufe e caloriferi! 
Per scaltarci, o lettori. 
basta che tiriam fuori 
iuiti i bollenti spiriti 
ed i più ardenti amori, 


Caw- lltote, 


Ì nel giro di cinque anni, la Husbeh 


di Algeri è tornata di mode per iu S 

seconda volta. La prima fu in 0e- 5 h Tal: facciamo in maggior dose | 
casione di un film francese celebre: = CR dispute calorose, corno si trovasi a 
« Pepè le Moko» ossia «Il bandito x eta partlamo accalorandoci, LONIALE 1 quella 
della Kasbah >. Pepè era Jean Gu- ptt mettiamo nelle cose = n 
bin, che impersonava un teppislo molto ardore opportuno ——————————— corsa seltimza 

ne non privo ai generosità e di ec e cerchiam di non essere ; io” perdette 
raggio. La secunnu, in virtù di cerli in freddo con nessuno! DeL Ipiorno Che Ai MOSSO, ASSO 

generali francesi che di Pepè non ulla Kusbah per stringere la niuno "io0r "di rali n niitenza 

hanno né la generosità nè il coral- 4 Pepè le Moko, che, almeno, era »ffffo a a caro see di uscire, 

gio. La Kasbah è il quartiere arabo cinematograficamente simpatico. esser mo: wa qiu ato, Terri; perchè 
si di Algeri, che dall'alto della colin: Ris iurti, aggressioni, Siate ma @geni assai da jesst ES uceso può tit 
a si i pri. omicidi, violenze, sbornie £ ora gli americani, siugo ulla propria tai 
"i RnEIa Meo si RO nnsE i levi VAZIZIÀ laliiti rapine in Algeria: è amivata )e di quegli aiuti iminani Sa enne Îl dottore inv 
$i a PER 1 FUitha i l'ufficio. Denpo sverlo visi 
; Quartiere arabo, mu ta denomina- civiltà americana! han bisogno essi stesst! i i ro visi 

ff è f, pese di febbri 

ni 2 dopo pi 


zione è inesatia, e gli arabi, al 30- 
Mto, fanno le spese dei luogo mal- 


famato. E' la dentro che si ann L'appetito viene mangiando € > 


Roosevelt ha proposto: indò, sbattend 


con madmarazia 6 è 


dino i rifiuti di tutte le specie e a: 

futte le razze: disertori della Leg: — Perchè non occupiamo a- Tipurzio ‘ebbe 

ne straniera, evasi di Caicuna, eu che il Marocco spagnolo? nadile: avrebbe ON SER 

È ropei ricercati duile questure dî - Perchè gli spagnoli son tip: PER UTOTEE do 

4 mezza Europa, ebr:i che hanno le da picchiar sodo. su 
—- Be', allora sbarchiamo sol. È 


tanto dove ci sono dei general: notte, riu N 
capo sotto pa 


francesi in vendita. ta cell 
na Gpl imunazina 


vIT9) Il Mirfanite! I 
alia miarmalatt 

Quei d'America e îì britanno, % 

consociati nel lavoro. 

sì sogguardan con affanno, 

sì sospettan di straforo, 

n Pun con l’altro ormai non hanne 

Chi afferna che mancano 1 F' inutile, certo teatro biso RA ad 


mani in pasta in affari loschi dt 
og»ri gencre. Era it quartiere geni 

rale delia trotta dette bianche e de! 
traffico degli stupcefaccinii, che go 
deva, da parie della potizia, it pri 

vileygio di una compiacente immu 

ni Oltre la Kasbah, in pic 
Luquiey, il ve )y maresciallo © 
cavallo pareva dicesse dall'ulio d 

suo monumento: « Per foriune ci so 
no qua io a tener su la dignità del 
iamo Dio! 


la Francia, e ringro 
saro stuta in Algeri un'anima pi soggetti per il cinema? Eccone gna vederlo fatto da loro! Sa- n 3 AAA k 
Josa che avrà pensalo a buttare a um elenco no per i di- pete I Buffoni, di Zamacoìs? E I col fregarsi tra di loro! 
dosso al vecchio Lyautey um mai vi d'ambo i sessi: Quattrini, I Pagliacci, di Leoncavalio? Be. epr] 
tello pir nascondergli la vergogni nuovi ricchi, Danari a palate, I come li fanno alcuni generali ALGERIA! De Salo Rol 
del spettacolo che si svolge sotto Cresi moderni. Dall'ago aì mi- francesi non li fa nessuno al | = gii N S 
ì 4 suoi occhi? I generali dissidenti » L'’immeritata fortuna, La —mondo! { | questa ela I a 
annidino adesso nei caffeucei della d'oro, Il paese di Cuc- 9 Ì nemmeno jamais! Voi sapete? TI nostr 
Kasbah per dividersi i Irenta dana- cogna, Bengodi, L'oro @ bizzeffe. *Yjffe er » è spirato stannite 
rì del tradimento, ono proclu- Il re Bajocco, Baldoria, Gli scia- -—- ima haì visto come i prezzi domenda 1 
mi, si spartiscono cariche e comon- lacquatori, Carnevalone, A chi di cesti cinema sono saliti? OO = Il inedie 
i e pagano le consumazioni in dol- tanto e a chi niente, Il troppo - Cioè, sono satati. Ma è per RA ia 
ì wiusce mai I 


mel 


storpia, ccec. ecc. legge di compenso: Spes 
film è basso, più il prezzo è a.to 


èSffe 


Buckingham Palace: 
-- Ah, Churchill, io non capi- 


non fosse 
inza. sarta 
vrebbe, populo, salve 
i non'è\più, E mori 
me yostro. davalie 


luri e sterline. 

Se sapessimo che un sergente 
Jruncese avesse ordinato alia sua 
Ù squadra ti crociate! contro gii ame- 
$ ricani che sbarcavano da padroni, 
oppure che in un cimitero quatun- 


A tall palio - 


? & 
que dell'Algeria giace un solo sol» sco più niente! Dda ja Gaul 
i datu francese caduto per difendere Ria, E Ò ) dissidio tra De ulle e a 0 continui 
td Vhnpero, sentiremmo ancora un pò “ poso e la Maestà vos Darlan s'è inasprito. a ped petatato 
È di stima per quei reggimenti ci: si stra adpale e dubbio? Intascato il prezzo del tradi- tanza. TI CAputtcio, | 
» = eco, spiegatemi un po mento, Giuda Iscariota s’appic- ‘o 


sono ajfiancati agli anglo-americani Dei se Stiria ni ì 
A voi: i nostri nemici più dannos: cò:a un albero di fico. Non v'è 


200 per marctare contro di noi, Ma la Vol: ti Stati LAS Îl 0 
$ vigliaccheria dei vari Darlan e Gi- Sa SUE dell'Asse 0 g/l amcora qualcuno che indichi un < 
j raud, e la rassegnata paura dei fa - StativUmibe albero di fico a quei due? ca un art mpicgo 

pi mosi eroi della « Legione » ci fan *tfffo alvolta l'hoBrimproverat 
Led no talmente schifo che il giorno în offfje gio glie aver tontol... >. G 
e cui torneremo ad Alaeri, saliremo O campioni di chiacchiere La favola dei tre soci: ria Siero NOIRE Re 
in circoli e ritrovi, 5 La Russia non ha fede SACFRRTE Morrison, Eden, Hali- SI Mughini e tolti 

voi che inventate in pubblico neil'aigio purituno Lo GONE rea arofano Mignone 

i; S notizie e fatti nuovi, che a sua volla non crede Quando le oche RIANETARO di milottavalo, esclaman 
ISTITUTO ARALDICO voi che parlate a vanvera nè a Sialin nè a Delano, matta pià dell'usato è segno Che rotta: e Soltanto ora 
tanto in casa che fuori. e tutt'e tre diffidano sentono vicino il terremoto. che gIl volevo tanto bi 

i presenti hanno gli 


voi siete. o coniafrottole, spiandosi a distanza 
i nemici peggiori! mentre strillano in coro: 
Evvi ‘alleanza! 


o Sff« Morale: Dir conviene 


i e se me stanno dssort 
issand 


Conte PIERO GUELFI CAMAIANI - FIRERZE 


Via Benedetto Castelli 19-21-23 
Telefono 20335 


è morte, p 


Uffici: n 
4 ROMA - P.za Poli 42, tel 67953 La; È ehe i ladri tra di loro fe té 
te N Direttore riceve il venerdì «7 Quando un babbeo sì ‘anta si conoscono bene. Virtà EA costa Rici 
È MILAHO. V Derin 10283 = d'avere in casa uova, salame, fa- 3 sita a St 
4i Direttore riceve il martedi rina e burro, io che Dio sa come L ; SETE N 

h dat , enfants d ‘on fior “bere di I 

e cosa mangio, lo schiaffeggerei fan d H tiorno dei 884 n. TS di È 
È di so ii, VIALI, ue ti 
'lfetto alla spoglia dell'in 


Ricerche per qualsiasi lamiglia 
Schedario are 
1.528.000 schede (Rogito notarile) 


Non ho ragione? 


No, hai torto. funzionario. esempio ii 


Via 


î Favorite indicarci se no Perché? 
riche e stemma della nostra ( Perchè non lo fai. i atale a questi } 
sa ; ra intanto aut Mosso 
f Cognome e nome offffe a che le ciglia gli si inw 
| 1 quadro ac » del 
I] ava un 


La Russia è un po’ la Jenu Ì 

che addentata alia gola DEBO L E pd ZA 
da una ferrea lagliola 
punta il collo e la schiena, 
torce fino allo stremo 
l'anche, la testa © l’epa, 
Ja lo sforzo supremo 

e finalmente crepa ! 


NERVO SA 


URA PRODIGIOSA CON LA 
UOVISSIM. A CINTURA ELETTRICA 


ELETTRDFORA. 


sel città 


Luogo d'origine della famiglia 
ntrava.con un piatto | 
mnunciando 
Signor Tiburzio 
barato una pastasciu 
Mo resuseltare un inorta 
Vidatti. egli risuscitò è far 
Le s'avvontò sui 
ticatrando nei suo 


Cerchiamo corrispondenti ovunque 
UFFICIO SVOLGE PRATICHE NOBILIARI 
PRESSO LA CONSULTA ARALDICA 


Murori 


TIBURZIO 


il nevropatico 


simo,.trovasi a 
a di onella s 
Buscatasi da 
sera dAla 
btimana, quan. i 
do perdette cappello. 


o che s'è mosso, alogio e stilografiea 
rosso Muenza mpedî 
Falleato di uscire, ma egli è 


perchè 
ww può lib 
propria taniasis 
dottore inviate dal 


to aiutato. 

lo assai da jesst, 
mericani, i 
aiuti iminani 
gno essi stesst! 


>) viene mangiando € 
ja proposto: 

»è non occupiamo aè)- 
;eco spagnolo? : 

ì gli spagnoli son tipi 
sodo. 

llora sbarchiamo sol. 
ci sono dei generali 
vendita 


indò, 
1 malaarozia 
Tiburzio ebbe uno ce 
be vorute 


notte, riun? 
capo sotto | 


sturò la val 


un ba dato poss 
l'ha giudicati 
urabile, il + 


erica e ?l britanno, 
nel lavoro, 

dan con affanno, 

n di straforo, 

ultro ormai non hanr 
nè decoro... 

che finiranno 

i tra di loro! 


? ira due gi 
norissi! Si, sì; il espuf 
non vedandomi a posto, gi 

Ma gl i 


domani, 
ebbe 
Tiburzio, co 
sartizio? 


\ 


lora un mio colle 
alza in piedi è 

istissima: . Cav x 
m sapete? T no 
0 è spirato stanotte * Ma s0- 
domegda 1 capuificio stra 
Mliato, => Il medico ha riferito ch 


suesta Volta 
non ha detto —. 
nemmeno Jamai 


ili 


siti fa 


1 * boi fetenti. 
sai ! 

, E morto ail 4 
. Wavaliere. sulio 


osi 


was 
A tali paio —- continit; « sn 
snaginate 1 pagasi.tale 
oso  silenzie. i 1 


1 DRAMMI DELLA ViTA 


dio tra De Gaulle e 
: inasprito. , 
to il prezzo del tradi- 
iuda Iscariota s’app' 


ga due 


albero di fico. Non v'è e lungo le guane sMBRIGANO "1 Lo sten 
1aleuno che indichi un ; muando parin i! Calma » di 
fico a quei due? s nate 


svolta l'hafrimp: 


4 port 
co che averd tort 


male 
«l'ordine di fu 
uom mi obbedisce Qui 


e tolti 
ui era svpunt» 


\forrison, Eden, Hali- 


De... DL rorano, lo depone su quello è E n 4 f ) 
) le oche starnazzano îl mio tavolo, eselamando Pggini do che ctsto a fare? 
| deil'usato, è segno che rotta: e Soltanto mi e TCANO — Silenzio! Alla 


vicino il terremoto. 


che gII volevo tanto bene! + le indigena dico che not 
lutti i presenti hanno gli cechi ros ti DI > au per ditenderi can 
i e se Me stanno assenti è mut pigro 


issando to*sguatito nel to ch OC zie! A 
nutro mpito ‘dal pericol 
è morte, pare impus i. Qui siamo in A 


Che menté, che cuore! v 
Virtù viva sprezziam. iodiamo è e 
vinta... metto n 
Non fio? ra opere di ben: E Uricem 
siorno dei funerali, quale tribut 
"tetto alla spoglia dell'iuteger 
* tuszionavio. esempio |umin 


Mangiare mot 
Perciò vi pro 
mangerete poc 
sclerosi, gastriti 
gione immedia 
lo brevettato - 
richiesta. Inti 

berarvi... (he 
ila preoccupa 
vostro doma 
a con 


' atale a questi pensier 
ra intanto autocomme 
va che le ciglia gli si inumdiv 
* il quadro accorato della su: 


a 
î irtita, gli procurava un grovpe 
‘la gota 
T La buon punto 
"A GON.LA tuscio, Bra In padr si > st 
ne ECETTRICA lv entrava.con un 1 rete 30110) rS0 
IO INGLESE -—- .. l'Inghilteri 


AMEPICANO — E siccome + 
la promesso la libertà, comincio co 
barato una pasta DARNE Ro Oa x 
til Rs = da "la, al detenuti Vuota È 
sioni! Dal e e 
. bi, risuscitò e famelica a DI RL OSARI 
te s'avvontò sul gustose pia di 
‘atrando nei suo solito ratti 


Signor Tiburz 


Hi. Miori 


davanti 
sevelt, 


Ma 


farla vinta 
EBREO - Per quant: 
ARABO -- Avete liberato i dete- 


non 
vile? 

INGLESE — Paese che vai disnb 
bedie»za che trovi 


DEGAULLISTA 


gura ci faceto? 


AMERICANO 


AMERICANO 


modo, 


Arrongiati! 
sono per Giraud. 
INGLESE —. io per De Gaulle 


— Ciascuno a suo 


crt L’americano in Algeri 


dare è viva l'America! » 
tro può gridare 


«hi 
basso l'Asse! 
Ma io che 


DARLANIANO — Ed io? 


AMERIC: 


uti... 
AMERICANO 
ARABO 


AMERICANO -- Esng 


AMERICANO 


icano, acce: 


sosevelt 


profeta ». Ed io l'invi 


elt 
metto, Geova, 


Uno potrà dire 
cani sono venuti qui 
padroni ne 
Ospiti 


- Ame; 
ARABO Il fatto = che vo) 


agli ebrei. 


Ad 
“h 


I { gr 
ricordarvi che 
sacro. Adorerete 


le sua preghiv 


e De 


smo 
Raos 


è ne 


o serv! 


‘uma nn fisnrone. Vombrinaio proprio 


con - 


vero Diu 


- Libertà per tutti! 
stanno f 


modo 
amert 


“ea ivancee 


(CAMERINO 


duo Bey... 


« tutti, 
di nok 
può sce 
preferisca . 
rito del funer: Vi- 
America! Viva ia Carta Atlan- 


A Setiita è» tolta. Andate, 0 
rdo tutti © calei nel 


tain. Libertà di coscienza 
Chi non è con noi è con 


Fo 

Ot LILITLATOTA I'ETRLTETTONTRERAF TUA TETROTTITT FERUTTTTTE dstants 

La note extère 
Les  avvenimonte 


svalcent et % beso. 
gne sigir en jambe 
pour » commelter 
pas d freniaches 
Vedons le 
comme se 
constatons que, sen 
lorhie, coleurs qui se 
t dans les im- 
in érate 
es ambrichiens qui sont ele 
lontain & combatté 
pour chercher di metter une pitoe 
a iouts les sbuils faits de ce capi- 
‘hon de mr Churchill. 
IL sont mvartis crédont d'ander 
fair une passegée, se sont porlés 
's fisarmoniques, te. 
pour joquer et autres commaozi 
et quand sort pour arr 
rridé Vive frique!» crédani 
ispecide d Dbrasses spran- 


" so 
vbates! 


nerse n'a 
mp a sbarquer qu 


mémoim iui! en 


oqué è 1 d 

torbide gni est ie Président d- 
outs des gratteciels et grattechei= 
s Etés mais qui n'a po. 
nensé, pr * fair le gracias: qu 


‘diter rient de « mediter >! 


MASQUERIN 


sui Tappeti Persiani 
e Orientali 

Con un lieve ritardo sul pre- 

visto. compatibilissimo in que- 

sti tempi eccezionali. € final 


mente uscito | atteso è già 
annunciato volume 


EDOARDO ERCOLI 


IL TAPPETO ORIENTALE 


nella storia - nell’ arie 
nel commercio - nella è 
ta con un breve studio su 
Tappeti Rustici Italiani 


ed elegantissima 
di oltre 400 pa 
gine comp ive, riccament 
pie illustrata con più di cei 
vole fuori testo, carine meo- 
di dise 
el testo 


di partico.are 
ricca ed esauriente 
trattata con rara pe 
l'Autore, ha trovato per DI 
ro dell'Istiuio Grafico Tibo- 
i una degna e nobilissun 
È 


r 

cornice tipografica. Dalla 

3UI stematica div sl 

teria, alla 

alla be delia cor 
ia posizione 

illustra 


a della 


tutto ha 
um libro piena 

aenie ed armonico. 
viene a colmare ui 


mella bibl'ografia italia sul. 
Yarte dei tappeti oriental | 


indi 


î Questo libro si offre dl 
To, atutti i cultori, amatori, £ 
o mercianti di tappeti, artisti 

ea quanti amano art ochir. 
propria cultura — è quali 
anno moto Gesiderato | 
n a degn.sima 
tipogra!ie 
ra «hi 
a conuseenzi 
ppeto © di (ut 
suoi molti e delicati pro 
ì biemi. Esso è dunque 
nemerito delli 


la 


pren 


dei 


di 
conoscenza del tap. 
LI i le. A x 
Ud nuscenza V. porterì, 
sk sposizione chisra ed a 
te questo volume di Edcardo 

ascoli il cuale è un comp 
“e specializzato in mate 
toria, arte, tecnica, geog 
‘fia. etnologia, cultura g«nerale 
eci esperienza diretta di v.ta 
e commercio, hanno con 
buito a renderlo vivo, sicur 
brillante 

Questo libro non deve man 
care in ogni Biblioteca, in 
ogni studio, in ogni salotto 


| 
ti 


0, 


reggio. Per 
ex 


molto granQe 


Dope quattr’anni ch'era andato via 


daila grande foresta ov’era nato 
lo Scimmione, benchè civilizzato, 
venne assalito dalla nostalgia. 
Non potendo resistere riprese 

fa strada del paese 


seco portando come una primizia 
l'idea dell'amicizia 
onde metterla in pra 
giusto la concezione democratica. 
Tornato alla foresta equatoriale, 

col vento in poppa € l'ideale a prua, 
lo Scimmion democratico sociale 

si volse alla Scimmietta amica sua 

e le disse: « Marianna. andiamo male. 
Debbo avvertirti che la roba tua 
corre un grave pericolo. 


ica 


Siccome presto è tardi 

ti puoi trovar cacciata in fondo a un vicolo 
senza sapere come nè perchè, 

convien ch'io salvaguardi 

Lascia fare a mel ». 


ciò che possic 


Dialoghi 
di fantasmi 


Iiz 


Come 
Vorrei è 


«pelio 
arrabbiato? 


ta pro 
dici? 
Che dev'essere una villa 


si. m 
n.ica requi 

To non possiedo ville. 

Bella scusa! Intanto, ch! 
subisce il danno suno io. 

- Ma che îe ne fai della 

lla di Viareggio. durante 
inverno? Un po ai solida 
rietà, Tizio. 

— Echi a nega, 
rieta? Ho forse estta 
Qire tre telegrammi? 

LA chi? 

A tre amici genovesi che 
hanno avuto ia Joro east ers 
vemente dannegglata. Un ai 
tro se l'è cavata con la rot- 
tura del vetri, ma io, sen7? 


non l'hanno 


Un servizio da amico 


Così dicendo lo Scimmione in blecco 
ben dodici arraffò noci di cocce, 
mise la mano sopra una casetta 
di fresche frasche in cima ad un palmizio 


e su altre cose, ancora in esercizi 
appartenenti tutte alla scimmietta. 

La spogliò quasi della sua peliccia 

ch’era morbida e riccia 

e poi le disse: — Non preoccuparti, 

non vengo a derubarti 

à un servizio da amico che ti faccio 

per toglierti d'impaccio 

e prevenir le mire del nemico. — 

La Scimmietta strillò: — Sai che ti dico? — 

questo è un scpruso, una cattiva azione, 

tu con la scusa della protezione 

mi stai portando via 

la meglio roba mia, 

ti stai fregando tutto. 

Che sistema sarebbe, vil marrano? — 

Lo Scimmione rispose asciutto asciutto: 


— Sistema americano. —— 
ESOPONE 


IMPERO COLONIA LE FRANCESE 


(OIRUR) 


aristocratico, in ogni negozio guardare per il sottile, Ro vo- 

d'arte. luto telegrafare anche 2 lut. 
E basta? 

- Come sarebbe a dire, ba 

sta? 11 farei leggere i tele- 

ammi. Lunghi, sai? E con 


Prezi 
sressioni di simpatla, 


carta speciale 

Affrettatevi 
giacchè, date le preno!: 
e ie richieste în atto, 
vede. un rapido esau 
di questa preziosa ed ci 
blicazi 


te ne. 
n 
SIGNORE!! 
PER VO! E PER LE VOSTRE NE 
manente magnifica 
la Voi stes: 
sntita pratica 
“n compiiconze clettriche 
fatta anche in montagna 


. Crede- 


U 


atto. ne 


cordare, se non altro, che ! 


- E allori 


E piena di memorle. pazie 


anche a Torino: il conte A 
fl Gr. Uff. B. 


uo o» 


@TIT 
: WOMA. 


319-106 | Macchè! Neppure questo. 


una scusa. 
_. Non è vero! Dovresti rl 


neon l'ho costruita io: 
iata mio padre 


._ 1 ricordì, Caio, i ricordi! 


za se m'avessero consen ito 
di scegliere gli ospiti. Cono- 
sco molta gente a Genova è 


, il Cavallere de! dendo, per l'appunto quia) 
Lavoro C., la duchessa di E. 


i stranei, capisc!? Sconoselott!i ha 


2a a oltranza »! Quando vedete un an- 
conse- 


- La parola d'ordine è « resisten 


ra là? »; se fa un selo passo avan 


«lo-americano, gridate « AI! Ch 
vra dategli il fortino; se proprio insiste. porte 


guategli le armi; se avanza ane 
telo a cena a casa e presentategli la ro stra signora. 
IATA VABMISITVEINKVALKNATIIAHINHMMIIIMMONNA MAMME ASIAN FTT VII SANTMIRMIA NIMAIA SIIAMNIGOIOINANATMTNTAT MAMA MMM NE 
Mica mate. n0?! Questo per- invece, ero congelato. Son do. 
chè dicono che noi borghesi — vuto correre a casa ad al 

siamo egoisti; Trovane n al bracciare strettamente i do- 
eretti tro, che si dia tanto pensie- dici elementi di vermosifone 
fo per le vittime deila bar- della mia camera da letto 

ere- AN! Perchè in casa tua 


amo il termosifone...? 
- Dal primo novembre 


— Senza tetto! 
_ Ora mi preoccupo per ia 
mia villa di Riccione. 
— Pensa a quei | 


cene da n giorno all'altro. 
Davvero?! Come a: barle nemica. No, Caio 


‘essi bisogno del tuo ine dimi. mia moglie ed io s 


inento. per pensarci. Guarda dei patrioti misconosciuti 
Caio, non ti dico una frase,  Calunniati e vittime. Ma la Non per me. sal, nè per mia 


ina Soltanto ieri, mia moglie verità verrà a galla. Intanto. moglie. Per }a servitù. Pove* 
ct ha pensato undici volte. mi basta la coscienza di ave- retti! Sgobbano dalla matti. 
— Come? re ie carie in regola. Ieri ho alla sera. Se non altro 
Ci ha pensato riunito tutti gli inquilini del un po di caldo. Questa, Caio. 

in ehe modo? mio pafazzo in Prati € ho a è democrazia coi fat 

—. Intensamente.  Preve spiegato la necessità di Vimi- ehi me nf atto? 
tare il etscaldamento x mi- Pazienza. Fai quel 
ene facile critica, ha prestò nimo indispensabile. Più di 


nota di tutte le voite ché ci ho parlato. Alla fi 
inti, To, 


Nessun 
ehe devi, avvenga quel © 


può. Ciao, Tizio. 
car 


pensato Totale, mMdeiei. 


Pa 
ESEMPI DA IMI 


Riferisce il Cor 
proposito di Sin 
romanziere <« gial 

«Stanco dei b: 
automobilistici e 
della cronaca n‘ 
convincere il dire 
nale ad annuncia) 
che il redattore 
scritto un grande 
sco, in soli 30 gid 
di chiunque aves 
Venne impianta 
giornale una spec 
tro, dove Simeno! 
barbuta e il digiu 
s1 mise a lavora 
pubblico parigine 
momento di curic 
sò di quello stran 
terario, e il rom: 
bel giorno piantò 
romanzo, noleggi 
scomparve lungo 


Senna » 
<a 


TLLUMINAZIONE 


Leggiamo in un 
romanzo di Lorec 
«...la giovane 1 
tura che giunge 
prima come un 1 
me puro effetto 
E' strano che 
che circolano, la 
.famento, il buio 
bile. Eppure cer 
vicoli dovrebbero 
giorno. Si vede cl 
bastanza, oggi. E 
volta! — dice m 


RIFLESSIONI DE 
intitola Bùccic: 
diterranea certi 
Dei quali eccò ui 
«Noi non ci | 
dobbiamo buona 
serietà all’invent 
Nulla a questo 
dignitoso l'uomo 
cappello scuro: 
néro, nemmeno |] 
Nei primi anr 
cappello ebbe on: 
morì di crepacuo 
CI fu infatti un 
che creò il berre 
te ambizioso che i 


<a 


NOSTALGIE DI 


. «Decadenza d 
intitola Linati u 
quale amabilmen 
feroci delle stro 
(alla Papini, pei 
anche Papini, 
altri Carucci nc 
Linati sospira: 
«Come s'era ( 
E pensare che 
ta della critica 
mansuetissima 
complice dell'odi 


FILETTI DORAT 
« Filetti dorati 
vitello ». No, car 
non si tratta di 
una frase tolta 
bibliofili e indica 
tura. Ce lo rii 


Carlo Bemari ii 
Mattino. 


p. — 

Sai che ti dico? — 
attiva azione, 

one 


arrano? — 
sto asciutto: 


ESOPONE 


RANCESE 


(OIRUR) 


! Quando vedete un en- 
ji selo passo avanti. conse- 
; se proprio insiste. porta- 


IHMOPODHESABIAAANIBDIHNMAT EDHTNAEEVEIAMAETAMA MM RE: 


invece, ero congelato. Son de 
vuto correre a casa ad al 
bracciare strettamente i do- 
dici elementi di rermosifone 
della mia camera da letto 

Ah! Perchè in casa tia 
il termosifone...? 

- Dal primo novembre 
Non per me. sal. nè per mia 
mogiie. Per }a serviiù. Pove-* 
retti! Sgobbano dalla matti» 
pa alla sera. Se non tro 
un po' di caldo. Questa Caio. 
questa è democrazia coi fat 
ti. Ma chi me ne da atto? 
Nessuno, Pazienza. Fai Quel 
ebe devi. & (E mel ch 

i izlo. 
pid. Ciao, T ca 


ESEMPI DA IMITARE. 


Riferisce il Corriere della Sera « 
proposito di Simenon, il famuso 
romanziere « giallo: 

«Stanco dei banaii investimenti 
automobilistici e delle stupide ri: 
della cronaca nera, egli riusci a 
convincere il direttore del suo gior- 
nale ad annunciare clamorosamente 
che il redattore Simenon avrebbe 
scritto un grande romanzo polizie 
sco, in soli 30 giorni, alla presenza 
di chiunque avesse voluto vederlo 
Venne impiantata nell'atrio del 
giornale una specie di cassa di ve 
tro, dove Simenon, come la donna 
barbuta e il digiunatore delle tiere, 
st mise a lavorare di lena. Ma il 
pubblico parigino, dopo un primo 
momento di curiosità, si disinteres 
sò di quello strano esperimento let 
terario, e il romanziere, deluso. un 
bel giorno piantò cassa di vetro e 
romanzo, noleggiò un -barcone e 
scomparve lungo ia corrente dell 
Senna » 


TLLUMINAZIONE ECONOMICA 


Leggiamo in una recensione di in 
romanzo di Loredana: 

«... la giovane protagonista, crea- 
tura che giunge a sentire l'amore 
prima come un tormento... poi co- 
me puro effetto illuminante ». 

E' strano che con tante coppie 
che circolano, la sera, dopo l’oscu- 
ramento, il buio -si fa inupenetra- 


‘bile. Eppure certi angoletti, cer!! 


vicoli dovrebbero essere illuminati a 
giorno. Si vede che non si uma ab 
bastanza, oggi. Eh, l'amore di una 
volta! dice mio nonno. si 


* 


RIFLESSIONI DEL MATTINO 


intitola Bùccico su Vedetta Me- 
diterranea certi suoi: pensamenti. 
Del quali ecco un saggio: . 


«Noi non cl pensiamo. mai, ma_ 


dobbiamo buona parte della nostra 
serietà all’inventore del cappello. 
Nulla a questo mondo rende più 
dignitoso l’uomo di un magnifico 
cappello scuro: nemmeno l'abito 
néro, nemmeno la cravatta grigia 

Nel primi anni l'inventore del 
cappello ebbe onori e ricchezze, poi 
morì di crepacuore. 

CI fu infatti un dissidente povero 
che creò il berretto e un dissiden- 
te ambizioso che inventò la feluca ». 


i — 


NOSTALGIE DI LINATI. So 


«Decadenza della stroncatura» 
iniitola Linati un suo articolo nel 
quale amabilmente rievoca i tempi 
feroci delle stroncatire a sangue 
(alla Papini, per intenderci). Ora 
anche Papini, s'è fatto frate, 


chi si lamen- 
ta della critica d'oggi, di questa 
mansuetissima e clementissima 
complice dell'odierna letteratura! 


FILETTI DORATI. 


« Filetti dorati nei pialti in tutto 
vitello ». No, cari ìcittori ghiottoni, 
non si tratta di una pietanza; è 
una frase tolta dal linguaggio dei 
bibliofili e indica un tipo di rilega- 
tura. Ce lo rivela garbatamente 
Carlo Bemari in un articolo sul 
Mattino. 
c PIOMBINO 


STRADA 


— Mister Smith, potete uscire fuori... Si trattava soltanto di mio marito: vi assicuro 


che è un uomo discreto. 
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400 


mensili 


E’ arrivata stamane la nuova 
donna di servizio a casa nostra, 
preceduta da un portabagaglio che 
ha scaricato in mezzo al salotto 
un baule da cabina e tre sfavil 
lanti valige di cuoio con molte eti- 
chette di grandi alberghi 

Con lei un'ondata di profumo 
«cuor di magnolia» ha invaso la 
casa e la vecchia Maria che se ne 
torna al paese, aprendo la porta 
l'ha riverita con un inchino e un 
«buongiorno signora » ossequiente 
come mai l'aveva rivolto in venti 
anni alla sua padrona. 

La nuova domestica si fa chia- 
mare Alida. Appena entrata, Asl- 
da s'è seduta sulla morbida pol. 
trona di cuoio che rappresenta il 
mio trono e dal quale, nei momen- 
ti solerini, uso emanare editti per 
il governo della casa. Tirandosi 
Indietro la pelliccia di castorino 
e mettendo in mostra le sue belle 
gambe, ci ha chiesto a noi, che un 
po’ confusi ci imbambolavamo in 
mezzo alla stanza: «Beh, siete 
contenti che io sia venuta a stare 
con vol?». E senza attendere ri 
sposta, dato un rapido sguardo 
circolare al salotto, ha soggiunto: 
«Quel pianoforte lì sta male: è 
controluce Bisogna mettere la bi- 
blioteca al suo posto. Anzi. sicco- 
me io sono una donna attiva, a 
me piace non pensarci su due vol. 
te. Prego, facciamo questo sposta- 


donna 


tuttofare 


mento ». Ed è restata a sedere. 

Così, mila moglie da una parte, 
io dall'altra, cl siamo sfiatati a 
trascinare il pianoforte scambian- 
dolo d! posto con la biblioteca, e 
siccome non c'era spazio sufficien- 
te per farla girare, abbiamo pre- 
gato Alida di socstarsi un po' con 
la sua poltrona 

E’ una ragazza affabile cui non 
dispiace scambiare qualche parola 
con i padroni di casa. Mia moglie 
ha subito compreso questo lato 
buono del sun carattere e. perciò 
le ha incominciato a rivolgere al- 
cune domande. 

— Sapete cucinare? 

Non so, signora: volendo po- 
provarmici. Però non desidero 
farlo. Sapete, di questi tempi pre- 
ferisco non assumermi responsabi- 
lità 

— Sta bene. Siete pratica per la 
spesa, le tessere annonarie.. 

-— Per carità, signora! La spesa 

sarà bene che ve la facciate da 
voi: non verrei pensaste che io 
faccia la « cresta ». 
Come desiderate — ha deciso, 
conciliante, mia moglie. — Alle puli- 
zie della casa tengo molto; desi- 
dererel venissero fatte accurata- 
mente. 

— Riferirò questo vostro deside- 
rio alla portinala. 

— Alla portinaia, e che c'entra? 

— Prima di salire. mi sono mes- 


sa d'accordo con la portinaia: lo 
le passerò un piccolo assegno men- 
sile e lei verrà qui ogni mattina 
a fare le pulizie. è 

— Ah! Un'altra cosa: il bucato 
In casa nostra s! fa il lunedì. 

-— Grazie dell’informazione -- 
ha risposto la nuova domestica. — 
VI sarei grata se me lo ricordaste 
ogni volta, per potervi consegnare 
anche la mia biancheria che va 
lavata molto accuratamente. 

— Da chi? 

— Ah, in quanto a questo. fate 
vol: mi fido. 

— Sapete almeno stirare? Mio 
marito è molto sofistico per le. ca- 
micie... 

— Uh, se sapeste ;1 mio amico!... 
Ma io conosco una stiratrice che 
prima stava a Parigi e che è ab- 
bastanza brava. Vi darò i; suo’ in- 
dirizzo. Ò 

— Spero che servire a tavola sa- 
rà la vostra specialità... 

— Ma io non servo a tavola, vl 
pare?! Vuol ‘dire che quando of- 
frirete pranzi io siedero con vol e 
gerò il servizio. Negli altri gior- 
ni, preferisco che mi mandiate 
pasti in camera mia. 

— Ma almeno, rammenderete la 
biancheria, rifarete i letti, rispon- 
derete al telefono... 

— Ah, no signora. Voi pretende. 
te troppo da me! Ho capito che 
non potremo mai andare d'accor- 
do. Scusatem!, ma non ne faccia. 
mo xiente. Quelli del piano di sot- 
to, mentre salivo da voi, mi han- 
no «ià offerto 500 lire. Me ne vado 
e rinuncio anche agli otto giorni. 
Manderò a ritirare il mio bagaglio 
Buongiorno, signori. 

E se n'è andata con molto sus- 
siego. 

Per cui siamo di nuovo alla ri- 
cerca di una donna di servizio. 

uo 


sn 


tritati 


| II, 


Vetere 


Ai mio paese, quando un padre 
spera di far della sua neonata una 
donne fatale, la chi:ma Fedora. 
come per un maschieito destinato 
a cogitazioni e furbizie ticn pronto 
il nome di Amleto. Ma Luisa Ft- 
rida è più che fatale, è addirittura 
la fatalità russi, da quando nin 
c'è Russia senza Feride come non 
c'è rosa senza spine 
den chiaro che tutt! = 
i avere questo sp. 
Parlando del film 
peo Gi Dolig 
la regia So rdoucinque 
bene intonata : quell'ottocento che 
i noto direttore ha affittato da 
io tempo con beneplacito di 

fivio d'Amico, storico del teatro. 
Evidentemente Mastrocinque soffre 
# megalomanie è m si contenta 


del suo numero erelto de 

tempo ha aggiu tero citocen 
in F'amsilio della mati 

natica, sarà nostro dovere €? a 


lo Mastrottocentocinque. 


Aenue di Primavera 


Al mio paese dicono che l'acqua 
2 bene per il male degli occhi. Ma 
c’bbene le acque di primavera sia- 
no le più simpatiche e gli organi 
più interessati nelle visioni cinema- 
rografiche siano gli occhi, le acque 
3; primavera non danno proprio 
aleuna soddisfazione. Certo le ac 
meo non n nno colpa se non 
i protegonisti seno 
, i medici debbi 
ma alla stessa manìe- 
rebbe chiamarsi « De 
gli e mano > perche, 
medici porta. 
(1 abitualmente vani 
ositate. Che poi la protagoni= 
Mariella Lotti sia tanto cinica con 
marito e g} rue 


ha nulla a ved 
nemmeno con la primavera 
le, grazie ov , ingentilisce anch 
le donne. E' u film che potretb 
Avere dei numeri, Malasomma nen 
torna. 


La hisbelica demala 


Lilla Silvi ha cominciato d 
shetica ed è finita da bisbetic: 
mata. Il bisbetismo evidentem 
fa passa parola: infatti ieri ser: 
a cena erano bisbetici tutti gli ispet- 
tori della Bisbetica domata 
sol per avere visto un film così 
brutto. E credo lo fosse anch: 
Ferdinando Maria di Borbone-Pok 
giolìi. il quale ha sempre preso dieci 
gon lode quando ha dir.tti film di 
atmosiera e che si è f n 
fidare a ottobre con ques'a pr 
giro. Si vede che erano b 
sine gli sceneggiatori del fin 
hanno così maltrattato 
Poichè c'è un gran da fare co. 
allarmi e le pagliacci 
rosse (non sono parole mì, mo 
della Silvi, la quale era bisbetica a 
buona ragione, per il motivo di i. 
terpretare un film così assurdo) si 
svolgono proprio in un rifugio du 
rante un allarme, si vede che son: 
state le incursioni aeree a dare alla 
testa agli sceneggiatori. Ma anche 
noi non abbiamo capito più nuiia 
e ad un certo momento ci siam: 
chiesti, leggendo i titoli di teste 
se era una commedia o un allena 
mento di calcio, visto che aiuto rt 
gista è il noto centrattacco Scara 
bello. 


a in 


CALPIGI 
do 


LE AMAZZONI 


(CONFERENZA) 


Signore e signori, le Amazzoni erano guerriere dalla favo- 
lesa esistenza, che vivevano nella Sarmazia asiatica. Esse stabilirono 
una nueva ferma di governo, elessero uma regina © riselvettero di 
escludere tutti gli womini, rinunziando al maîrimonie. Per perpe 
tuare la nvova società, recavansi tutti gli anni sulle frontiere per 
contrarre con ì loro vicini unioni passeggere. Le fanciulle che pro- 
venivano da queste alleanze erano allevate con molta cura. Verso 
l'età di otto anni, le madri bruciavano o tagliavano 0 appianavano 
insensibilmente con forte compressione Ja mammella destra delle 
fanciulle, dal che deriva il loro neme (A pri- 
ve e MAZOS mammella) per renderle più 
abili a tirare l'arco 

Dicesi che queste ragazze cerano obbligate 
a rimanere vergini fino ad una certa età, 
nella quale era loro permesso di unirsi per 
perpetuare la specie. In primavera perciò si 
incontravano sulle mentagne con i Garg: 
per fare sacrifici che duravano più giorni; in 
questo tempo le Amazzoni si procuravano la 
prole. Omero chiama le Amazz 

VOCI — Basta! parlateci delle Amazzoni 
moderne! 


— 1 moderni hanno creduto di trovare 
tribù di Amazzoni sulle rive del gran fiume 
che peria il loro nome. I missionari gesuiti parlano di una repuh 
blica femminina nelle isol ippine. Thevenit e altri viaggiatori 
narrane che nella Mingre) vicino al monte Caucaso, vè un popolo 
che produce donne bellicere. In realtà tribù di ferocissime Amaz 
zoni sì trovano tuttora in Italia. 


MOVIMENTO DI CURIOSITA’ 'TRA LA FOLLA — Dove, dove Li 


Alla Quirinetta, o signori. La Quirinetta è un misterioso 
luogo e periodicamente si radunano Amazzoni e Gargari, pa 
gando cifre favolose d’ingresso. I riti portano lo strano nome di 
«anteprima» © «preanieprima » e perfino di «antepreanteprima > 
Le amazzoni madri — le veterane — giungono accompagnate da 
ni piccolissimi, distinti e rassegnati. Le Amazzoni giovinette 
rrivano in gruppi rumorosi e caciaroni, avvolte in pellicciotti di 
senelline. Mentre le tardone si distinguono per le pettinature ar- 
ricciate e corte. alic scopo di ringiovanire di 3, 4. ed anche 5 lu 
stri. o per i capelli giallo platinato su sopracciglia folte e nerissime. 
le giovinette portano lunghe chieme sparse sulle spalle. Contraria- 
mente alle Amazzoni del tempo antico. che si recidevano il seno. 
le moderne hanno adottato speciali reggipetti, per cui il seno sale 
in ragione inversa dell'età. Nelle Amazzoni cinquantenni si arram 
pica fin sotto il menio. Le giovinette invece preferiscono Jasciare 
i seni in liberià. in modo che sussultino ad ogni passo come pal- 
lette gelatimose 
M riio al Quirinetta ha lo scopo di perpetuare l’emaggio alla 
deità del luogo: Alida Valli. I maschi sono esclusi da ogni segno d 
ammirazione o riverenza, ad eccezione di Rossano Brazzi. Distur- 
hare Je Amazzoni durante i riti è oltremodo pericoloso. Si narrano 
in prepesito paurose leggende. Un profano, capitato per caso all 
Quirinefta con un biglietto gratis, all'apparire di Alida Valli in un 
primo piano, si lasciò sfuggire: 
— Ha Ja faccia da mongola. 
La fila di noltrone davanti all’incagto profano cera occupata dr 
uno sciame di Amazzoni giovinette che si voltarono di scatto: 
Tenga gli apprezzamenti per suo conto -— disse una. 
Faccia silenzio — disse un’altra 
Stia a casa se non capisce niente — disse una terza. 


2) profane senti il sangue salirgli alle orecchie. diventò rossis- 
simo e tentò di sparire nella poltrona. Con 
un filo di vece mormorò: 

Datemi del voi... 

Alla fine dci primo tempo le Amazzoni 
si levarono tutte insieme e, alte, solenni, bel 
lissime, reteando lo sguardo all'interno come 
se parlassero ira loro, scandirono: 

Alida Valli è una grandissima attrice, 
checchè ne dicano certi fessi! 
le linguaggio di giovani Amaz 


se, al pari delle antiche, le me- 

Amazzoni siano obbligate a rimanere vergini fino all’età in 
o perpetuare la specie. Studiosi che hanno tentato 
di approfondire il mistero ci si sono sperduti. Poco o nulla si sa dei 
loro incontri con i Gargari, dal giorno in cui, con Vabolizione delle 
macchine, sono state soppresse anche le gite serali sulla Via Appia 
suile 1100. Comunque. 


A questo punto una freccia scoccata da un'Amazzone scono 
sciuta trafigge il conferenziere. . 


I) corpo dilaniato viene arso davanti ad una fotografia al bro- 
muro di Alida Valli, mentre hanno inizio i sacri riti delle Amazzoni 


API 


Togati, vampiri, Capigruppo, 
tattorini del tram di Cinecittii 
siedono al iavolo di Apollo che. 
aspettando il caftè, tiene una 
delle sue solite lezioni pomeri 
diane promosse dal Centro dei- 
la diffusione della cultura cine- 
matografica con il concorso © 
la collaborazione dei notissimi 
istituti IRCE, SAPIC, ENIC, 
SAFIG, OTOC, produttori del- 
la rinomata pellicola: « Se non 
son matti non li vogliamo ». 


Ebbene? 

Questa volta parliamo. un 
poco della comparsa. La com- 
parsa cinematografica si distim- 
gue cdialla comparsa giuridica per 
il valore e non per l'uso: mentre 
la comparsa giuridica costa circa 
cinquemila lire, la comparsa ci- 
nematografica ne costa circa 
venti; però tutte e due non ser- 
vono a niente. La comparsa ci- 
nematografica appartiene al ge- 
nere del Quadraro alla sottospe- 
cie dei nullafacenti e in termine 
dotto, secondo Linneo, si chiama 

coniparsa scomparsa» per Tu 
sua caratteristica fondamentale 
che è questa: appen“ comparsa 
per fare la nparsa e vestita « 
tale uso, scompare fra cantinelie, 
palanche, casse e non fa altra 
comparsa che all'ora di ritirare 
la sua page di comparsa sebbe- 
ne, in verità, non sia mai com- 
parsa in scena Il produttore, che 
non vuole spendere mai, usa te 
comparse con parsimonia; invece 
le comparse abusano delle vesti 
che il produttore dà loro da in- 
dossare. Ma il mestiere della 
comparsa non è aisprezzabile in 
questi tempi di punti e di tesse- 
ramento: la comparsa veste giub- 
be di pelle, scarpe a stivale de! 
tempo di Loderingo degli Andalò 
o calighe rimontanti alla terza 
crociata: al momento di rendere 
i panni di scena la comparsa sì 
sbaglia e rende il grembiale de! 
ragazzino e i sandalini della ni- 
poie e si tiene le calighe della 
terza crociata e le giubbe di pel- 
le dei banditi del West. AM’indo- 
mani i muratori del terzo lotto 
della Garbatella vestiranno da 
proconsoli del Nerone e gli ster- 
ratori della nuova stazione a- 
vranno giubbe di pelle di anti- 
lope indossate da Robin Hood ai 
tempi della lotta co ntro gli Al- 
bigesi. Quando si è a girare in 
interno, la funzione fondamenta - 
le della comparsa è quella di an- 
dare al gabinetto, quando si è in 
esterno diviene invece quella di 
andare a cicoria: indiani, schia- 
vi, lottatori, briganti, gentildon- 
ne della corte napoleonica, ar- 
cieri di Nabuccodonosor, mare- 
scielli di Federico il Grande, tut- 
ti a cicoria. Ma tutti, con la ci- 
coria nel guardinfante e nel fo- 
dero delle scimitarre, dicono al- 
l'orecchio del segretario di pro- 
duzione « Potrei fare il generico 
io, no? > 

A questo punto tutte le per- 
sone che siedono al tavolo di 
Apollo sono scomparse perche, 
essendo comparse, non è am- 
missibile restino m scena più 
di quel tanto che occorre per 
vestirsi. Torneranno all'ora 

della paga. 
CALPIGE 


Canescevane Ior 
Eva? No, eppure 
gresso affare eol s 
Fa anche oggi del 


Se al commen 
tiitto è sistemato < 


Rabagliati dev 
pola> per la scary 
sinistra. Contento 


piri, capigruppo, 
tram di Cinecittà 
tolo di Apollo che, 

caffè, tiene una 
Le lezioni pomeri- 
se dal Centro deì- 
lella cultura cine- 
fon il concorso è 
one dei notissimi 
e, SAPIC, ENIC. 
C, produttori del- 
pellicola: « Se non 
on li vogliamo ». 


volta parliamo. un 
omparsa. La com- 
tografica si distim- 
parsa giuridica per 
n per l'uso: mentre 
riuridica costa circu 
re, la comparsa ci 
n ne costa circu 
utte e due non ser- 
e. La comparsa ci- 
1 appartiene al ge- 
draro alla sottospe- 
acenti e in termine 
o Linneo, si chiama 
omparsa» per la 


© appen= comparsa 
comparsa e vestita @ 
npare fra cantinetie, 
sse e non fa altra 
e all'ora di ritirare 
di comparsa sebbe- 
, non sia mai com- 
\a Il produttore, che 
vendere mai, usa le 
n parsimonia; invece 
abusano delle vesti 
ttore dà loro da in- 
i il mestiere della 
im è disprezzabile în 
di punti e di tesse- 
comparsa veste giud- 
scarpe a stivale de? 
deringo degli Andalò 
imontanti alla terza 
momento di rendere 
cena la comparsa si 
nde il yrembiale de! 
i sandalini della ni- 
ene le calighe della 
ta e le giubbe di pel- 
ti del West. All’indo- 
‘atori del terzo lotto 
tella vestiranno da 
lel Nerone e gli ster- 
i nuova stazione a- 
hbe di pelle di anti- 
ite da Robin Hood ui 
lotta contro gli Al- 
ndo si è a girare în 
runzione fondamenta - 
‘parsa è quella di an- 
inetto, quando si è în 
iene invece quella di 
icoria: indiani, schia- 
i, briganti, gentildon- 
orte napoleonica, ar- 
rbuccodonosor, mare- 
derico il Grande, tut- 
i. Ma tutti, con la ci- 
mardinfante e nel fo- 
scimitarre, dicono al- 
del segretario di pro- 
ontrei fare il generico 


punto tutte le per- 
siedono al tavolo di 
no scomparse percile, 
omparse, non è am- 
restino m scena più 
anto che occorre per 
Torneranno  all’ora 
della paga. 
CALPIGI 


Canescevane lorse i quattrini Adami 
È TICO 
Eri nei igpot: ‘e combinarono i) primo 
‘osso affare col sistema del libero sci 
Va anche oggi del resto. Cra 


di quintali di carbone per il riscaldam . 
î o ento ? $ 
ie''imatiime dl ca-bensio e il'sonia”e ssi Per una settimana, un massaggio tutte 


Se al commendatore servono i broccoli è il rurale è ambizioso, 


tutto è sistemato con recipreca soddisfazione. Non è poi difficile a una signora molto elegante procurarsi un 


salame di qualche chi) 
di Muetanaine di igor Basta scambiarlo, per esempio, con un paio 


“POLITO RA È 
SCARPE 


GAGINETTI 
BAGNO 

MANICURE 

TELEFORe 


Rabagliati deve farsi un paio di scarpe di 

pe di tutia s È a- 
pola> per la scarpa destra e a Se cade dal chele Sua ola iena 
sinistra. Contento il calzolaio e contentone il divo della canzone 


È infine, i pie ORARI 5 
dilatata Vi — piccoli bisogni quotidiani, nen basta un mevo 


fiaourionia, 
Vita militare a puntate 


Un sergente maggiore che pro- 
rita delle ore di libertà per rin- 
chiudersi in casa è nel suo dirit- 
to, ma fino a un certo punto. Se 
tutti i suoi colleghi l’imitassero, 
come farebbero le reclute ad abi- 
tuarsi a fare il saluto al sergenti 
anaggiori che incontrano? E' dun- 
que dovere di quest'ultimi trasfor- 
marsi di tanto in tanto in passan- 

Si sa che le «cappelle » debbono 
chiedere aiuto a tutte le loro fa- 
coltà per abituarsi a fare il saluto 
al momento opportuno. Occorrono 
dei mesi per acquistare disinvoltu- 
ra ed eleganza. V'assicuro che mol- 
ti dei miei compagni nell'andare 
per la prima volta in libera usci- 
ta erano terrorizzati al pensieru 
di dimenticare il saluto al sergen- 
ti. Altri invece, dato il breve sog- 
giorno nell'interno della divisa, te- 
mevano addirittura di non ricor- 
dare che vestivano da soldati. Ci- 
terò tra questi il camerata Monti- 
celli che nel trovarsi di fronte a 
un maresciallo, lo salutò inchinan- 
dosi cerimoniosamente, togliendcsi 
la bustina, stendendo la mano e 
chiedendogli notizie della salute 
come faceva con i suoi superiori 
in banca. Fu punito di prigione e 
durante le ore di solitudine studiò 
un sistema per supplire alle even- 
tuali defezioni della memoria Sen- 
za badare a sacrifici finanziari si 
è procurato dell: scarpe strettis- 
sime. Malgrado la sofferenza egli 
è molto felice; sembra che ciò gli 
impedisca di dimenticare sia pure 
ver un istante che veste altri abiti. 

Per conto mio non ebbi simili 
terrori. Ho una memoria che non 
si’ piega sotto il peso delle circo- 
stanze e del tempo. C'era un altro 
fnconveniente tuttavia; il mio 
temperamento di persona maledu- 
cata mal si piegava alle forme c- 
steriori. Avrei ricevuto certamente 
molte punizioni sc una sera non 
mi fossi imbattuto nel collega Veo, 
anch'esso soldato, che cercò di con- 
vincermi con le buone maniere. CI 
rivedemmo spesso e ogni volta che 
incoritravamo {1 caporal mazglore 
Bianconi, mi pregava con le lacri- 
me agli occhi: e Via!... Sii huono 
salutalo.. Potrebbe credere,‘ altri- 


LA LE 


menti, che tu sla arrabbiato con 
lui.. Perchè vuoi dargli un simile 
dispiacere? ». 

Ben presto tutto cambiò. Avevo 
capito che non era umano dare uu 
dolore ai caporalmaggiori. 

Attualmente faccio il saluto mol- 
to volentieri. Esso è per me non 
soltanto un dovere ma un mezzo 
per dispensare la gioia di vivere 
Pensate! Un giovane maresciallo 
armalolo cammina insieme ad una 
signorina. Coste! dopo aver ascol- 
tato la sua dichiarazione d'amore 
è indecisa. Vorrebbe forse rispon- 
dergli di no, ma proprio in quel 
momento passa un soldato, ed es: 
sa, nel vedere il rispetto che costui 
manifesta per l'uomo che l'accom- 
pagna, cambia subitamente idea. 
Il fidanzamento ha luogo, il ma- 
trimonio sarà felice e i due non 
immagineranno mai a chi devono 
ln loro felicità confugale. 

Ma il destino mi ricompensa as- 
sa! male. Sono ancora sotto la ter- 
ribile impressione d'un incidente 
gravissimo che m'è capitato ierl. 
Figuratevi che, per sbaglio, salutal 
‘un semplice soldato. Ogni volta 
che cl ripenso mi sentu arrossire 
e se non cerco di diventare uno 
smemorato è perchè neanche così 
sarei sicuro di ritrovare la mia 
tranquillità. Potrebbe capitarmi 
infatti la stessa sorte d'un signo- 
re di mia conoscenza. Questi dopo 
aver speso l'intero patrimoniu riu- 
scì a ritrovare la memoria che 2- 
veva perduto un giorno nel pressi 
del viale delle Milizie. Ma invece 
di ringraziare l'illustre medico che 
l'aveva curato lo prese a calci. In- 
fatti non appena avvenuta la gua- 
rigione si ricordò subito che cin- 
que anni prima aveva fatto una 
cura lunghissima per perdere la 
memoria. E sapete perchè? Per 
obliare che quando era soldato 
aveva per sbaglio salutato un cap- 
pellone 

Anche il camerata Molisso è sta- 


to vittima di una strana avventu- . 


ra. L'altra sera camminava in i 
strada quand’ecco qualcuno gli 
piazza una lampadina accesa sulla 
farcia. Era il terribile furlere Ca- 
nestrelli che con violenza gli dice: 
«Non sai che devi salutare | tuoi 
superiori? ». « Dovete scusarmi ma 
io non v'avevo veduto! Cosa vole- 
te? L'oscurità è così profonda! » 
risponde interdetto Molisso. « Ah 
sì? — replica infurlerato l'altro. — 
Ebbene invece di farvi avere cin- 
que giorni di consegna ve ne farò 
avere dieci dato che avete commes- 
so il fallo profittando dell’oscura- 
mento! ». 


TTERA A CASA | 


CARO TRATTORIA 


QUELLO A CUI E° RESTATA ALMENO LA MAGLIETTA. 


Sì, adesso mangio in questa trattoria. Come vedi, si spende 


meno che nella tua. 


iii, (sirio III 


Dialoghi americani 


OLLIO — Hi veduio il sergente 
Trigliamorta? Da un'ora sta fa- 
cendo il tuo cercamento. Ti vuo- 
le dare, dice lui, qualche cosa. 

STAN — Ci vado all'isiante, dico 
io. Che mi vuole dare, Ollio? 

OLLIO — Dieci di prigione e 
quindici di consegna. 

STAN — Per quale motivazione? 

OLLIO — Per avere, dice lui, ten 
tato di cedere le armi durante 
il rancto e gratuitamente. Lo 
riconosci? 

STAN. — Chi? 

OLLIO — Bestia, il jatto. 

STAN -- Quale fatto? 

OLLIO — Pezzo di cretino, cedere 
le armi. 

STAN — Un giorno o l'altro biso 
gna pure venirci. 


(Disegno di FULVIO BIANCONI) 


OLLIO — Venirci dove? 

STAN — Al cedimento. Io le vo- 
levo cedere a un amico mio, co- 
sì îl nemico resterà con un pal- 
mo di naso, perchè non me le 
trova più. 

OLLIO — Intanto te ia passi be- 
ne! Trigliamorta è andato fuori 
di se stesso. 

STAN — Se è andato fuori di se 
stesso senza il permesso scritto 
del comandante se la passa be- 

O anche lui! 

— Vai dal sergente perchè 
mi ha detto «Se lo incontri e 
non me lo mandi, c'è qualche 
cosa pure per te». 

STAN — Allora tu gli rispondi che 
non mi hai veduto. 

OLLIO — Non sono mica cieco io! 

STAN — Be’ facciamo finta di 
non conoscerci a vicenda. 

OLLIO — Questo mi piace molto 
ii Proviamo. Io passo di 
qui. 

STAN — E io ti fermo. Scusate 
siete anche voi un soldato ame- 
ricano? . 

OLLIO — Certo. E che cosa fate 
di bello in questo quartiere? - 

STAN — Sono un soldato di terr 
perciò mi esercito. Se fossi. un 
marinaio mi marinerei. Ù 

OLLIO — E cosu vanno dicendo 
i giornoli di noi? Ù 

STAN — Dicono che il soldato dc- 
gli Stati Umiti è il meglio de 
mondo. % 

OLLIO — Preferisco ‘:1 peggio. 

STAN — Perchè? 

OLLIO — Mi salverei: la pelle. Per- 
chè il peggio non è morto mai. 

STAN Avete ragione curo com 
militone, Quindi sono deciso 
fare il lavativo. 

OLLIO — E come? Il corpo mon 
va? 

STAN — Il corpo resta attaccato 
al suolo natio e non sposta. Que 

- sio sì che si chiama amore di 
Patria! 


OLLIO. Vogliamo fare quattro 
passi conserva? 

STAN Con asswissimo piacere. 
Tanto per tenere in alto lo spi 
rito ilì conservazione. 


FOLLUC 


————————— 


per VENE VARICOSE, FLEBITI,. ecc 
3 nuovi tipi perfetti e curativi. Invisibil 
senza cucitura, su misura, riparabil. 
morbide, porose, non danno noss 


Grati catetere pre, indic. per misure 
Faina Rossi -S. PRRCHERITÀ Limune 


GIULIO DONADI 
LUIGI CIMARA 
LIA SIL 


AUUFLISEO, Ni 


me. con l'aiuto 
undelo, Memo E 
rentato lamant 
Marlis di inq 


Marchesini, sull» 
na voluto crede 
mento di sua me 


sigla ragione è g 
sussi, da duo! 
ealmo e sereno i 
de mori 
minazione 


AÌl'ARGENTI 
Deéenaadto domeni 
î, Sera del saba 
pur mettersi in 
settimana ha ca 
tacolo. 

Giulio Donad 
regita ha i. diav 
niente di più na! 
che sia diventa! 
che altra sera 
del diavolo. 


RE; 


es! musicisti 
vosì assurdamen 
vole! Vogliono s 
sig ussolutament 

o nel moment 
ehe si durebbe p 
solutamerte sor 


Co; 


\ LA MAGLIETTA 
me vedi, si spende 
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‘o resterà con un pal- 
so, perchè non me le 


ntanto te ia passi be- 
amorta è andato fuori 
so. 

è andato fuori di se 
2@ il permesso scritto 
dante se la passa 
nche lui! 

ai dal sergente perchè 
tto «Se Îo incontri e 
lo mandi, c'è qualche 
per te». 

lora tu gli rispondi che 
ai veduto. 

fon sono mica cieco io! 
Be’ faccicimo finta di 
scerci a vicenda. 
Questo mi piace molto 
Proviamo. Io passo di 


° io ti fermo. Scusate 
he voi un soldato ame- 


Certo. E che cosa fate 

n questo quartiere? 

ono un soldato di terre 
i esercito. Se fossi. un 
mi marinerei. . 

E cosa vanno diconda 

i di noi? 

icono che il soldato de 
Uniti è il meglio @ 


Preferisco ‘: peggio. 

Perchè? 

Mi salverei. la pelle. Per- 

eggio non è morto mai 

vete ragione curo com 
Quindi sono deciso 

lavativo. 

E come? Il corpo mov 


Il corpo resta attaccato 
natio e non sposta. Que 
he si chiama amore di 
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conserva? 
Con asswissimo piaccre. 
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IE VARICOSE, FLEBITI,. ecc 
ipi perfetti e curativi Invisi ibil 
ucitura, su misura, riporabili, 

, porose. non danno nos 


Rossi -8. RICREA LIGURE 


SPETTACOLI 


NEL MONDO DEL TEATRO E DEL CINEMA 


von 


GIULIO DONADIO nel « Discepolo del Diavolo » di Shaw 
LUIGI CIMARA nel fiim « Napoleone 1 S: 


nt'Elena LI 


LIA SILVI nel film «La bisbetica domata 


VAIUFLISEO, Non si sa co 
ne. con laiuto di Luigi Pi- 
Memo Benass: è di- 


lPamant li Laure 

ii inarito pstvi 
Marchesini, sulle prime non 
va voluto credere al {radi 
mento di sua moglie, ma do 
po la confessione d stes- 
so pena. perde ame 


«igla ragione e gli spara. Be- 
iUssi, da duon gioca! 
ealmo e sereno incassa il 
po e 


de rniorto in una 
imitezione di Lide 


All'ARGENTINA Giudi 
Dénadto domenica hu fatto 
Te, Sera del sabato e lunedì 
Fi mettersi in pari con la 
settimana ha cambiato spet- 
tacolo. 

Giulio  Donadio, quando 
recita ha i diavoio in corpo. 
niente di più naturale quind 
che sia diventato per quel 
che altra sera I) discepo:s 
de) diavolo 


«I musicisti sono gente 
rosì assurdamente sragione 
vole! Vogliono sempre che s 

ig assolutamente muti pro 
prio net momento che non so 


ehe si durebbe per e 
solutaàmerte sordi 


Oserr Wilde 


sere as 


Un giorno Renato S'mont. 
che non faceta ancore par 
te det monta 
reca @ Cina 
cole i 


ion 


ton da cavallo. 


ico. 
a Alessandro 


Dopo aicuni passi s'imbat- 
tono in un altro tipo, vestito 
in una forma un po’ più 
complicata: un cappello alla 
messicana, ‘ina camicia di 
Aaneillu u quadroni, panta- 
lonicini corti da spiapgia, cal- 
cettoni e scarpe bianche 

F questo chi è? — chie- 
de ancora più incuriosito Si 
non 

-E' il regista Goffredo 
Alessandrini 

Arrivati all'ingresso del ri- 
sf te Simoni scorge l'at- 
tore Nino Besozzi che în que? 
jorni interpreteve il film 
1 ti sposo più. Per ragioni 


cena Besozzi indossare 
pito 


di 
la veiada, era senza co 
e intorno al collo aver 
nodate una fiammante cre 
vatta rossa, i suoi pantalon! 


erano tutti strappaii è it 
arrivavano alle ginoci METITi 
un piede calzare una scarpa 
rolta ed all'altro unu pan- 
tofola. in testa ave uno 
sdrucdo cappellone + 
glia. Simoni esamina pe 
momento l'attore e poi 
chiede: 

Besozzi, ma li sei mey 
so a fare il regista anelie tu? 


ANMURZI SANTFARI 
Grand’ UG. Prof. REINA. 


MALATE EA APPARATO RESPIRATORI 
TAVE. 61 — Tel. 401- 
ore» AO E te s8ai 


Comm. Dott. DAL MONTE 


® della nelle 
Distunzioni sotsuali 
Arc'one, 114 (Trafero» 


Dott. Cav. Uff. IZZO 


NAPOLI, Via Rema, 418 (Spirito Santo è 
IALISTA urinario. vi ce. 


Prima di scrilturare Lilta 
Silvi per La bisbetica doma- 
ta. la parte della prolagont- 
sta fu offerta @ Elsa Merli- 
ni che, dopo aver letto il 
copione del film. disse al 
produttore: 
— Non ho voluto recita- 
re a teatro La bisbetica do- 
mata dî Shakespeare, figu- 
ratevi se mi metto a fare 


questa Bisbetica alla = fojet- 
ta> e Ù bui. Pf. Milano N 47063 - IC 


sangue. - Ore 10-13 0 X 
CONSULTI PER LETTERA L « 


Dott THEODOR LANZ 


Venere, Pelle. Disfunaioni 
Via Cola di Rienzo, 193. Tel. 
O, 0° 


ASPIRINA 


TEMI SVOLTI DI CULTURA FASCISTA 


Inviare vaglia al Prof. ALDO FRIGIERÌ 
Roma — Vi} rmanuele Filiberto, 10 — Roma 


LA CALVIZIE VI 


Hi,mo Dott. Barberi, 
‘Dopo sei mesi di cura mi aono 
scfuti i capelli abbeati 

$.ò vedere nella due roteare 

, 


interpre- 
parte nel 
pagina Dopo 


contra uno dei produttori che 
Ti dici 

— Abbiamo visto in proie- 
zione le vostre scene, iutto 
bene, specialmente la reci- 
tazione, tanto che abbiamo 
pensato di farvi doppiore la 
parte de. protagonista, 
Sembra una storiella. mu, 
purtronpo. era! 


BARBERI - Piazza $. Oliva, 9 


VOLPI _PLATINATE 


Signore! 
quale maggiore 
aspirazione? 


TOFANARI già GILARDINI 


Corso Umberto - ROMA 


nico prodotto per ottenere in poco 
uberanto, Surgido 

PESTICOI fetto. Uso esterno 

L'oftanta per cento degli | sosia. franco @ 

ni 


eîtori credono bravi, ar- 
rivati, celebri; ma il 

co quanao vuole in 
no di essi, dice: « Sai, quel- 
l'attore alto (0 basso) 

sro (0 grasso) che facer 
quel tipo, con... non ti ricor- 
dui? quelia sera, nella comi 
media ci che... insommo 
Rai capito... quello. 


Nico o 
gendo sua n com- 
media « Sari» Ferrati, quan- 
do coste a un tratto l'inter- 
ruppe per dirgli: 

— Questa battute è molto 
carina, però mi sembra vec- 
chia! Art. 26 Art. 27 

—.Ma no — rispose picca- | A”t. 21, Per nemo Ora ae 
to prenoti - vi Gaacaro Che {fosrorescenti aa 

inventata io. ment 

— Beh! -— convenne le 
Ferrati condiscendente — al- 
lora vuo? dire che voi siete 
più vecchio di quello che di- 
mostrate. 


Art. 28 Art. 39 Art. 39 
L. 2%. Art. 2). Per uomo Terma acciaio cor 
L. 180. Art. 21 Per uomo Oris con ore 
Cronografo Telda chie p:lisapti 
re, fosforescent alto  distin. 


te ci 
pmuti Lo. 78. Art, dî. 
ore Radium dà l'ora al d 
+. 20, Oro RXTI 


roiogio 


> scciaio 
A sne Made acciaio 
È. 460, Art, 30, Oi patta 
Delfo accia 

RACCOMANDATA” via 
. Libra, Italia, 


3. Suizo 
morto più L è ogni orologio peo! co 
STA MILITARE Niussia, Jugoslavia 

a non a POSTA MILITARE qui 
î ‘atti | nostri cralogi 

ca untirino e alcani possono 
tertinicato di Reranzia. In 


emematografo delle |orgiogeria “ FIDES 


MALAFRONTE 


un film: sullo schermo si ve- 
fabbrica i più bei mobil italiani 


- Via Bagnara, 2 - NAPOLI 


de una graziosa ragazzina 
che, scappata dal coliegio. 
si trova un bosco mentre 
piove « dirotto. Per trenta 
droni secondi la piogg 
tinua. Ad un tratto in una 
trona della prima galle- 
a Sandro De Feo si alza’il 
babero del soprabito c ad al- 
ta voce dice: 

— Appena spiove, me ne 


rado » 
ONORATO 


Margherita, 83-91 


INVESTIGAZIONI 
INFORMAZIONI PRIVATE - INDAGINI DELICATE 
- RINTRACCI OVUNQUE — 


ISTITUTO NAZIONALE «I.N.1,C.»|i 
- ROMA 


Piazza di Spagna, 72.5 


[CASINA DELLE ROSE 


7 VILLA UMBERTO 
RISTORANTE. 


© CAFFETTERIA , GELATERIA 


STRANI VIM 
roprio vuta è 
avanti allo 


BIRRERIA ; LOWENBRAU 


30: para ; 
+ bovi, 


«Lei: e ct'altro sono 
ambedue terza versona e w} 
ire masshettisti . sono quat- 
uo 


perche è 
laftro » e «i tre moschel- 
ULI Re iu ftuito dia 


ORIGINALE 


METFEDROLOGICA 


Fei già molto tempo ene vi 
candera 

tacerlo 
anvira preso; « 
por da 
nell'ix 


! iL DIPLOMA 


0 MAESTRA 


‘ 


edi Ist 
| Giledere programma indicando; ETÀ, 


MOBILI FO GLI AI GANDO IN VENTI RA 
Î î tramen domiciti: ui ei 


BIlibif.: NVILANO, NAPOLI, TORINO. — Studio: MILANO, prazze 
Tot 60-46. — Direzione Centra! e 
P ristuoota mostriamo a domicitio in 


STUDI COMPIUTI 

PRUGNE: 
dei rossi e mantaloni 
di flanella: se pol prende a 
piovere a dirotto, non c'è 
dubbio. vuot cire chie. 
vestito. sono già uscito d. 
cas Quando invece il cie 


DATE LA GASA PA 


ANCHE AD ETA: Av EDSIEIIMINIE IMC HGGS 
METODO NUOVISSIMO -stR= 

STUDIATO DA MEDICI — RISULTATI SORPRENDENTI 
PREZZO L.4B-(VAGLIA-ASSEGNI) - INVIORISERVATO 
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Dagalti nia cadono 3 
Gagalli ioagli e fragni o 

Dagaili can forfora è prusita? 
Capelli uottosi è pesanti ? 
Capalli aridi a pioibarasi 9 
DagaHi sbiaditi a Dianoni9 


SUCCO DI URTICA 


rifponde a ogai demanda con una lozione adatta alla scono 


SUCCO DI URTICA 
SUCCO DI U2TICA 
SUCCO DI URTICA 
"SUCCO DI URTICA -Aue 
OLIO 5. U. AL MALLO 

‘OLIO RICINO S. U. ‘ p 
FRUFRU S. U. , Sciampo » 


i segreto del successo dipende dall'usare il 
prodotto più adatto alla natura del capello. 


0 Di URTICA difende, conserva, migliora la ca- 

liatura. Non attendete di essere inquieti sull' av- 

venire del vostro capello, ma provvedete in tempo 

prendendo la buona abitudine di frizionare giornal- 

mente con una lozione a base di SUCCO di URTICA, 
che nutre ed abbellisce la capigliatura. 


normali 


ar 


Invio gratuito dall'opusco 
Fratelli RAGAZZONI | Casella Postato N 55 


CALGLZOCORTE 
BERGAMO) 


ll GOUOSTOP. |a ci 
piltol= © liquitio dor 
1 39. D Ù 
Via tom: 


glia dtrigerli ai Concessionarie ®. LETTIE: 


situamieat 


brudoi alla 


'. di fugioli... tu 


10 — 


lria. soveci vedevo 


iemair 


abito 


di casa cn 
do fl teum 


matto 


matto 


CALCI NEIILIAZIZZIA VARIFTTELZZZI 
CITES 


ia giacca è 
cossì e pantaloni 
finnella. wa poi ci h 
vato mesl 


coperte di sebti e tw 


come gies incanto 
non cè dub 


SETLUA, 


è 
e 


A volte. anchio sono un pi 


ho proferito 
uscito 


sano 


ombrello Quav 


" è un po 
subito i 


RIBECA 


TIIINII IRC 


Sale e tabacchi 


1 iamotor 


1 nom sa che 


e 


BITTE TICECHTTENOA 


Sii agli e 
mina 
e lieta 


EITICO RETRETTIRI 


uprare i «igari 


st chiama 
di stumava 
troppo (ama 


Tac la «tota 


AGLIO NIMPOLI 


UTTUITRETE VLEESCNITANTE 


La partenza del grande navigator 


scaporta di nerve terre? 


PENSIERI DEL PAZZO 
1 


Tatvatta enclte la 
un'opinione. Ho cono 
in ametio debole e min- 
vherlino che dalla mattino 
ulla sero nortava in palmo 
1° meno la mogiie: un don 
i! 90 chiti. 


porsa è 


anne 


mio at 


rpergiiv per Quai 
let alomo 


pre : settimane» 


i 
qa mono ivi È 
fo che cs 
urripota dimo 


L'amonto ventosa è i 
ossata prima # & 
moi ti piemta 


& 
Disorciialo 


He cà tropni 
‘oprio mogli! 


ETTI 
da go 


MACILCIETSITUIEIS TI 


UFSTIAIAZIONILI 


UMIERICO 


semi riesce di trovare qualche. proscintio... n po 


par di fiaschi d'olio... 


SUA AL 


Man 


SOCMIPERABIDBEGBSISIRAINKGLISTIETZMIY 0 


n te, specialmente 
scoglio? Dico sarebì 
piantalla co’ que 
vezzie gastronomia 
*ibbile che ci da 
sempre a la buccc 
i vergogni? Sì 


«uello che passu 
‘ento e stringi cc 
dirzi la cintola, sen 
«he ti succede un 
laltro: ti denuncio 
‘omm. Pippo Bast: 
= petto suo Caton 
«ore diventa una 
© declino ogni re 
Dilità su le fune 
seguenze che ti p 
pitare. Dunque ti 
she la squedea 
nia è un fenome 
le propendo 1 
medesima e 3) 
Îl mio  prezzioso 
comechè mi 
rio il suo 

dazzo di tim I} 
vato e salvognuno 
fino, che se 1 
temente de 

ghonarie, 
mille lire 
varta, de la loggica 
de % ch 
sei celebbri espert 
tradizzione e dell'a 


tiva. 
e 


Ma allora il fubòi 
che fai, rimneghi la 
rata ed altresì inc 
Nonzignori!, il fubò 
faccia jl suo dovere 
ne farà il suo; peri 


he la | 
Ho conoenta 
pholie e min- 
della mattino 
tava ino palmo 
oplie: un don 


ner quanto 
zie del aioma 
preferisca sem 
pan ide 


> delle 
1 mono iva 


lo che cs 
pata è 


ARNO AMANI 


‘atore 


UMIERICO 


rio... cosi pò 


UA ALTEZZA LA DONNA 


(HOMPARD) 


Quella. caro 


mio, è una donnina 
d'alta suola! 


a Raf. Yvonne 


mare altrove 1 


indici cam 


Siplidanzo di Yvonne) 
Saì che ti dico? 


ivente . Doppodic 


n te, specialmente s 
scuglio? Dico sar 


‘Sbbile che arebbe tutto questo den- 


niro In vee- 


non ti ver 
vd ezziandio parco cem 
accontentati 


sottoscritta, 


‘ento e strin 
rzi la cintola, 


‘comm. Pippo retia a U- 


petto suo Catone 
sore diventa 


spassionato Jì 


siudizzio. è un vero e ?nnone 


ie funeste 


Porno cu e pui che sarebbe 


un fenomeno, * 


o principa- 


cato e salvognuno HAsIoDaa 


sei celebbri 
tradizzione e dell'aria 


—______ 
responsabile: 
LIVIO APOLLONI 


Ma allor: ? 
a il fubòl quirite? Commnato duettivo: 


, rinneghi la fe’ giu- 
i inconcussa? 
il fubòl quirite 
faccia il suo dovere e Yvon 
Ne farà il suo: però se il fu- 


UGO CHIARELLI 
NO FOLGORE 


. tipografico de La Tribuna 


Nonzignori!. 


E' uscito il quarto volu- 
me della bellissima «En- 
eiclopedia degli Aneddo. 
ii», di Fernando Palazzi, 
edita in gante edizione 
da Ceschina di Mi'ano. 
Con questo volune apper- 
dice, l'opero che riunisce 
ben Ji mite aneddoli è 
compiuto © costituisce 
una delle più gustose, ct- 
Ircenti e istruttive leb'ure 
per oltre 3000 pagine. Ri- 
portiamo qui alcuni enea- 
doti siralciuti « caso dal- 
Ma recentissima pubblss- 
zione. 


8} BARBERINI un film interessante 
dove Edoardo con Peppino a lato 
recitando con vena seoppicitante 
divertono anche Îl tipo più accigi 


Quando Bvito lesse il No 
vaniatrè di Vittor Hugo te- 
legrafò 21 maesiro }aeonica- 
mente questa sola parola: 
* Gloria ». Vittor Hugo però 
lo superò in laconicità. Quan- È 
do a Bologna si rappresen nni pa aciasi piro, REID 
il Mefistofele n esito : PEC ATL, 61,68, Piane 
vorevolissjmo e che’ era una 8. Aa00 del Lomborti 
riparazione all’insuccesso di 
Milano, il grande poeta fran- 


cese mandò a Boito su I 
amico un telegramma che NON” 


consisteva tia un solo punto ravis toa LOZIONE METORA. 


Edeardo e Peppino De Filippo sono > protagonisti del Hm: 
«CABANOVA FAREBBE CO6l'» di imminente programmazione 
a} cinema. «Berbe-ini ». 


STRO 


Chesterton diceva: 
« Essere solenni è la cu: 
più facile del mondo. Assai 
più ditticile, senza confronto 
essere frivoii Ciascuno sa- 


= _ibslcapatsi aliserinarolar SEGRETEZZA - SERIETÀ 


ticolo di fondo dei Times, 
sia 0 cerse [ISTITUTO LOMBARDI| PSITITRAVILI 
scrivere qua È ri 


Vagli la Ditta “STADIO, 
Pacserelio STR. MiLano 


sante in un gi nori- | Via della Stamperia, 67 - ROMA nuovo Aran i 

stico. ‘In genere vece VIESTIGAZIONI - :NFORMAZION FURONO SEGNALATI 
È chi diventano tutti » PRIVATE - ACCERTAMENTI E V AUMENTI 043 4 15cm 
lenni, perchè non hanno RINTRACCI OVUNQUE ATTEBIAZIONI SCIENTIFICHE 


" MaitiO LADO = Ù 
ta forza d'ingegno d'esse. CHIEDETE OPUSCOLO ILLUSTRATIVO GRATIS 


‘oli CALVIZIE M.LINTHOUT - CORTINA D'AMPEZZO N © 


Conan Doyle raccontava di Se Je forme di 
aver fatto una volta un ter- | & per far crescere i Capelli | | NU visInE) 
ribile scherzo ai suoi amici. Barba e Baffi 1° NOVITÀ - LANCIO A} 
Egli dunque, secondo il suo 3 U dat (LOI 1 i PREZZO! 
racconto, secise tra i suoi Billa GIULIA CORTE | l'isttittazia pera ni preti 


Via A_ Scarlatti. 215 — NAPOLI 


molti amici i dodici che ave- = Dir. Sauit N 0088 


vano fama di maggior one- 
Stà e inviò loro un telegram 
ma così concepi* Fuggi 


immediatamente, tutto è sta usate lo SFENOSTENVi.Indi-azioni prime:psl': 

impotessa Nevrastenta - Vecemiaià precoce 

to scoperto >. (Baficionze siovambi. — Sriczo della herro 

Ebbene , - icurava bor. cibm:co UMBERTO MARONE 
Conan Doyle lo ceredere- Mio Re Renga lt, 218 NAZRRO 


Ste? Ventiauatt'ore dopo qu: 
@odici campioni di ogni vir- 


tù avevano tutti abbandona- PIGGOLI ANNUNZI 
to P'mghilterra! 


1 ogni parola 
rumativa i,d0% 


ingere L_1,50 
3. Bollettino 
si fot . Dirizione C. 1 
C.. Lavinio 18, Roma, telato 10 


Un giorno l'avvocato Eriz- 
0 sta perorando dinanzi 


BOLLI per collezione. Ri. 


allo si ù i Ge- ci nie medi, comuni. Invit a scelte 
alla Corte d'Appello di Gc LEGNI, 1a s nedi, comuni. Invii se 
nova. "ibm, Lauogo dp. ua < senza invii postali. 

tesi che io s Igo ia Girolamo ‘a Rom 


ha l'sutorevale riconosi 
mento della giurisprudenza 
più recente. Non solo la Cor 


te Suprema. anche que- b 1 suoi seNDONSI 
sta stessa ha affer- 5 disferani 
mato... abiti. | sita di L 25/06 
Ii i la miglior a per cr n palpa 1: i- | la Postale, 47 
pasta d'uomo, un orso col ta « stralcio-sagzi: FRAFOLOGIA 
cuore di bambino, inter- ci tioni Mese dicci: | soriitura vi daremo vepons 
ruppe: È i pese { neteci anche vostri dubbi, 
è zioni difficili, incertezze, > 
Caro avvocato, la non f carto! a risendovi vi aiuteremo vincere 
mi parli di giurisprudenza. 2 ____ |P. 20. Casella 180 Gobreschi, Romu 
è una bal- l'intelli- ADAGNERETE miglia 
la. La facciamo noi! È 03 Ricevere ili impiego 


azioni ea re rispo- 


d'ispensa» pri o} 
Luigi Settembrini aveva nd Legna ESSEN Non 
cercato di demolire i Pro- seatre est i TE con 
messi Sposi del Manzoni. If ostie o a spedito in prova si pi 
maligni riferirono subito al For SR pristas opria volontà. € È 
Manzoni. per metterlo con fi x i puscolo, grati. 
tro al Settembrini, ma il que, Mec ve (Luceai, Ponte Sì 


amde romanziere DOSE | FRANCOBOLLI COSA (ARIETE 
sormamente È a le m 


ndolro 
Quando 


no è stato co- 


me Settembrini ai piedi ai n È 50. a N Ù i sc 

una forca. ha diritto di dire | der completa Joni s = gi 

tutto ciò che vuote! B) con rega- - — sn Pe 

; Mile lin | LAMPADINE PASCABILI compi- 

Ì ssette a quaranta 

Si parlava di donne Tunisia p ro, Al Goldoni ‘ventitte, 
Una donna onesta 8 4 Mo a % id 

osservò Alfredo  Capus. — | Seti Mist sot H SCRITTORI attraverso nostra x- 

non è altro che una domna f 1000 L. 1625: 1500 è. a) ‘100 | vostre ogglitoriale  pubbtsmheremo 


vostre opere. Spediteei manoscrit- 


che si è accanita tutta Ja fgommemorativi ester L. ti, unendo L. 30 avret+ 
ato I fai comm. italiani L. 2 tnimed! è CAI 
vita su un uomo solo! marto kg. esteri L 18; An- + Brano oa Tietcake io 


i, 


| 
1 
Ò 
Al 
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IL TRAVASO DELLE IDEE II Po 


(CAMFRINT) 


Direzione e Amn 


AJ 


— Allegri! La febbre del nonno è salita ancora. 
Se continua così per tutto l'inverno, avremo in casa 
una temperatura di 38 gradi e mezzo! a) 

— ... Un milione e settecentocinquantuno.... 
un milione settecentocinquantadue... Ma, dottore, 
devo continuare a contare? 

— Ma sì, qui si sta tanto bene al calduccio! i 


idamento l'abbiamo risolto! C'è Fifì che va in calore... 


— Noi il problema del risca 
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(CAMFRINI) 


ica LA SITA FRANCESE 


(CAMERINI) 


tocinquantuno.... 
. Ma, dottore, 


al calduccio! © 


AL MINISTRO DELLA MARNA — E adesso che abbiemo miesso la flotta al sicuro, possiamo 
reni con Mapei b spal degli avvenimenti! 


bd: a 


» 


ù 


proclamare nti a tutto il 
mondo che tu @ppartieni al pcpo- 
lo neile cui vene stare la mag- 
gior parte de? sangue che scerrc- 
va neue vene degli antichi roma- 
nill! Tu poì che sei di settima 
generazione romano... Il che signi- 
fica che tuo nonno, il q.a!e ti fa- 
ccva fare il cavalluccio sulle sue 
ginocchia, si ricordava benissimo 
di su> nonno, il quale a sua volta 
si ricordava benissimo di suo nen- 
no. Gente che magari non è pas- 
sata alla st:tia, ma che, ci suoi 
tempi, ha visto girare ver Roma 
cefti signori con un libro sotto- 
braccio, il cappello a tuba e l'e- 
riù ctupefatta. Quei signori si 
chiamavano Shelley, Byron, Cha- 
teaudriand, Stendhal cce.- cce... 
Venivano a Roma per imparcie a 
conoscere da vicino il vero volto 
della civiltà. Perchè, e questo non 
devi dimenticarlo, quando a Rc 
ma Petrarca saliva il Campidoglio 
per essere ccroncic ci clicro, a 
Parigi c'ora ancora la Ccrie dei 
Mirasoli e si ‘credeva alla magia 
nera. I poeti, gli artisti, gli vomi- 
ni di cultura e d’ingegno ammi- 
ravano e rispettavano l’etcrna 
grandezza di Roma, ma gli altri .. 
Gli altri, per secoli, hanno conti- 
nuaio a vomitare odio e menzo- 
gne contro tutto ciò che era ita- 
liano, e perciò romano. Ed anche 
Gagi, mentre noi abbiamo raccol- 
to pezzo per pezzo, con paziente, 
mirabile, sapiente lavoro, i fram- 
menti dell'Ara Pacis (quelli che 
mancano stanno al British. Mu- 
scum..) per ricostruirla davanti 
alla maestà della tomba di Au- 
gusto, i britanni meditano la di- 
struzione e la strage delle nostre 
città. I conti li faremo alla fine. 
E adesso, caro lettcre, dat:i 
un'occhiata intorno. Hai notato 
come le solite carognette, nei mo- 
menti critici. alzano la testa co- 
me tante vipere, sputano veleno 
e fiele, seminano zizzania e scora- 
mento e sembrano prendere il so- 
pravvento? Ebbene, guardali ades- 
so: dopo il discorso di mercoledì 
si sono chiusi in unsignificativo 
mutismo, girano ‘a testa bassa e 
. tirano di lungo. Segno buonu! 
« Lanciamo un'idea: perchè non si 
j concede una breve licenza-pvem:0 
ai combattenti di Russia, di Circ- 
naica, di Tunisia, per venire a fa- 
re un po’ di repulisti tra i disfat- 
, tisti che si annidano in mezzo ci 
46 milioni di italiani che credono 
' mella vittoria e che per la vittoria 
. si sacrificano? 
Stai tranquillo. caro lettore, che 
11 repulisti, o prima o poi, lo fa- 
remo. 
« Ciao, vecchio, e alla prossima 
settimana. 


ti ha fatto fi” eh, sentir 


N77 luci ltamsaiogi 


GA 


Giornata del soldato coloniale 
+ francese: 

Dalle 6 alle 8 agli ordini di 
De Gaulle, dalle 8 alle 10 som- 
missione a Pétain, dalle 10 alle 
12 cbbedienza a Darlan, alle 15 
viva gli anglosassoni, dalle 17 in 
poi faccio il comodo mio! 


RO BINETTI 
ELETTRICI 


ISTANTANEI 


Borghese ‘grasso 
che fai l'ammasso 
gonfiando l'cpa 
finchè ti crepa, 
abbi deccro! 
Ti farà bene 
tanto al piloro 
quanto all’igiene. 
RA 
i 

—  Sfollare, allontanare ì 
bambini e le denne. 

— Non basta: allontaniamo 
anche i mormoratori, i disfatti- 
sti, gli antitaliani mandandoli 
nei prati, nei campi... 

— Sì, nci campi di concen- 
tramento! 


“Washington: 

— Guai grossi sul Pacifico, 
signor presidente: i giapponesi 
hanno preso tutte le Filippine... 

— Accidenti, e ora che cosa 
dirò a Churchill? 

— «Bonjour, Philippincs! ». 


vee 


LA CITTADINA CHE PROTEST 


Mosca: 

— Ahi, compagno Stalin, ahi... 

— Che c'è? 

— C'è che la nostra offensiva 
invernale può considerarsi fal- 
lita. 

— Ah sì? Ebbene farò fuci- 
lare il generale Inverno! 


lo) 


Poesia d’Ungaretti: 
S 


fin doppio idioma 
@ senza sosta; - 
da Londra a Roma, 
e risposta: 
botta a misura, 
risposta dura; 
botta a cilecca, 
risposta secca; 
botta arcitonta, 
risposta pronta! A 


== 

Il più solenne dei fogli inglesi 
ha scritto testualmente: «Il pe- 
ricolo sottomarino è per noi 
mortale ». 

— Gcddam! — strillano a 
Londra — è mai possibile che la 
Gran Bretagna sia lesa da quel. 
la così piccola cosa ch'è il som- 
mergibile? 

— Mah! Anche il bacillo di 
Koch è una piccola cosa... 


BA 


Quanti capi 
francesi? 
A mucchio, a torma, a stuolo, 
a branco, a mandra, a gregge, 
chi s'investe da solo 
e chi da sè si elegge... 
Aumentano bel bello 
a sciami, come l’api, 
ma dentro tanti capi 
non trovi un sol cervello! 


hanno oggi. i 


Nienx men parla di cuore 

« quel signore »! 

Quel signor che fino a ieri 

fu la jena dei Boeri, 

che facendo stragi immani 

è la jena degl'Indiani, 

e ch'è sempre, in pace e in 
[guerra. 

lo sciacallo della Terra! 


‘FA 

Filobus ultra-arci-stra-super- 
stipatissimo: carnaio. Fattorino 
villano come al solito. Voce po- 
polana che gli grida: 

— Ahò, c non partì all’attac- 
co contro noiantri! Qua semo 
romani, mica semo inglesi... 

Ovazione generale. 


I fellone generale francese 
Giraud continua a fucilare i 
suoi subalterni dichiarando: 

— Chi fa l'ufficiale deve ob- 
bedire o morire! 

— E allora voi perchè non vi 
suicidate? 

— Perchè io non faccio l’uf- 
ficiale, io faccio schifo. 


[so] 


Soldati russi: 

— Hai sentito, tovarisc? Chi 
indietreggia di soli venti metri 
dalla sua”linea viene subito fu- 
cilato. 

— Ma io non indietreggio, io 
avanzo ad armi basse fino a in- 
contrare almeno un nemico, ed 
allora... 

— Alzi il fucile? 

— No, alzo le braccia. 


“a 


i portatori di bacilli 


E’ consentita la macellazione 
dei suini fuori dal mattatoio 
governatoriale. 

Possiamo ammazzar fuori 

anche i porci imprevisti? 

Avviso agli allarmisti 

e agli accaparratori! 

BK 

A Ciudad del Messico, un ladro 
entrato nel deposito dei tram, s'è 
messo alla guida d'una vettura 
e se l’è portata via, rubandola. 
E' straordinario? No. E' quello 
che fa anche Roosevelt: s'è mes- 
so alla guida del Messico e ne 
ha rubato il governo. 

DE 

AUTOFILOTRANVIARIA 
Ciascun nella vettura 
si pigia ad ogni costo, 
la calca fa paura, 
però avanti c’è posto! 

Il fattorin che sente 
ribatte male e tosto 

con villania crescente, 
perchè avanti c’è posto! 

E’ una burla? Uno scherno? 
Forse così è composto 
l'interno dell'inferno? 

No, ma avanti c’è posto! 


DA 


Nel Corpo di polizia di varie 
città degli Stati Uniti, le donne 
vengono arruolate al posto degli 
uomini. Così più che mai, nella 
vita americana, ci sarà forse la 
Polizia, ma non ci sarà certo la 
pulizia. i 


Vergogna! un -} 
generale francese; 


“Jon ha che una 
| parola | 


Tariffa dei divi pellicolari dî 
ambo i sessi: sospiro, L. 10.000; 
starnuto L. 25.000; sguardo d'a- 
more semplice, L: 70.000; d'amo- 
re infuocato, L. 100.000; bacio 
L. 200.000; sbadiglio... 

No, lo sbadiglio lo fa il pub- 
blico, dopo, e gratis! 
————.———-- 


per VENE VARICOSE, FLEBITI, ecc. 
3nuovi lipi perfetti e curativi. Invisibili. 
senza. gucilura, su misura, riparabili, 
morbide, porose, non danno noia 


Gratis ri, indic. per misure 
Cat E RE MARGRERITÀ LIGURE 


I DRANMI 
A F 


DE GAULL 
DARLAN 
CHURCHII 


DE GAULLE: 
ti resta da f 
ai miei ordin 

DARLAN: Ah! 
devi obbedir 

DÉ GAULLE: 
unico, auter 
« Francia Lit 

DARLAN: Ed | 
campione de 
pata. 

DE GAULLE: 
un esercito! 

DARLAN: Ed 
una flotta! 

DE GAULLE: 

DARLAN: Io | 
vecchio Mar 

DE GAULLE: ] 
del padrone! 
me. 

DARLAN: Ma 
me! 

DE GAULLE: 

DARLAN: Sar: 

DE GAULLE: 
collaborato c 

DARLAN: In: 

DE GAULLE: 

DARLAN: Pari 

DE GAULLE: 
buona 

DARLAN: Fin 
che un osc 
Io, invece, h 
un enorme ] 

DE GAULLE: . 

DARLAN: E ti 

DE GAULLE: 
deve morire. 

DARLAN: Giu 

DE GAULLE: 
rai! In guar 

DARLAN: In | 
le! La mia s 
da parte a 

DE GAULLE: 
rà come un 
A noi! 

CHURCHILL: 


NIDTTVANITINETHATITIVVANINTAATA 


Filastrocca d 
uon poltrire | 
ma sul far d 
con il fuoco 

corri dritta e 
per sfidar la 
e dall’alto di 
o dal sommo 
canta forte al 
per la gente 

ciò che netta 
quel che gitt: 
Netta bene il 
e ancor più | 
netta il corpc 
lo spazzin la 
netta il ciel 

netta pur l’a 
netta il cuor 

netta il crine 
netta i panni 
netta tutto ui 
netta il fluss 
ma non c’è 

che ti netta } 
della femmin 
perchè netta 

di chi cade » 
Scatta il colp 
séatta in pie 


“a 


i bacilli 


la macellazione 
| dal mattatoio 


nazzar fuori 
imprevisti? 

larmisti 

rratori! 


5] 


Messico, un ladro 
osito dei tram, s'è 
da d'una vettura 
2 via, rubandola. 
;? No. E’ quello 
oosevelt: s'è mes- 
del Messico e ne 
verno. 


ni costo, 


i c'è posto! 

? Uno scherno? 
composto 
inferno? 

ti c'è posto! 


lo) 


li polizia di varie 
uti Uniti, le donne 
late al posto degli 
niù che mai, nella 
a, ci sarà forse la 
n ci sarà certo la 


' 
vergogna.‘ un 
generale francese) 


non ha che una 


divi pellicolari dì 
sospiro, L. 10.000; 
5.000; sguardo d'a- 
e, L: 70.000; d'amo- 
| L. 100.000; bacio 


I DRAMMI DELLA VITA 


ARBIT 


DE GAULLE 
DARLAN 
CHURCHILL 


DE GAULLE: La sola cosa che 
ti resta da fare è di metterti 
ai miei ordini. 

DARLAN: Ah! Ah! Sei tu che 
devi obbedirmi. - 

DÉ GAULLE: Io sono il solo, 
unico, autentico capo della 
«Francia Libera » 

DARLAN: Ed io sono il più bel 
campione della Francia occu- 
pata. 

DE GAULLE: Io ho inquadrato 
un esercito! 

DARLAN: Ed io ho affondato 
una flotta! 

DE GAULLE: Francese! 

DARLAN: Io parlo a nome del 
vecchio Maresciallo! 

DE GAULLE: Ed io sono la voce 
del padrone! Churchill è con 
me. 

DARLAN: Ma Roosevelt è con 
me! 

DE GAULLE: Sarai sconfessato. 

DARLAN: Sarai fucilato. 

DE GAULLE: Fino a ieri hai 
collaborato con l’Asse. 

DARLAN: In malafede. 

DE GAULLE: Non ti credo. 

DARLAN: Parola d’onore! 

DE GAULLE: Questa sì che è 
buona 

DARLAN: Fino al ’40, non eri 
che un oscuro generaluccio. 
Io, invece, ho sempre avuto 
un enorme prestigio. 

DE GAULLE: Sei un impostore! 

DARLAN: E tu un avventuriero. 

DE GAULLE: Uno di noi due 
deve morire. 

DARLAN: Giusto: muori tu! 

DE GAULLE: Sei tu, che mor- 
rai! In guardia, Darlan! 

DARLAN: In guardia, De Gaul- 
le! La mia spada ti trafiggerà 
da parte a parte. 

DE GAULLE: La mia ti infilze- 
rà come un tordo allo spiedo. 
A noi! 

CHURCHILL: Ferma, ferma! 


Siete pazzi? 

DARLAN: Quest'uomo mi ha 
offeso. 

DE GAULLE: Quest'uomo mi ha 
oltraggiato. 

DARLAN: Ne va dell'onore, si- 
gnore! L’offesa che mi è sta- 
ta fatta va lavata col sangue! 

DE GAULLE: Sì, col sangue! In 
guardia! 

CHURCHILL: Alt! Vediamo un 
po’, signori... 

DARLAN: Non c’è niente da 
vedere. 

DE GAULLE: Volete capire sì o 
no, che è una delicatissima 
questione d’oncre? 

CHURCHILL: > in fondo, sie- 
te due valorosi. 

DE GAULLE: Tra poco, ce ne 
sarà uno solo: o lui o io! 

CHURCHILL: Certo, De Gaulle 
è va traditore della prima 
ora. 

DE GAULLE: Alle guagnele! 
Era ora che qualcuno rico- 
noscesse i miei meriti! 

CHURCHILL: Ma anche Dar- 
lan, come tipo di traditore... 
E’ venuto tardi, lo ammetto, 
ma a vele spiegate. Tradi- 
mentu in grande stile, il suo. 
E’ un benemerito. 

DARLAN: Grazie. E ora, lascia- 
te che la spada decida... 

CHURCHILL: E dài con in 
spada! 

DE GAULLE: Non c'è altro da 
fare. Siamo due ufficiali. 

CHURCHILL: Ma, scusate, si- 
gnori. Se io vi dicessi... 

DARLAN: Nulla da fare, vi ri- 
peto! 

CHURCHILL: ...che sono dispo 
sto... 

DE GAULLE: Non è più tempo di 
parole! All’armi! 

CHURCHILL: ...a foraggiare ab- 
bondantemente... 

DARLAN: In guardia, vile De 
Gaulle! 

DE GAULLE: In guardia, vile 
Darlan! 

CHURCHILL: ..abbondante- 
mente tutti e due... 


— Le statistiche demografiche dicono che spetta un quarto 


di uomo ogni due donne... 


— Speriamo, ma chérie, di essere almeno fortunate can 


que! quarto... 
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DARLAN: Eh?! 

DE GAULLE: Eh?! 

CHURCHILL: Così come ho 
detto, signori. 

DARLAN: In questo caso... 

DE GAULLE: Per il bene della 
Francia... 

CHURCHILL: Vivaddio! 

DARLAN: La Francia innanzi 
tutto! Caro De Gaulle! 

DE GAULLE: Amato Darlan! 
(si abbracciano). 


iii i i ui i Kit... ttt. titti 


Filastrocca decembrina 

uon poltrire nel mio letto, 
ma sul far della mattina, 
con il fuoco dentro il petto, 
corri dritta come un razzo 
per sfidar la tramontana 

e dall’alto di un terrazzo 


Netta, scatta, 


gitta e lotta 


scatta spesso l’iracondo, 


o dal sommo d’un’altana scatta il bruno più del biondo, 
canta forte all’ora esatta, scatta il gatto e acciuffa il topo, 
per la gente ignara o dotta, scatta il matto senza scopo, 


ciò che netta ciò che scatta 
quel che gitta e quel che lotta. 
Netta bene il canovaccìò> 

e ancor più lo strofinaccio, 
netta il corpo una purghetta, 


il tassì scatta a ogni passo, 
scatta poco il tipo grasso, 

scatta il brutto, scatta il bello, 
scatta questo, scatta quello, 
scatta il fuoco dal falò, 


lo spazzin la strada netta, scatta ognuno come può 


netta il ciel la tramontana, 
netta pur l’acqua piovana, 
netta il cuor la confessione, 


e anche l’anglo-americano, 
quando di predar si tratta, 
sia vicino che lontano 


gitta fiori a maggio il tiglio, 
gitta il padre, gitta il figlio, 
gitta lezzo il letamaio, 

gitta tizio, gitta caio, 

ma chi gitta più di tutto 

è il siluro ben costrutto 

chè infilata la via dritta 

fa dei colpi Grossi e gitta 
col sistema più esemplare 
corazzate in fondo al mare. 
Lotta il toro col torero, 
contro il falso lotta il vero, 
lotta ognun contro la morte, 
lotta e vince il popol forte, 
lotta il pugile e l’atleta, 
lotta a volte anche il poeta, 
lotta il gallo con il becco, 
lotta il dente col pan secco, 
lotta l’ombra contro il sole 


SENECA 
NEL BAGNO 


La luna è il pianeta compiacen- 
te che illimina il cammino degli 
innamorati verso la camera da 
letto. 

* 

Traversando il quartiere lei 
grattacieli un americano disse: «I 
rifugi antiaerei dovrebbero esser 
costruiti all'ultimo piano; in caso 
di dissrazia si farebbe prima ad 
arrivare in cielo! ». 


* 

Le sole persone ragionevoli che 
si trovano tra la folla che riempie 
gli autobus ed i tram sono i fat- 
torini ed i conducenti, poichè per 
starci pretendono di essere pagati. 

* 


Un segno di carestia è il vedere 
i gatti ridursi a mangiare i topi. 


* 


Per non temere la morte non e 

as:olutamente necessario essere co- 

0, basta semplicemente esse- 
morto. 


* 


Vi sono molti individui che di- 
cono «Mettiamoci una pietra so- 
pra! » ma tra essi solo i becchini 
mantengono la parola. 

* 


Autori di drammi e commedie, 


netta il crine la lozione, scatta, scatta finchè schiatta. e De Gaulle lotta a paro.e, sapete che per far smettere di rus- 


nadiglio... 


. RG A ve . . n . . . È ta fischiare?... 
liglio lo fa il pub- netta i panni il detersivo, Gitta il seme il contadino, lotta ogni anima guerriera, SIP Lrrscal CE peggio per 
e ‘atis! netta tutto un servo attivo, gitta 11 laccio lo strozzino, lotta adesso anche Carnera, Quando sentirete 

gratis! g 11 lo st lotta ad he C. di irete fischiare il 


v 

pubblico che assiste a un vostro la- 

voro, non potrete mai stabilire con 

critna se Po per dieprevani 14 
i al anca o per far smettere di russare q 

contro il reo lotta l’onesto, Sat aidormoniati. DeP'aedio 

lotta quello, lotta questo, tarlo. 

ma Darlan allo sbaraglio * 


con il grado d'ammiraglio Attualmente nelle pasticcerie i 
oggi ch’ha mutato rotta Seli alari caraseiati. SA 
eome lotta senza flotta? BLASI 


ee TT netta il flusso ed il riflusso, 
ma non c’è nessuna cosa 
che ti netta più del lusso 
della femmina ambiziosa 
perchè netta il portafoglio 
di chi cade nell’imbroglio. 
Scatta il colpo del fucile, 
séatta in piedi l’uom virile, 


gitta il putto qualche strillo, lotta il mare con lo scoglio, 
gitta l’acqua lo zampillo. lotta il grano contro il loglio, 


gitta a terra uno spintone, 
gitta soldi lo sprecone, 
gitta il sibilo allarme, 
gitta in carcere il gendarme, 
gitta il guanto il provocato, 
il ciarlone gitta il fiato, 


ARICOSE, FLEBITI, ecc. 
eletti e curativi. Invisibili, 
a, su misura, riparabili, 
ose, non danno noia 


RR indic. per misure 
-$, RRGRERITA LIGURE 


Non avevo mai immagina- 
to che 1l 
passati tanti guai perchè i 


Barberini avesse 


giornali dovessero annun-, 


» di fostoro, ferro, cal 


ciare così semplicemente, 


con stricnina o senza) 


RISPONDE AI SEGUENTI REQUISITI: 


È il ricostituente preferito, perchè è un 
neurotonico di prim'ordine, risollevando tut- 
te le funzionalità organiche dell’ individuo. 


Conserva al sano il più prezioso bene del- 
la vita: la salute, e la ricupera all'ammalato. 


Combatte la decadenza fisiologica dell’or- 
ganismo affievolito dal lavoro, dalle preoccu- 
pazioni e dalle assillanti lotte della concor- 
renza. 


È Un rimedio che la clinica con le sue e- 
sperienze e la scienza col suo controllo han- 
no giudicato razionale. 


È composto di elementi tutti efficaci per il 
loro reale e incontestato valore curativo in 
proporzioni tali da renderlo perfettamente 
tollerato e completamente assimilabile. 


Per i suoi componenti giova allo stomaco, 
al sangue, al cervello, ai nervi, ai muscoli, 
alle ossa. 


Rinvigorisce i bambini, | giovani, i vecchi. 
Si può usare in tutte le stagioni. 


Non richiede alcun regime speciale di vita 
o particolari riguardi. 


Non contiene zucchero, ed è perciò indi- 
cato anche ai diabetici. 


ANNUNZI SANITARI 
Dott. Cav. Uff. IZZO 


NAPOLI Via Roma. 
SPECIALISTA urinarie. vi 
jali. Cure elettricne Raeg: 


INCHIOSTRO VISIBILE: 
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Dott THEODOR LANZ 
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VELLUTATA CAREZI 
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DEBOLEZZA SESSUALE 
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ss ’UNIVERSALE;; $, LAZZARO DI SAVENA (Bologna) în.T.S 
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‘cronica o recente, guarirete sicuramente usando 

il somosToP. la cura completa composta di 

Ilole e lo dura qui jorni e cost; 

n dun aio tuohio, rapoli 
Napoli - Via 


glia dirigerti al Concessionario A. LL. 
es 


con aria di sollievo: «La vi- 


ta ritorna al Barberini! ». 


Ma francamente non ho 


provata per me questa sen- 
sazione nel vedere il film 
del quale non si erano an- 
munciati protagonisti e pro- 
duttori, per pudore, essendo 
essi’ - francesi. Perchè poi 
questi pudori a mezzo, come 
quello, ancora più buffo, di 
certi cartelloni apparsi al- 
l'Imperiale ove il nome di 
Mirna Loy è parzialmente 
coperto lasciando al sole la 
sola nuda (magari!) Mirna? 
Ma torniamo al fatto, anzi 
alla morale del fatto. Dun- 
que, un colonnello della po- 
lizia scopre che un altro co- 
lonnello della polizia ha uc- 
ciso un uomo di fiducia del- 
la polizia, un amico dell’uo- 
mo di fiducia della polizia, e 
ha tentato di uccidere egli 
stesso, vale a dire un colon- 
nello della polizia. All’anima 
di quella polizia! Un'altra 
considerazione: perchè nel 
cinema gli agenti di questu- 
ra son celebri e ammirati 
come accademici di Francia 
e invece nella vita no? E 
perchè vestono sempre la 
marsina e dànno bacetti 2 
donne bionde mentre nella 
realtà vestono vecchi gabar- 
dini ed hanno fidanzate in 
lontani paesi del meridione 
intente alla essiccazione del 
fichi casalinghi? Il cinema è 
sogno, si sa; infatti, se ve- 
ramente quel colonnello in- 
vestigatore avesse bevuti 
tanti cognac come ci appare 
nel film, mai avrebbe sco- 
perto il colonnello assassino 
ma sarebbe stato riportato a 
casa amorevolmente sorretto 
da due agenti. 


La Contessa Castigl'one. 


Mi sa dire Flavio Calza- 
vara, che è un regista mo- 
torizzato — fa un film do- 

l’altro — e ehe pure, 
fra i tanti mi sembra sap- 


n CONDVAANV UNNI VAAV MT NIA MITA NNO NAOVNAOIDAONANKANANNARO AMANO NANNA 


IL GUARDAROBA DEL 


— Carino questo completo! Coi 
— Me lo sono fatto senza punti: 


GIOVANNI p 


Questa scena avrei dovu- 
to intitolaria Pascoli; ma, 
per tema che qualcuno a- 
vesse potuto confonderla col 
grande Poeta, ho sato 
di chiamarla semplic: nte 
Giovanni. 

Laggiù, in fondo alla val- 
le, l'umile gregge, d’umili 
erbe si nutre. - 

Dalle gole dei monti, Eo 
lo infuria, accapigliando le 
fronde. 

A dorso nudo, gli alberel- 
li, loro malgrado, fanno gin- 
nastica da camera. 

E’ come se qualcuno aves- 
se lasciato aperto il frigori- 
fero: îa un freddo cane. 
Siccome il freddo è tanto 
grande e poi c'è il gregge, 
è inutile che vi dica che il 
cane è da pastore. 

Le pecorelle, però, non so- 
no affatto tranquille. 

Si lamentano. 

Fanno, béee... béee... béee. 

Che abbiano freddo, c'è 
da escluderlo: hanno tutte 
la maglia di lana spessa 
quattro dita. 

E allora? 

Fiutano l’aria, poverine. 

E’ come avessero il pre- 
sentimento di un pericolo 
imminente. 

Le une sulle altre, si rag- 
gruppano, formano il famo- 
so quadrato bellico, quando 
il pastore si avvicina loro e 
fa cenno di andare. 

Mille béee... béee... béee... 


di Terni 


si levano nell'aria con ac- 
centi di preghiera. 

Il cane da pastore ringhia. 
abbaia, mostra i denti. 

Se vi dicessi di che si 
trattava non ci credereste: 
era tardi e il pastore aveva 
una fame da lupo. 

* 

Il figlio di Samuele è tan- 
to malato, poverino. Ha feb- 
bri altissime. Il padre, te- 
nendo conto del risparmio 
realizzato dal fatto che suo 
figlio non tocca cibo da una 
settimana, decide alfine di 
far venire un dottore. Que- 
sti, ebreo anch'egli, ben sa- 
pendo che la visita gli frut- 
terà ben poco, per rispar- 
miare il tempo dell’auscul- 
tazione, decide di comincia- 
re dalla gola, «Ha le plac- 
che » dice soddisfatto di aver 
subito scoperto il male. Un 
lampo geniale illumina al- 
lora la mente di Samuele. 
Egli pensa che all’esterno 
del suo negozio non. c'e 
nemmeno una targa e, pre- 
gustando la gioia di realiz- 
zare finalmente il suo sogno 
pubblicitario con la minima 
spesa, dice tutto raggiante: 
«queste placche, dottore, si 
potrebbero smaltare ? >... Ma 
non finisce nemmeno di par- 


lare, chè ha già cambiato. 


idea. Pensa allo smalto e al- 
le iscrizioni e dice fra sè: 
«però, ci vorranno sempre 
dei soldi ». 

RIBECA 
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pia '!1 mestiere suo ed abbia 
garbo, come si chiama la 
contessa Castiglione di no- 
me? Nicchia?... Nico Nico?... 
(ma questa in arabo sareb- 
be una suggestiva propo- 
sta!). Dal film esattamente 
non lo sappiamo; nemmeno 
da Costantino Nigra che 
spartisce il suo tempo fra le 
trattative con Napoleone e 
la cura dei piedi della con- 
tessa. Dal film sappiamo in- 
vece come son fatte lè spal- 
le e i fianchi della contessa 
sullodata e che, dal sempli- 
ce fatto di una donna la 
quale si prova un abito per 
un ballo al quale dovrà, con 


un fiore fra i capelli, indica- 
re all’imperiale innamorato 
se gli risponde di sì o di no, 
incerta ancora per la ricom- 
parsa del vecchio amore, si 
può ricavare un film intero, 
con le acque dell'Arno che 
finiscono sotto i ponti della 
Senna, con vecchi paralitici 
che escono da teatro come 
carri armati. Avendoci l’Ar- 
no a disposizione, natural- 
mente il film vi ha sciacqua- 
ti i panni ed è riuscito puli- 
to; ‘anche se ‘l’acqua lo ha 
reso un po’ stretto. Meglio 
però che sciroppi lunghi.-- 


CALPIGI” 
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FALSARIO 


(GIRUS) 


me te lo sei fatto? 


falsificando i ‘bollini 


della tessera di 


Ce 


VA 


Ero sola in 

11 telefono s 

aftretto a ris, 

robusta. e st 
maschilz, do 

nari, dice con estrem 
« Sono il marchese Per 
siderio di parlare con 
meltete di venire a ti 

Il marchese Perez? . 
conosciuto, nè sentit 
pure mi accorgo che 
cipita il suo battito, n 
to mi s'infiamma. H 
forza di rispondere: « 
marchese! ». Allora 
«Vengo subito ». 

Che mai ho fatto! $ 
mamma. indifesa, ho 
tamento a un giovane 
mia casa, esponendo 
sue brame! Povera a 
tra breve sarai pred 
Un marchese; viene ( 
mente perchè è inn 
dove e quando mi ha 
prezzata? Come è na 
anima marchionale il | 
d'amore? Perchè vien 
senza «essersi fatto co 
terroyativi misteriosi 
rispondere. 

Frattanto, odo una 
che mi dice: « Sarai 
Perez, sarai la marché 
Taci, mio giovane cu 
battere come una 1 
vorresti forse scoppiai 

Mi agghindo perchè 
la; indòsso l'abito a pa 
pe di finto serpente, 
35,50 il paio. Sono 7 
grande incontro, pront 
re il grido d'amore di: 
dovuto ‘fare anche il 
quest'ora non c'è gas. 

Tornasse almeno la 
forse è meglio di no: 
intimorirsi, mentre i0 
lutarlo allo stato lib 
dire, selvaggio. Sapre 
dermi da sola, ‘qualori 
Ma vorrò? Mi sembr 
più sangue nelle vene: 
rosa estasi si è impad 
me, la futura ‘marche 
attende colui che sarà 

l'ignoto. Però, che ep 
la nostra! In altri te 
rebbe giunto a cavallo 
palafrenieri, vestito di 
la spada dall'elsa d'o 
Oggi. un marchese ar 
bus, con l'impermeab 
e la stilografica nel ti 
Drrr:n!... Aiuto, è li 
Sì è lui: mi compa 
scio, alto, sorridente, | 
Roberto Villa, ardimen 
Giachetti. Sto lì lì pe 
— Sono il marche 
esclama. — Annuncia 
gnora a 
— La signora non 
nessuno in casa — ris; 
sando gli occhi pudic« 
sono la signorina. Acc 
Nel salotto la sua | 
sveglia echi voluttuos 
— Ecco, si tratta d 
avete avuto come don 
una tale Rosa Scacar 
— Si — mormoro }j 
— Bene, potreste di 
ze? Si è presentata ( 
mia moglie ha voluto 
dessi informazioni... 
Restai folgorata. Du 
ammogliato?! Addio 
marchesato, addio tui 
Quando cinque min 
se ne andò con le refe 
sa Scacarulli, i0 cadd 
qu sofà e scoppiai 


l'erni 


ell'aria con ac- 
ghiera. 
, pastore ringhia. 
ra i denti. 
cessi di che si 
m ci credereste: 
il pastore aveva 
da lupo. 

* 
i Samuele è tan- 
poverino. Ha topa 
re. Il padre, te- 
lo del risparmio 
lal fatto che suo 
occa cibo da una 
decide alfine di 
un dottore. Que- 
inch’egli, ben sa- 
la visita gli frut- 
poco, per rispar- 
empo dell’auscul- 
cide di comincia-. 
la, «Ha le plac- 
joddisfatto di aver 
xerto il male. Un 
jale «illumina al- 
ente di Samuele. 
1 che all’esterno 
negozio non . c'€ 


nente il suo sogno 
io con la minima 
> tutto raggiante: 


lacche, dottore, si - 


smaltare ? >... Ma 
, nemmeno di par- 
ha già cambiato. 
a allo smalto e al- 
ni e dice fra sè: 
vorranno sempre 


RIBECA 
DIIITIITIRAAIANEITINLANKAKKARItiAtnI 


ra i capelli, indica- 
eriale innamorato 
onde di sì o di no, 
cora per la ricom- 
vecchio amore, si 
are un film intero, 
que dell'Arno che 
sotto i ponti della 
n vecchi paralitici 
10 da teatro come 
ati. Avendoci l’Ar- 
posizione, natural- 
ilm vi ha sclacqua- 
ed è riuscito puli- 
> ge l’acqua lo ha 
po’ stretto. Meglio 
sciroppi lunghi.- 


CALPIGI” 
AMI III IAN 


SARIO 


(GIRUS) 


della tessera di 


Ero sola in casa. Sento 

{1 telefono squillare e’mi 

aftretto a rispondere Una 

robusta e simpatica voce 

maschile, dopo i prelimi- 

nari, dice con estrema gentilezza: 

« Sono il marchese Perez e avrei de- 

siderio di parlare con voi. Mi per- 
meltete di venire a trovarvi? ». 

Il marchese Perez? Non l'ho mei 
conosciuto, nè sentito nominare, 
pure mi accorgo che il cuore pre- 
cipita il suo battito, mentre tl vol- 
to mi s'infiamma. Ho appena la 
forza di rispondere: « Venite pure, 
marchese! ». Allora lui precisa: 
«Vengo subito ». 

Che mai ho fatto! Sola, senza la 
mamma. indifesa, ho dato appun- 
tamento a un giovane nobile nella 
mia casa, esponendomi così alle 
sue brame! Povera agnellina che 
tra breve sarai preda del lupo! ., 
Un marchese; viene da me certa-. 
mente perchè è innamorato. 
dove e quando mi ha vista e ap- 
prezzata? Come è nato nella sua 
unima marchionale il primo palpito 
d'amore? Perchè viene a palesarsi 
senza -essersi fatto conoscere? In- 
terroyativi misteriosi a cui non so 
rispondere. E 

Frattanto, odo una voce interna 
che mi dice: «Sarai la marchesa 
Perez, sarai la marchesa Perez!... ». 
Taci, mio giovane cuore; cessa «i 
battere come una mitragliatrice, 
vorresti forse scoppiare? 

Mi agghindo perchè mi trovi bei- 
la; indosso l'abito a palline, le scar- 
pe di finto serpente, le calze da 
35,50 il paio. Sono prònta per 
grande incontro, pronta a raccoglie- 
re il grido d'amore di Perez. Avrei 
dovuto ‘fare anche il bagno, ma a 
quest'ora non c'è gas. 

Tornasse almeno la mamma... Me. 
forse è meglio di no: lui potrebte 
intimorirsi, mentre io desidero va- 
lutarlo allo stato libero, per così 
dire, selvaggio. Saprei ben difen- 
dermi da sola, qualora volessi. 

Ma vorrò? Mi sembra di non aver 
più sangue nelle vene: una languo- 
rosa estasi si è impadronita ora ci 
me, la futura ‘marchesa Perez che 
attende colui che sarà il suo sposo: 
l'ignoto. Però, che epoca banale è 
la nostra! In altri tempi egli sa- 
rebbe giunto a cavallo, scortato dat 
palafrenieri, vestito di velluto e con 
la spada dall'elsa d'oro al fianco. 
Oggi. un marchese arriva in auto- 
bus, con l'impermeabile di cotone 
e la stilografica nel taschino... 

Drrr:n!... Aiuto, è lut. 

Sì è lui: mi compare dietro l’u- 
scio, alto, sorridente, bello come un 
Roberto Villa, ardimentoso come un 
Giachetti. Sto lì lì per svenire. 

— Sono il marchese Perez — 
esclama. — Annunciatemi alla si- 
gnora x 

— La signora non c'è: non c'e 
nessuno in casa — rispondo, abbas- 
sando gli occhi pudicamente. -— lo 
sono la signorina. Accomodatevi. 

Nel salotto la sua voce vibrante 
sveglia echi voluttuosi, 

— Ecco, st tratta di questo: ror 
avete avuto come donna di servizio 
una tale Rosa Scacarulli? 

— Sì — mormoro flebilmente. 

— Bene, potreste darmi referen- 
ze? Si è presentata a casa mia e 
mia moglie ha voluto che io pren- 
dessi informazioni... 

Restai folgorata. Dunque egli era 
ammogliato?! Addio sogni, addio 
marchesato, addio tuttol... 

Quando cinque minuti dopu egli 
se ne andò con le referenze su Ro- 
sa Scacarulli, io caddi di schianto 
ui sofà e scoppiai in singhiozzi. 

LALLA 


I PENSIERINI DEL PAZZO 
i RIMI DEL PA 


Per far ridere i polli basta chie- 
dere loro: « Vi possiamo comprare 
a venti lire l’uno?...>. 


2 


Autunno, il pescivendolo sogna e 
vede il suo negozio pieno di sfoglie 
morte. 


53 


Il comodaccio : proprio è l'egoi- 
smo in maniche di camicia. 


4 


Venti primavere sono molto più 
allegre di sessanta carnevali. 


5 


La colpa originale fu un peccato 
veramente meladrammatico. 


Un bigotto stizzito not dicè mai 
«Levati dai piedi» dice sempre 
« Vatti a far benedire ». 


Ri, 


Quando il demonio vuole com- 
prarsi oggetti di vestiario oltre il 
fabbisogno ricorre al gentil sesso, 
perchè sono le donne che danno 


8 


La virtù degli uomini troppo dab- 
bene qualche volta è la dabbenag- 


9 


Le uniche visite che non si pos- 
sono restituire sono quelle che ti 
fa il dottore. 


. molti « punti» al diavolo. 
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IL CARO-TRATTORIA 


(CAMERINI) 


- Diciotto e cinquanta una porzione di piselli?!... 
— Sono i piselli della cravatta del proprietario; l’ha pa- 


gata 75 lire... 


TTKARIORUAASRANNAVMHORORDANO COVAAOVOGUOUOANESDNGOSOEUVUOOOUUOCOUUCKHMODOOOGEOCasooootoha UOTODTEIRDNRANIAAPADCODOROOORAgonennnnnanenronnaeanannnni 


DIALOGHI 
DI FANTASMI 


- Come va, Tizio? 

— Con un diavcelo per capello. 
Hai visto la « Roma», domenica? 
Ha fatto pena. MI! saluti la squadra 
campione. 

— Tutto qui? 

— Ma non capisci che, di questo 
passo, lo scudetto... 

— Che fa? 

— Emigrerà a Torino o a I4- 
vorno. 

— Chi se ne frega. 

— La tua solita mancanza di sen- 
sibilità. 

— Siamo In guerra, Tizio! 

— Siamo in ritacdo di parecchi 
punti sul Livorno! E siccome ognu- 
no deve fare la sua parte, io fac- 
cio la mia e dico: forza Roma! 

— Sì, ma da questo a farne una 
malattia... 

— C'e dell'altro, Calo: quest’in- 
verno, gli alberghi di montagna re- 
steranno chiusi. 

— Avresti il coraggio di andare 
a sciare? 

— Macchè sciare! Vorrei sfollare, 
ecco tutto. Contribuire allo sfolla- 
mento della città Per disciplina, 
non per divertimento. 

— Sicuro? 

— Parola d'onore. Ma è destino 
che tutte le volte che «voglio fare 


un sacrificio, qualche cosa me lo 
impedisce. Poi viene il solito criti- 
cone e dice: voialtri grassi borgne- 
sì ghe cosa avete fatto per la resi- 
stenza? ci 


— Calmati, Tizio. Se hai le carte 
In regola... 

— La carta annonaria? 

— No. Intendevo dire... 

— Quella del vestiario? In per- 
fetta regola. 

— Aludevo... 


— Non conosco altre carte. In-' 


somma, io sto al mio posto Ogni 
qual volta mi si chiama, rispondo: 
presente. 

— E' poi? 

— Mi rimetto a sedere. Ho fatto 
tre guerre, Caio. 

— Tu?! 

— La guerra alle mosche, la lotta 
contro gli sprechi e la battaglia' per 
l’autarchia. A casa mia, ron trovi 
una mosca a pagarlx cento lire A 
casa mia, non sl spreca nulla. A 
casa mia, non s'importa nula; nè 
dall'estero nè dall’inteno. 

— Come sarebbe a dire? 

— Non mi occorre nulla, perche 
sono stato previggente... 

— Ho capito. Dispensa e canti- 
na ben fornite. 

— Esatto Il massimo dell’autar- 
chia. Se tutti facessero come me, 
non ci sarebbero nè tessere nè file 
davanti ai negozi Mance il car- 
bone? Tiro fuori la ivzna Scarseg- 
gia la legna? Una stufa elettrica 
in ogni stanza. Mi si prega di ri- 
sparmiare l'elettricità? Ricorro nuo- 


Viaggi al buio 


con tattica acrobatica 
salgono in piattaferm@. 


Insomma tutti arrangiansi 
poichè sono convinti 
che meglio assai viaggiasi 
se anche i lumi son spinti! 
ACCIO D'EMPOLI 


vamente al carbone. Leggo che o- 
gnuno deve provvedere, nei limiti 
del possfbile, al proprio ricovero 
antiaereo? E subito me ne taccio 
fare uno profondo quindici metri, 
con tre uscite, acqua corrente cal- 
da e fredda e armadio-bar E le 
fettucce di carta ai vetri e gli e- 
stintori e i sacchi di sabbie nel so- 
laio. Ce ne fossero di cittadini di- 
sciplinati come me! Ecco perchè 
quando sento dire che in questo 
momento dobbiamo essere tutti in 
linea, la mia coscienza rimane tran- 
quilla Io dico che sono in prima 
linea. Con questo, non pretendo 
nessuna ricompensa al vallore. 

— Sel modesto. 

— Faccio puramente e sempilice- 
mente il mio dovere. Così lo faces- 
sero tutti. Altro che yrasso borghe- 
se, caro Calo: cittadino esemplare 
mi devono dire! Oppure non c'è più 
giustizia! è 
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TIBURZIO : 


il nevropatico 


I nostre Tiburzio, 
parastatale eccitabilis- 
simo. dopo sette gior- 
ni di convalescenza. 
uscì di casa per recarsi 
a fare una bella pas- 
seggiata La giornata 
era bella e la ricerca 
del verde lo condusse 
lungo nu viale archco- 
logico. dove ad ogni 
passo 1l suo sguardo si 
esaltava alle glorie del passato. per- 
chè ìn quei sette giorni egli ave- 
va letto Mommsen e Tito Livio. 

Presso una lapide stavano fermi 
una graziosa signorina e un giova- 
notto La ragazza domandava: 

— Gegè, che cosa significano 
quelle lettere in fondo. S.V.B.EE. 
Qv? 

— Boh! — fece l’altro, alzando le 
spalle 

— Ammàppete — ingiuriò lei. — 
Ti sci laureato da poco e non lc 
sai? 

— Ma sì -- borbottò lui -— deve 
essere la sigla di qualche società 
romana antica, come fosse l’Upim 
o la Fiat. 

Tiburzio aveva ascoltato e, aven 
do letto Mommsen e Tito Livio, 
sentì ribollire la collera dentro di 
sè. Che razza d’ignorante!.. Come 
si fa a non sapere che cosa signi- 
fichino quelle lettere? 

Non potè tenersi e avvicinatosi 
alla coppia, con bel garbo salutan- 
do, disse: 

— Scusate signorina se m'ir 
metto. Mi accorgo con stupore ene 
il vostro cavaliere non è in grado 
di soddisfarvi... 

Aho, a quell'omo... — ringhiò 
minaccioso il giovanotto. 

— Non equivochiamo. Intendevo 
dire che non siete in grado di scd- 
disfare la sua brama di sapere. Ed 
è veramente deplorevole la vostra 


insipienza, o fresco licenziato dalle 


LA _NURYA CAMERIERA 


— Ottocento lire al mese? 


(BOMPARD) 


— Fate sempre un affare: risparmiate cento lire. lo sono 


una cameriera novecento!... 


ADLNUTIISIOTIVTTVSIIBIRCIOITEVABBRNKDEKTITTMALIAKKA AOIIVADEDARHVISHAVASOROOOIOITAVOOTOIIAVANNAKVKKVAVHOVOTUDHVATADMNIHIVOMRODHOTAKAntHTttHAnAnnntononA 


magne aule... 

— Ma che è scemo? — insinuò 
Gegè rivolgendosi alla sua amica. 

— Permettete che vi spieghi — 
riprese il parastatale. lanciatissin.0. 
— Le lettere che voi vedete incise 
voglion dire: «si vales bene est. 
ego quoque valeo >. 

— M'hai detto un prospero! — 
commentò lo sminchionato giovi- 
notto. 

— Le quali parole, in lingua vol- 
gare, significano; « se stai bene va 


bene e io pure sto bene ». 

— Anche a casa tutti bene, per- 
ciò statti bene e non ci rompere più 
le scatole — concluse Gegè, provo- 
do una grassa risata della ra- 
gazza. 

E i due s’allontanarono, beffeg- 
giando quel monumento di scienza. 

Tiburzio sentì i suoi nervi vibra- 
re come fili del telegrafo al vento. 
Uh, che avrebbe voluto fare!... 

Tornò indietro, rimuginando tra 
sè quale avrebbe dovuta essere la 


IIIAZI MONTANI DIGI ATOSANITIAMIKMNIM CAMILA VIN TIA TIinnIMAiiAnttAntti 
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Dizionario 


ACCORDATORE. — Il medico dei pianoforti. 
Come tutti i medici, durante la sua visita, ac- 
costa l'orecchio alla cassa toracica dell'infermo, 
ma invece di far dire «trentotrè... trentatre 
trentatrè... » si fa accennare: «do re mi sol... ». 
Ma ora il tipo va scomparendo ed è sostituito, 
nelle nostre case, dall'operaio specializzato che 
viene a riparare l'apparecchio radio. 


ECCETERA. — Sono gli spiccioli del discorso, 
4 rotti delle descrizioni, il grappolo umano delle 
cose o delie idee che non possono essere più ac- 
colte nel periodo troppo affollato e che devono 
rassegnarsi a restare fuori, aggrappate al predei- 
lino. Ritrae, in una sola parola, tutta la folia 
dei « molti altri di cui ci sfugge il nome ». La Via 
Lattea, per esempio, è un immenso eccetera di 
stelle. 


META’. — Migliaia di scrittori si sono spremuti 
il cervello per definire poeticamente la moglie. 
«l'angelo del focolare », «la compagna della vi- 
ta » e simili. Ma la definizione azzeccata in pieno, 
quella che ha avuto davvero fortuna hanno do- 
vuto chiederla in prestito alla matematica: «la 
mia metà», «la nostra metà »... Come per un 
bandito: senza tante frasi se ne descrive tutia 
la ferocia con una cifra: «il nemico pubblico 
numero 1». 


PROVERBIO. — Sta alla filosofia come la can- 
zonetta sta alla musica. I libri dei pensatoroni 
sono pieni di bellissime sentenze e di massime 
profonde, ma quelle sono come la musica da ca- 
mera o le sinfonie per orchestra, che al massinio 
arrivano alle sale di concerto. Intanto il pro- 
verbio, volgare fin che volete, corre per le strade 
ed è sulle iabbra di tutti. 


© SARACINESCA. — La chiusura lampo appli- 
cata alle porte dei negozi, definitiva e spiccia- 
tiva come il prezzo fisso. Prima c'erano soltanto 
le campane che annunziavano il vespro Adesso, 
nelle città, anche l'avvicinarsi della notte è an- 


munziato da questi scrosci che. scendono, uno È 


dopo l’altro, ondulati e rapidi come serpenti: 
7? 


conclusione di quell’episodio. « De- 
stia, cretino, idiota che non siete 
altro! — immaginava di dire Ti- 
burzio al giovinotto. — Fare lo‘spi- 
ritoso, un imbecille del vostro ca- 
Mbro!... ». A quelle parole lui reagi- 
sce e fa per avventarsi su me, ma 
jo .più svelto, gli afferro 1 polsi e 
glieii stringo come in due morse 
d'acciaio, ripetendogli: «Sì, ve lo 
dico di fronte a questa fanciulla 
che voi non meritate: siete un'vol- 
garissimo igsorante! ». Quel creti- 
no fa per colpirmi con un calcio, 
io allora gli ammollo un cazzotto- 
ne tecnico che lo spedisce disteso 
sull'erba. Si rialza, fa per avven- 
tarsi di nuovo e un secondo mio 
pugno magistrale lo spedisce nel 
regno dei sogni. Dopo di che chie- 
do scusa alla ragazza per l’incre- 
sciosa scena, ma lei stringendosi 
trepidante a me, sussurra: « Porta- 
temi via!.. Non voglio più vedere 
quel rozzo manigoldo. A_me piac- 
ciono gli uomini colti e nerboruti 
come voi! Ah, come saprel amar- 
vi! ». Io accolgo il suo richiamo, e 
assieme, mentre lei sempre più te- 
neramente si abbandona al mio 
braccio .. « ce ne andiamo pei cani- 
pi solatil... ». 

Così figurandosi, Tiburzio aveva 
raggiunto intanto la propria casa, 
e aprendo l'uscio rientrò nel..suo 
solito sè. o 


-- Dal salumaio ieri ho pigliato 
le due razioni dell'affettato, 
senonchè, amico, l'ho fatta grossa. 

-- Non proseguire. Basta la mossa. 
Vedo dall'occhio stanco e cerchiato 
e dall'aspetto non denutrito 
che sotto sotto ti sei mangiato 
anche il salame di tuo marito. 


NITTINII NIKITI PRA uu IO 


UNA MOGLIE SCETTICA 


LEI — Dicevano che questo ‘sarebbe stato un inverno duto per tutti... Macchè ) 


chiacchiere, tntte chiacchiere!... 


(CAMERAINI) 


ati 


mi, LI 

TI DICO] 
Il sole muore e, 
non sa lemre qu 
lo cerco te, ma 1 
s'avvera il dubbic 

E tu, giova: 
sguardo voluta 
cò, eredi davv 
l'inizio di ques 
sia? 

Sii buona, vi 
parolacce! 

Piuttosto chi 
per avermi aff 
meriggio e gii 
tua che da d 
cose un po’ più 

E dimmi... ) 
‘mai degli enci 
cevo' per ricac 
la violenza di 
gli, mentre t 
mè, e per me 
sonetti e le t 
nellate » in ver 

Giovane poe 
hai neppure le 
vergognarti? 

Da’ retta a l 
corso rapido d 
fia e renditi ut 

E.io che ho : 
farti la corti 
giorni consecui 
vincerti a veni 
sulla panchin 
pubblico... 

‘E tu, tra ur 
‘l’altra, hai ero 
che dicevo io, 
le tue poesie 
tue poesie era 
avevo mai int: 
tu così, che tu 

Ci hai credu 
rìtà?!... Sì?!?.. 

Accidenti ct 
Ma come si fa 
re da parte ti 
pudore e la co 
proprie azioni 
lora, pienamen 
andata a racc 
finalmente avi 
ma gentile » c. 
va comprender 
ficati delle tu 

Alludevi a n 
ma gentile »?.. 

Povera giova 
sa dallo sgua 
volutamente 1 
bene, vuoi sap 

Per una volg 
sa di un cal 
quell’« anima { 
to di una pan 
rità, voleva so 
sapere se i tu 
namente soste 
tici oppure no 

Ho vinto la 
seni (ti ricorc 
tici, e io ho da 
gli stinchi del 
ora sono prof‘ 
di tutto ciò, a 
menti e degli 
ter vincere la 
stato costretti 
gliaccamente : 
tanti. 

"Ti prego du: 
re l'accaduto, 
do nel tempo. 

Addio, poete 
fesa, vieni ad 
dormo, ma no! 


ne il cui i 
fil essero'tue 


lunniasti i ver 


| quell'episodio. « De- 
idiota che non siete 
naginava di dire Ti- 
notto. — Fare lo spi- 
pecille del vostro ca- 
nelle parole lui reagi- 
avventarsi su me, ma 
gli afferro i polsi e 
come in due morse 
:tendogli: «Sì, ve lo 
e a questa fanciulla 
eritate: siete un 'vol- 
orante! ». Quel creti- 
]pirmi con un calcio, 
ammollo un cazzotto- 
ne lo spedisce disteso 
rialza, fa per avven- 
o e un secondo mio 
trale lo spedisce nel 
ni. Dopo di che chie- 
| ragazza per l'incce- 
ma lei stringendosi 
me, sussurra: « Porta- 
fon voglio più vedere 
anigoldo. A me piac- 
nini colti e nerboruti 
i, come saprei amar- 
Igo il suo richiamo, e 
tre lei sempre più te- 
i abbandona al, mio 
ne andiamo pei cam- 


ndosi, Tiburzio aveva 
janto la propria casa, 
uscio rientrò nel..suo 


io ieri ho pigliato 

ioni dell'affettato, 

amico, l'ho fatta grossa.. 
guire. Basta la mossa. 
Icchio stanco e cerchiato 
etto non denutrito 
sotto ti sei mangiato 
alame di tuo marito. 
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ICA 


(CAMERINI) 


TI DICO LA VERITÀ 


Il sole muore e, di lontano, un canto 
non sa lenire questo mio tormento... 
lo cerco te, ma pure nel mio pianto 
s'avvera il dubbio del mio tradimento.. 


E tu, giovane poetessa dallo 
sguardo volutamente malinconi- 
cò, eredi davvero che cia bello 
l'inizio di questa tua nuova poe- 
sia? 

Sii buona, via; non farmi dire 
parolacce! 

Piuttosto chiedimi subito scusa 
per avermi afflitto un intero po- 
meriggio e giurami su mamma 
tua che da domani penserai a 
cose un po’ più serie. 

E dimmi... Non ti sei accorta 
«mai degli encrmi sforzi che fa- 
cevo per ricacciare nci polmoni 
la violenza di cento e più sbadi- 
gli, mentre tu declamavi per 
mé, e per me solo, i tuoi perfidi 
sonetti e le tuc ignobili « pen- 
nellate » in versi sciolti?... 

\Giovane poetessa, perchè non 
hai neppure la minima forza di 
vergognarti? 

Da’ retta a me; iscriviti ad un 
corso rapido di steno-dattilogra- 
fia e renditi utile alla società! 

E io che ho avuto il coraggio di 
farti la corte per quattordici 
giorni consecutivi, al fine di con- 
vincerti a venire con me, di sera 
sulla panchina di un giardino 
pubblico... 

‘E tu, tra una declamazione e 
“l’altra, hai creduto a tutto quello 
che dicevo io, vero?... Cioè, che 
le tue poesie erano qua, che le 
tue poesie erano là, che io non 
avevo mai inteso cose simili, che 
tu così, che tu cosà... 

Ci hai creduto, eh?... Di’ la ve- 
Tità?!... Sì?!9?... 

Accidenti che faccia tosta!!... 
Ma come si fa, dico io, a mette- 
re da parte tanto facilmente il 
pudore e la consapevolezza delle 
proprie azioni?... Per questo al- 
lora, pienamente convinta, tu sei 
andata a raccontare a tutti che 
finalmente avevi trovato «l’ani 
ma gentile» che sapeva e pote- 
va comprendere i proiondi signi- 
ficati delle tuc possie...?! 

Alludevi a me con quell’« ani- 
ma gentile »?... 

Povera giovane e illusa poetes- 
sa dallo sguardo anche troppo 
volutamente malinconico!... Eb- 
bene, vuoi sapere la verità”... 

Per una volgarissima scommes- 
sa di un calcio negli stinchi. 
quell’« anima gentile », con l’aiu- 
to di una panchina e dell’'oscu- 
rità, voleva solamente riuscire a 
sapere se i tuoi seni, così stra- 
namente sostenuti, erano auten- 
tici oppure no!... 

Ho vinto la scommessa. I tuoi 
seni (ti ricordi?) erano auten- 
tici, e io ho dato un calcione ne- 
gli stinchi del mio amico; però 
ora sono profondamente pentito 
di tutto ciò, a causa dei compli- 
menti e degli elogi che, per po- 
ter vincere la scommessa, sono 
stato costretto a tributare. vi- 
gliaccamente ai tuoi versi ribut- 
tanti. 


Ti prego dunque di dimentica. . 


re l'accaduto, sia ‘pure confidan- 
do nel tempo. 

Addio, poetessa! E se ti sel of- 
fesa, vieni ad uccidermi mentre 
dormo, ma non dedicarmi un so- 

sa Del il cui inizio potrebbe an- 
‘chè'essere'Questò: «A 'te-che ca- 
lunniasti i versi miei... ». 
c. vEO 


| 


\ 


Dove hai trovato questi calamaretti? 
Ma che calamaretti, sono le patate che hanno ricicciato! 
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RO 


declino 
dentissimo da 


PIOMBO 


DECADENZA DELLA PASSIONE 


Scrive Lorenzo Giusso su Il re- 
sto del carl.no: 

Nuéîrire una grande passione era 
fino a qualche decennio fa. una 
professione pubblica. Uomini e don - 
ne potevano compen: re in essa 


a Voglio vivere così 


ALL’ANÎMA DELLE PATATE! 


convincentissima tesi il Giusso si 
ce appoggia alle canzonette popolari 

«rigatteria delia letteratura >». Il 
ella donna fatale è evi 


Ella portava un braccialetto 


(CAMERINI) 


\_7 
n 


l'orecchio e una squadra in ma- 
no... e sorpresi gli amanti ignari. 
Erano assistiti dalle raganelle rî- 
verniciate e li illanguidiva il prc- 
fumo delle violette ». Ora viene il 
bello « Dalla bifcra la donna ulti- 
istrano ma esile e volitiva mi spronava al- 
la cosa... Mi guardava con deside- 
rio selvaggio e poi mi puntava con- 
tro un ombrello dal manico lun- 
ghissimo e cadaverico... I suoi ca- 
pelli erano morbidi e fini come 
bava (!) Se il libro posto sul mao- 
bile [fino a questo punto pareva 


tutte le loro energie, purchè ubb.- 
dissero a certi canoni prescritti ed 
a certi sviluppi aitesi. I protagoni- 

i delle «grandi passioni» trova- 
accogl.enze facili ed anche 
erediti aperti in alberghi e pe 
ioni purchè soggiacessero alle re- 
maestre del gioco. 

Pare che adesso le grandi pas- 
sioni, e di conseguenza le donne fa- 
tali, le vampiresse, le serpentine 
sfingee femmine di lusso, siano in 
decadenza. A comprova della sua 


UNA STRANA PASSEGGIATA 


dev'essere stata quella descritta 
su Vedet:a da Lino Suppressa: « Il 
viale non fiata... » egli ci assicura, 
quindi incontra «da una parte il 
muro tarlato roso... che rinserrava 
le vergini nate bene... dall’altra u- 
na bifcra ricamata come un pizzo 
su tombolo. Da quella, la donna 
ultima vedeva con indifferenza la 
cresta del gallo e il sorgere del so- 
le». Ma questo è mulla. « L'ulii- 
ma volla avevo ‘un garofano al- 


che l'avventura si svolgesse all’a- 

erto] era una minaccia col suo 
titolo e il suo colcre, io non gli 
badavo; vagavo su corolle di pa- 
parvcero in posizione vrizzontale ». 
Verso la fine del racconto l’autore 
ha ‘un dubbio «E se dissolvessi il 
mio corpo col suo contro la fac- 
ciata abbagliante di una moschea 
romi'a sfolta di palme? ». L’idea 
non è malvagia, ci sembra. E a vo!, 
lettori? 


PIOMBINO 
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COSIMO DI 


Cosimo di Bomprè si passò una mano sulla iroste 
CONSONA pensosa, quindi con voce stranamente mutata 

— Un neonato ? 

— Dove signore ? — chiese incuriosito Fidelius, seru- 
tando attentamente la stanza. 

— Io! — rispose Cosimo, accompagnandosi con cupi 
vagiti — IO son un neonato! 

— Ma signore !... —- osservò Fidelius, incredulo e per- 
plesso. + 

— Neonato — replicò recisamente Cosimo -. Ho 
detto neonato. Per cui: Fidelius, cullami. 

— Sì signore — rispose rassegnato il fido domestico. 

E preso tra le braccia il suo amato padrone comin- 
ciò a cullarlo dolcemente, così cantando: 


« Dedè, Dedè cavallo 
la mamma vien dal ballo 
con le tettine piene 
da darle alle putele. 
Le putele-‘non le vol 
e la mamma ghe le ciol». 

— Ngue! Ngue! — borbottò Cosimo, quando Fide- 
lius ebbe terminato di caritare; - 

— Cosa dite, signore ? Ngue ? 

— Sì Fidelius — assenti Cosimo —. Ho detto « Ngue ! 
Nguee » e credo che continuerò a dirlo per un'oretta 
intera. 

— Ngue, ngue, ngue, ngue ! — prese infatti a gri- 
dare, agitando disordinatamente le gambine e le brac- 
cine ed emettendo dalla boccuccia vagoncini e vagon- 
cini di saliva. " - ta 

— Beh, e che ti prende adesso ?! — sacrò Fidellus. 


BOMPRE' 


— Chi sa! — disse Cosimo —. Sono un po' strano. 
Forse avrò sonno. Di solito i neonati, quando hanno 
sonno, si comportano proprio così. 

— Non avrete mica i vermi !? — chiese all’improv- 
viso Fidelius, con nel viso dipinto l'interno affanno. 

— E perchè ? Non capisco per quale ragione dovrei 
avere i vermi ! 

— Non saprei signore. Nessuno dei neonati ai qua- 
li, in simili circostanze mi sono rivolto per avere più 
ampie delucidazioni, ha saputo darmi una risposta 
chiara ed esauriente. I neonati, se il signore mi con- 
sente l'espressione, si limitano.a possedere vermi, senza 
tentare di approfondire le ragioni della loro venuta 
e della loro permanenza nei meandri dell'intestino. 
Ciò, signore. è indizio di superficialità e frivolezza. 

— Storie! — esclamò seccato Cosimo —. Io non ho 
vermi! Se avessi avuto vermi, avrei gridato: « Un neo- 
nato con vermi ». E' evidente ! Perciò lascia da parte 
le maligne insinuazioni e cullami pazientemente. 

— Sì signore — rispose Fidelius prendendolo nuo- 
vamente in braccio e cominciando a cullarlo dolce- 
mente. 

— All’inferno ! — gridò all'improvviso, spiccando un 
balze altissimo e facendo ruzzolare in terra l'amato 
padrone. 

— Che succede ? — chiese questi, stupìto e contuso. 

— Che succede ! -Che succede! — bsstemmiò. Fide- 
Mus — Succede che potreste pure fare un po' più d’at- 
tenzione ! Era il miglior paio di pantaloni che pos- 
sedessi"! Ecco! AI diavolo! Geh 

E. sacrarido come un turco, corse a ‘cambiatsi: 
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Nessuno pensa a dare premu lettera. 
tumorismo è passato dal Circo alla lett 

battute che scuotono la plate: 

meditare lungamente. Ma nessuno 


avanguardista. 
nei libri, fanno 


ai’‘clowns ed ai pagliace! 

ra, ed è divenuto metafisico, surre: 

a in una risata da ragazzi, costrette 
ride. Forse perchè gli umoristi non 


i. Eppure il loro 
alista, 


portano scarpe © barchetta, non si mettono il naso di cartone, non si dipingono sca- 
te, lune e stelline sulle guance e non si schiacciano uova sulla testa. 


Viaggio verso l'adolescenza 
SI ae 
Le lingue morte 


61, sì. Anche voi lo avete 
pensato. In quel lontano me- 
se di luglio quando, dopo a- 
ver sostenuto l’ultimo esame 
della licenza liceale, stavate 
riponendo in un bauletto i 
libri sgualciti e irtl di anno- 
tazioni sui margini, anche 
voi vi siete lasciato sfuggire 
un sospiro di soddisfazione e 
al tempo stesso di nostalgia. 
Quei libri maledetti per anni, 


sinchiusi con sfiducia nei mo- . 


menti di sconforto, scagliati 
a terra e calpestati negli im- 
peti d'ira, ll avete ricomposti, 
riassettando i fogli e riacco- 
modando qua e là le orecchie. 
‘propositi bellicosi 


pensiero di farli rilegare per 
conservarli, per averli ac- 
ciato, per riguardarli ogni 
tanto. Perchè no? Negli ulti- 
mi mesi. durante le notti di 
studio febbrile maledetto e 
terribile, vi eravate accorti 
che in fin del conti la mate- 
matica non è quella scienza 
arida che tutti dicono, cne la 
filosofia — a_ riguardarsela 
con calma — è profondamen- 
te interessante, che Ìl greco. . 

Sì, questa idea tremenda, 
dapprima scacciata con 


rore. l'avete coltivata acca- 
rezzata posseduta: terminato 
lo spauracchio degli esami, 
riprendere ‘a studiare per vo- 
stro diletto. approfondendo | 
punti incerti, indugiando sul- 
le materie più simpatiche. Sì 


questa idea vi è venuta, mol- 
ti anni fa. E come mai non 
l'avete realizzata? Per mille 
ragioni. Il miraggio dell'uni- 
versità, il primo amore (se- 
guìto dal secondo, dal ter- 
zo) ecc.) e poi la laurea, la 
caccia all'imp‘ego, il concor- 
so, tutto ha congiurato per- 
chè la vostra nobile aspira- 
zione non avesse segrito. 
leri, mentre ritornavate 
dall'ufficio, vi siete visto ac- 
costare da un uomo col baffi 
e i pantaloni a tubo di stufa. 

— Non mi riconosci più? 

— Si... però... Scusate, 
ma... 

— Diamine, sono Fulcheri. 
Non ti cicordi? Quinta gin- 
nasio. 

— Ah, sì. Fulcheri. Se non 
sbaglio in liceo... 

— No. non ricordi? Ho 
smesso di studiare. Con la li- 
cenza ginnasiale ho trovato 
‘un impiego e... 

— Ah. sì. Ora ricordo. Ful- 
cheri. Come va, come va? 


Si prepara un trucco per i pagliacci musicisti A en 
certo momento il pagliacco infilerà distrat 


tamente il pie- 


de nella cassa del violoncello che andrà in frantumi. 
Tutto è calcolato al millimetro per lasciare intatto il mi- 
nuscolo violino abilmente nascosto. Come certi eterni in- 
namorati disillusi che portano a spasso un cubre infranto 
‘da cui fanno poi uscire prodigiosamente le note di un 

trucco che riesce sempre. 


nuovo canto d’amore. Un vecchio 


1 ragazzi di scuderia fanno passeggiare i cavalli 
al sole invernale Senza bardature luccicanti i ca- 
valli — frori del circo — assomigliano a quelli del- 


le com; 


di trasporti. Le belve rcggiscono sui 


pagnie 
manifesti arricciati dal vento e sbiaditi dalla piog- 
gia. I domatori sono andati al cinematografo. 


coeoccer0000000000000000000000000 0000000000000 


— Non c'è malaccio. Mi so- 
no sposato e ho già un bam- 
bino che mi entra al ginna- 
slo. A proposito, nori avresti 
un vocabolario latino? Il mio 
devo averlo imprestato... 0 
venduto. 

— Guarderò a casa e te lo 
manderò dal fattorino. 

— Ma no. Passerò lo do- 
mattina a ritirarlo in porti- 
neria. 

Vi salutate come quindici 
anni fa e pensate che allora 
eravate voi a passare dalla 
portineria di casa sua, per 
ritirare la traduzione del 
compito di latino. Vi rivede- 
te coi calzoni corti (sciagu- 
rato affronto ai vostri dicias- 
sette anni ed agli irti pelac- 
ci delle gambe nude) e la 
destra corre involontariamen- 
te al capo per ricalcarvi quel- 
l'odiato cappello di velluto, 
che avreste tanto volentieri 
scambiato col berrettino da 
ciclista che portavano Zavat- 
taro e Vigliani. Romantiche- 


rie! pensate. E accendete una 
sigaretta (oh, le cicche fu- 
mate di nascosto nel graveo- 
lenti gabinetti .del liceo!). 

E a sera, dopo cena, eccovi 
lì, nello stanzino del bagagli. 
in maniche di camicia, a cer- 
care il famoso vocabolario di 
latino, per il figlio di Fuiche- 
ri. A proposito, chissà se an- 
che lui incomincerà con rosa. 
rosae? Strana associazione, 
questa, fra uza lingua morta 
con un fiore. Già, sarà forse 
per via delle spine. E le spine 
saranno i verbi irregolari, le. 
costruzioni inverosimili e quei 
tranelli che — specie quando 
1l iatino era di esclusivo ap- 
palto del preti — venivano 

agli ignari discepoli; 
«Deus non est in coelo », «I 
vitelli dei romani sono belli ». 
Chi non ci cadeva? Ritorna- 
no alla mente le proposizioni 
ove immancabilmente — aPp- 
plicando, s'intende. le regole 
— il libro ci informava che 
un tale si meravigliava come 


Ad ogni squil 
ca ul ricevitore 
nale, e ripete le 
ypeso ...spettaci 
tazione special 


Nella penombra 
ore di prova, il nun 
è soltanto una tor 
gìa. In cima all’ast 
ra su se stesso e vi 
ticosamente file di 
te, coperte di tela 
doppio spettacolo | 
tamburi e la plate 
sospeso e gli occhi 
il primo grido ro! 
«Basta, basta! ». 
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‘un aruspice non ri 
trandosi per via co 
aruspice; che Ces 
sottomesso la Galli 
do tuttavia il nem 
cum liberalitate e 
‘tradunt, ferunt) 
coecum fuisse. 
Tutto questo (e 
soltanto questo) si 
gli otto lunghi ani 
alla lingua di Ora: 
duce il De Bello 
Bucoliche, la Geri 
giunge — sla pur‘ 
silio delle traduzic 
neari — a capire C 
perzio e Orazio. £ 
le declinazioni, si. 
verbi, si imparano 
Insomma, uno stu 
esce dal liceo pot; 
tarsi di conoscere 
a fondo, almeno € 
tenza di causa — 
dei nostri padri. 
Purtroppo giung 
fle delusioni ad ai 


musicisti A en 
ttamente il pie- 
rà in frantumi. 
re intatto il mi- 
i certi eterni in- 
n cuore infranto 
e le note di un 
he riesce sempre. 


giare i cavalli 
accicanti i ca- 
o a quelli del- 
rcggiscono sui 
liti dalla piog- 
natografo. 
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. E accendete una 
oh, le cicche fu- 
scosto nel graveo- 
etti del liceo!). 
dopo cena, eccovi 
nzino del bagagli. 
di camicia, a cer- 
eso vocabolario di 
ll figlio di Fuiche- 
sito, chissà se an- 
,mincerà con rosa. 
ana associazione, 
uza lingua morta 
re. Già, sarà forse 
e spine. E le spine 
verbi irregolari, le 
inverosimili e quei 
e — specie quando 
‘a di esclusivo ap- 
preti — venivano 
ignari discepoli; 
est in coelo», «I 
omani sono belli ». 
| cadeva? Ritorna- 
nte le proposizioni 
1cabilmente — aPp- 
intende, le regole 
ci informava che 
meravigliava come 


Nella penombra del Circo, nelle 
ore di prova, il numero dei 4 Caroli 
è soltanto una tortura senza ma- 
gia. In cima all’asta l'acrobata gi- 
ra su se stesso e vede roteare vor- 
ticosamente file di poltroncine vuo- 
te, coperte di tela grigia. Ma nel 
doppio spettacolo festivo rullano i 
tamburi e la platea sta col cuore 
sospeso e gli occhi sbarrati. Finchè 
il primo grido rompe il silenzio: 


«Basta, basta! ». 


‘un aruspice non ridesse scon. 
trandosi per via con un altro 
aruspice; che Cesare aveva 
sottomesso la Gallia, trattan- 
do tuttavia il nemico magna 
cum liberalitate e che dicunt 
‘tradunt, ferunt) Homerum 
coecum fuisse. 

Tutto questo (e purtroppo 
soltanto questo) si ricorda de- 
gli otto lunghi anni dedicati 
alla lingua di Orazio Si tra- 
duce il De Bello Gallico, le 
Bucoliche, la Germania e sì 
giunge — sia pure con lau. 
silio delle traduzioni interli- 
neari — a capire Catullo, Pro- 
perzio e Orazio. Si studiano 
le declinazioni, si sgobbano i 
verbi, si imparano ie regole 
Insomma, uno studente che 
esce dal liceo potrebbe van- 
tarsi di conoscere — se non 
a fondo. almeno con compe- 
tenza di causa — la lingua 
dei nostri padri. 

Purtroppo giungono presto 


Ad ogni squillo di telefono la segretaria stac- 
ca 1l ricevitore senza alzare gli occhi dal gior- 
nale, e ripete le stesse parole: « ..spettacolo so- 
Ypeso ...spettacolo sospeso. . Domani rappresen- 
tazione speciale per i soldati feriti... ». 


fle delusioni ad amareggiare 


pa 


Jone lavora a cavallo. Un 
chi 


marrone disegnate sui fiani 


suo mestiere come una dattilografa batte sulla 


cavallo da q 


gonfio e bianco, con macchie 


uadriga, 
come i continenti sulle carte geografiche. Jone, bam- 
bola dalle gambe rosa in un universo feerico, scintillante e momentaneo. Jone fa il 


che volta rischia la pelle. Ecco tutto. È 


Perchè gli uomini piccoli sono spesso tanto cattivi? 
Perchè hanno il cuore troppo vicino alla terra. Ma il 
cuore dei nani del Circo è in alto, accanto agli acrobati 
del trapezio. I nani sono affascinati dagli atleti volanti, 
alti, asciutti, smagriti dal regime, dalla ginnastica e dal 
pericolo continuo. I nani sono gli dei minori dell’Olimpo 
del Circo. Per la strada diventano esseri qualunque, mi- 
serevoli e brutti, e, come tutti gli uomini piccoli, si fer- 
mano a lungo sui marciapiedi, a veder passare con no- 


stalgia le ragazze dalle gambe lunghe. 


il nostro orgoglio di latinisti. 
La prima a recarci involonta- 
riamente questo dolore sarà 
la mamma: 

— Sentiamo un po’ tu, che 
hai studiato il latincrum. Che 
cosa significa questa frase? 


-— Come dice? — doman- 
date con falsa noncuranza. 
— Guarda tu. 


E' la chiusa di un discorso 
pronunciato da un celebre 
predicatore durante la Setti 
mana Santa: «... Anche il pa- 
gano Ovidio cantava: «Os 
homini sublime dedit, coe- 
lumque tueri iussit ». Leggete 
rileggete aggrottando le ci- 
glia. 

— Dunque? 

— Non è molto semplice. 
Sai, senza vocabolario... 

Riconsegnate il libro alla 
mamma e-cercate di cambia- 
re_discorso. 

Ma la figuraccia più tre- 
menda vi attenderà ai piedi 
di un Santuario dove, incau- 


ari 


ti, avete ‘accettato di andare 
con una comitiva di signore 
e signorine. 

— Ma sì, venite con noi, ci 
farete da cicerone. Noi siamo 
delle povere ignorantelle. 

— Si parte domattina con 
l'autobus. 

— CI sarà anche Elvira. 

— Ela signorina Cesira? — 
domandate eon il cuore in 
gola. 

— Ha detto che verrà se 
ci accompagnerete voi. 

Allegria. canti popolari. co- 
lazione sull’erbetta. E poi vi- 
vita al Santuario. Proprio sul- 
l'ingresso una lapide enorme 
sì impone ai visitatori, Dieci 
parole latine dicono... che co- 
sa dicono? 

— Che significa? — Wdo- 
mandala bella Cesira con un 
sorriso. 

SI capisce subito che la ri- 
chiesta è stata fatta apposta 
per farvi fare bella figura. E 
intanto la signorina guarda 


Olivetti, con la differenza che qual- 


Gli uomini cercano un ri- 
fugio nel riso, ma anche in 
una angoscia esteriore. Si di- 
vertono perchè vedono altri 
uomini librarsi 
nell’aria, ri- 


con commiserazione un altro 
giovanotto che, non avendo 
fatto gli studi classici, si con- 
sidera già battuto a priori. 

— Significa che questo 
Santuario... * 

— No, no traducete bene. 

— Vogliamo sentire anche 
noi — squittiscono in coro le 
altre signorine. 

— Vuol dire... insomma di- 
ce che questo santuario è sta- 
to eretto per i fedeli... 

— Questo lo capiamo an- 
che noi — ridacchia il ragio- 
niere — «Sodalibus extru- 
xit...». Che significa «soda. 
libus »? 

Significa purtroppo che la 
signorina Cesira, al ritorno 
dalla gita, si appoggerà al 
braccio del ragioniere e che 
a voi toccherà di rimorchiar- 
vi la più racchia della comi- 
tiva. Ecco che cosa significa! 

Ecco infine il vocabolario 
latino. In prima pagina sta 
scritto a matita: «Domani 


schiando la vi- 
ta secondo per 
secondo. Il circo 
è un racconto di 
fate: come fanno 
questi esseri vo- 
lanti a nascon- 
dere le loro ali? 


APOLLONI 


Disegni di BIANCONI 


alla Cittadella, partita con la 
T* Liceo B, portami 1 calzetto- 
ni». Ah. Morbelli, a questo 
pensavi durante la lezione di 
latino: al foot-ball, alle par- 
tite, ai calzettoni. Non ap- 
profittavi delle utili cognizio- 
ni che ti elargiva il professor 
Arrò. « Portami i calzettoni ». 
Bella figura! E ora non sai 
tradurre nemmeno l’epigrafs 
di una lapiduccia. 
Bisognerebbe avere la vo- 
lontà di Alfieri, riprendere 
gli studi ab ovo. Dal ginna- 
sio, anzi dalle elementari. In- 
cominciare da capo con le 
aste e con l’abbecedario. Così 
dovresti fare, Riccardo mio. 
In tal modo impareresti una 
volta ad impugnare la pen- 
na come insegnano le mae- 
stre, posando l'indice e il me- 
dio uniti ed aderenti. alla 
cannuccia. Perchè neppure 
questo hai imparato a scuola, 
Vergogna! , 


ELISEO 

Il cadavere vivente 
ovvero 

AT, morto che parla 

Hot var Il morto che parla era 


/ASPI RI NA Memo Benassi ridotto ad 


un vero cadavere con un 
filino di voce che a mzla 
Aut. Pref. Milano N. 62865 xx° | pena gli usciva dalle 1cb- 


bra: tutti gli altri personag- 
ELIMINA PRURITO 75 90 gi, come suggestionati dalla 
RITARDA CANIZIE e 
Ambo secco vinto da cer 
a che dalla platea ron sr 
Casella N. 65 Acquistate gialivi vl te L'unica ribelle. Gina Sem- 
ranicni 
pe sentire, sarà re00ssa- 


ai ione del loro prima: - 

Freparalo secondo la natura del capello Ne”), ottone 
> percenivano più le parole ca 
Invio gratuite dell' opuscolo BR | | per sil:to 46 bre inviando L. 10 a | muxrco, gridando a squar- 
Cuesti benedetti attori! A 
‘o p'iazzrre le peltrone die - 


succo 
DI 
URTiCA 


DISTRUGGE LA FORFORA 
ARRESTA LA CADUTA 


OROLOGI CLASSICI DI ALTA PRECI/IONE 


tore, parlavano semzre Diù 
basso, semtre più bisso fino 
F. RAGAZZONI - Calolzio i toni 
{Feey:Baranmei E non è stato un inale. 

Lt cizgola ha fatto intendere, 

alla meno peggio, le sue 

furia di recitere «di den- 

tro». perchè il rudbl'co li 


trn il palcoscenico 
Querdo si è clzrto i! sina- 
(I Tua erparire dci Que pri- 


gi, 


Po 


c'ero 

ce nel 1988, all'ingresso di un 
terzo ettore ci è sembrato 
che l'azione fosse ambicnta- 
ta nel primo ‘800. la nicc- 
chettina a sc 
mo Bevessi ci ha fatto pen- 
sere alia fine di quel scrc'o, 
poi... roi abbiamo rinunzict 
a ccpire in crale evoca l’au- 
tore (o il noleggietore) dei 
costumi intendesse fer muo- 
vece i rersoranni del dram- 
ma. Le scene, 0 per meglio 
le intenzioni di scrne. 
parcfiavero alla péerfezi 
e li evansrettacoli di 
eta dei cinematografi rio- 
neli. 

Non si n'ò dir ma’? della 
regìa perchè non ce n'era. 


Art. 26 


Art. 21. Per uomo Oì 
018 fosfo.escenti senzi 
fosfores: 


. Rioacon Patente 
Sicmò senza contamanuti Li Lo "AZE, 37. 


Radium L. 215. Art, 
quadrante nero ore fostorescent: 
- 490. Azt. 30, Ancre Suisse Made L Ria SAR 
d 


. AO, Art. pa 
0 L. 350. Art. 30. . . Detti "0 È: 310. 
n porto più L. 8 n 
AEREA. POSTA- MIL ss . Albania: Italta 
Allioni nata noi è POSTA MILITARE " 
contrassegno. Tutti | nostri orologi sori istinti, son 
cinturino e alcuni possono variare 


certificato. di garanzia. «Oh Dio, che veggio?!... 
Ah, sì... Ombra dol padre 
mio! —_ Chicchirichì — 


Mio padre ha fatto l'uovo!... 


pi PIU ALTI e Ra Aa 


“per UOMO e per SIGNORA 

Catalogo Hlustrato L. 1 
Ditta Orologi “STADIO,» 
Via Passarella. 3-TR. - MILANO 


ah Ofeliaaaaaa... er pupo 
piagnt... ». 
FURONO SEGNALATI | È 
ENTI 043 415. Questo era l’Amleto di Pe- 
(a cienmizione trolini. ma Renzo Ricci al- 
PERITO ARGENTINA ne fa un’altra 


_————————_—€€€€É€<& 
ERIETÀ CHIEDETE OPUSCOLO ILLUSTRATIVO GRATIS 
SEGRETEZZA - Sì ci EnimouT Contina vamperzo n.5 fi SCERAA 
O vit - INFORMAZIONI 

PRIVATE - ACCERTAMENI. È 


Via della Stamperia, 67 - ROMA 
— RiNTRACC. OVUNQUE —|l completano il gaardaroba 


e Mario Bonnard, come tutti 
della Signora elegante {| i registi dci cinema, è conti- 


nucmente sollecitzlo da un 

numero stragrande di autori 

TOFANARI già GILARDINI che cercano di piczzare dei 
Gorso Umberto - ROMA || soggciti. Giorni fa un cuto- 

re noto, del quale egli non 


appr:izza molto le opere, gli 
fabbrica i più bei mobili ifaliani 


ha mandato, senza grande 
speranza, un manoscritto 
con questa frase: «Caro 
amico, scomm<tto cento lire 
che voi non darete nemme- 
no un'occhiata al mio sog- 
getto». Mario Bonnard gli 
ha risposto: «Caro amico, 
avete vinto la scommessa », e 
nella stessu busta gli ha mes- 
so il manoscritto e un bi- 
glietto da cento. 


Viale Regina Margherita, 85-91 


PTTACOLI® 


NEL MONDO DEL CINEMA E DEL TEATRO 


Il regista MARIO BONNAFD - ALBERTO RABAGLIA- 

TI nel film « Lascia cantare il cuore » - ISA MARI, la 

zingara (!) nel « Cadavere vivente » - MEMO BENASSI 
nel suo camerino } 


Alberto Rabagliati, che 
non manca di spirito, ad un 
denigraetore delle sue virtù 
voca!i rispose: 

— Del resto io ho canta- 
to anche al Teatro Reale 
dell’Cpera... 

— Voi? E quando? — do- 
mandò l’altro trasecolato. 

— Ho cantato una sera per 
conto mio, durante un ‘în- 
termezzo. passeggiando per i 
corridoi del teatro! 


Vera Worth, l'elegante (co- 
me possicmo dire? Attrice è 
troppo, «so::breite» non si 
die; più) elemento (ecco la 
parcia adatte) della Compa- 
gnia di riviste Erreprì, ha 
interr. ‘citrato una parte nel 
ta pagina. 

Vera W:rih è in quarta 
panina perchè non ce n'era 
una quinta. 


Si trovarzro a recitare 
contemporarcamente in un 
paese toscano la compagnia 
di Tina Paternò e quella di 
Marchesini, l'una nel teatro 
e l’aitra nel ci.ematografo. 
Natura:n:e» tr il paese non 
offriva grande risorsa di pub- 
blico, ragion per cui ciascuna 
compagnia adoperava ogni 
mezzo per far concorrenza 
all'altra. 

Un giorno l’amministrato- 
se delia Paternò fece affig- 
gere un manifesto su cui si 


leggeva: «Ingresso gratuito 
agli spettatori al di sopra 
dei 90 anni». Poco dopo, nie 
apparve un altro della com- 
pagnia Marchesini così re- 
Uatto: «Ingresso gratuito G- 
rli snettatori al di sopra de- 
gli 80 anni, purchè accom- 
pagnati dai genitori ». 


Mentre noi usciamo a Ro- 
ma, altre migliaia di perso- 
ne escono di casa per recarsi 
al Teatro Reaie dell’Cpera 
dove s'inaugura la stagione 
lirica ufficiale. Quest'anno 
per mantenere alto e inte- 
gro il sacro fuoco dell'arte, è 
stuta preposta una Vestale 
personificata da Ebe Stigna- 
ni. E Gaspare Spontini sirà 
lietissimo che la sua diletta 
creatura sia capitata nelle 
eccellenti mani di Tullio Se- 
rafin. 


= ( 


Nel film La guardia del 
Corpo, regista il nostro ami- 
co Carlo Ludovico Bragaglia, 
sì vede un giornalaio che 
vende il Marc'Aurziio e il 
Bertoldo. E il Travaso? 

Il Travaso era esaurito. 


ONORATO 


A TUTTI I LETT 


Moltissimi lettor 
o per sollccitare 
privmi di male pa 
spondere solo a ch 
mi offre il destro 
Ripeto ancora uni 
tutti, purché tutti 
pazienza. Le 1711"- 
merosissime e lo 
fatale perciò c..e i 
oi. veda la risposi 
quattro settimane 
210 è quello che è. 
pensate alla salut 


L'IGNORANTE - | 


Voi, così enciclo; 
toro quando è infe 
alza: la coca? 

L'ira fa salire il 
sta colma di sang 
la festa divenuta 
mentre la coda, 
seguito al.sangue ( 
za. E un fenome 
negli uomini, ma 1 

ono. inferbeiti.- 


M. OMERO - Tau 


Che cosa mi ris; 
siete scemo? Bada 
ad uno studente. 

Vi risponderei c 
usa «direi» invece 
solo dell'ignorante 
qui e tre in italia 


PROSSIMO MARI 


Dovendomi spos 
la mia fidanzata è 
vo fare per calma 


Ditele che siete 
il nervosismo le | 


A. B. RUGGIGO 


Sono molto att 
vostra rubrica e v 
sicuro che data l 
sponderete. Perchi 
sa l’appetito? Spe 
qualche ricetta p 

Abolite‘i pasti e 


PLUCHINO - P. | 


Da molto tempc 
© credevo che un 
una domanda ser 
e non da pazzo. Se 


Per questa ruorica. 


Tifo con lo $ 
(Confidenze di ) 
Dunque è palla f 


*ro il giorioso undic 


tato, ha chiuso l' 
saltato il fosso e 
« sistemato » co' tu 
gole; hai voglia a d 
‘do ci vo’ ci vo’, nc 
camminare sempr 
corente... Dico ma . 
‘nel cranio?  nieni 
‘sel stato a fare 1 
di dovere a Cesere 
me a Tegamino? 
permetti?... Dice 

raggiono bene ass 
mino non mi aricc 
po che no' lo vedo, 
ro lo vedessi sarebt 
so; poverello, beve 
acqua di viscì, mic: 
vinzione, ma pe' 
'Ceseretto, Mario, 

e che ci vai a. fare 
dare le sedie? Pòi 
«rire di sete, che ur 
«come Dio comman 
rimedi più. Dunqu 
vo che mi trovo i 
sentimenti e l’aff: 
sistemazzione del 
undici campione p 
futuro sempre pi 


Li 


\ E DEL TEATRO 


BERTO RABAGLIA- 
re > - ISA MARI, la 
» - MEMO BENASSI 
Co) $ 


pa: «Ingresso gratuito 
spettatori al di sopru 
) anni». Poco dopo, ne 
‘ve un altro della com- 
la Marchesini così re- 
» «Ingresso gratuito G- 
ettatori al di sopra de- 
D anni, purchè accom- 
uti dai genitori ». 


ntre noi usciamo a Ro- 
altre migliaia di perso- 
cono di casa per recarsi 
eatro Reaie dell'Opera 
s'inaugura la stagione 
1 ufficiale. Quest'anno 
mantentre alto e inte- 
1 sacro fuoco dell'arte, è 
preposta una Vestale 
nificata da Ebe Stigna- 
° Gaspare Spontini sarà 
simo che la sua diletta 
ura sia capitata nelle 
lenti mani di Tullio Se- 


1 film La guardia del 
o, regista il nestro ami- 
arlo Ludovico Bragaglia, 
ede un giornalaio che 
e il Marc'Aureiio e 
oldo. E il Travaso? 
Travaso era esaurito. 


ONORATO 


LO DICO PERCHE. Lo go:. 


la, quando gli scrivete usando il mio fran- 
conollo.: presecntategli i miei omazgi pre- 
gandola s'inviarmi una sua foto: s? brutta 
come credo, tanto peggio per voi e non 
porsetegli 1 miei omaggi. 


La vostra domanda non era scriù: era 
provocatoria. Come si può chicdcre ad una 
tutti, purché tutti abbiano un pochino di persona che si lava il viso con il sapone 
pazienza. Le 1°*!">e che giungono sono nu- della barba, con il bicarbonato, con il li- 
merosissime e lo spazio limitatissimo. E' monq e mageri con il dentifricio. una ri- 
fatale perciò ci.e una tcttcra giuntami 04- cetta' per fabbricarsi il sepone in casa usan- 
qi, veda la risposta sul giornale fra tre n do prodotti non tessercti? Ma vi sembra 
quattro settimane. Che posso farci? Lo sp<- che se conoscevo una simile ricetta, fccc- 
210 è quello che è. Perciò non prendetcreia: vo ancora il giornalista? Il milionario, per- 
pensate alla salute: solo quella conta. bacco, per lo meno il miiionarto! 

a 6 Peppina è bella e vi ringrazia degli omag- 
L'IGNORANTE - Roma gi: però avrebbe preferito una saponetta. 
Voi, così enciclor:dico, sapreste perchè il 


" Sabuti e senza rancore! La vita è breve. 
toro quando è inferocito abbassa la tesia e 
alza: la coda? TIMIDISSIMO - Cagliari. 

L'ira fa salire il sangue alla testa: la te Sono un po' timido ma amo una ragaz- 
sta colma di sangue diviene più pesante: za. n che modo consigliate presentarmi? 
la festa divenuta più pesante si a5bassa Nudo. 
mentre la coda, divenuta più leggcra in A 
seguito al.sangue defluito nella testa, si al- 
za. E un fenorieno che si verifica anche 
negli uomini, ma non precisamente quando 
sono. inferbeiti.- 


M. OMERO. - Taurianova. 


Che cosà mi rispondereste se vi direi che 
siete scemo? Eadate che la risposta la date 
ad uno studente. Grazie e ossequi. 

Vi risponderei che quando uno studente 
usa «direi» invece che « diccssi ». può dare 
solo dell'ignorante a sè stesso. Prego, osse- 
qui e tre in italiano, 


PROSSIMO MARITO - Cagliari. 

Dovendomi sposare, pensando al giorno, 
la mia fidanzata è molto nervosa: cosa de- 
vo fare per calmarla? 


Ditele che siete disposto a perdonarla: 
il nervosismo le passerà subito. 


A. B. RUGGIGO - Catania. 


Sono molto attratto dallo spirito della 
vostra rubrica e vorrei farvi una domanda, 
sicuro che data la vostra cortesia mi ri- 
sponderete. Perchè mentre mangio mi pas- 
sa l’appetitò? Spero che voi potete darmi 
qualche ricetta -per questo inconveniente. 

Abolite'‘i pasti e riscrivetemi fra tre mesi. 


PLUCHINO - P. M. 60. 


Da molto tempo seguo le vostre risposte 
@ credevo che una volta tanto facenduvi 


A TUTTI I LETTORI. 


Moltissimi lettori continuano a scrivermi 
o per sollccitare una risposta 0 per cò- 
prirmi di male parole, accusandomi d: ri- 
spondere solo a chi mi è simpatico.o a chi 
mi offre il destro di una buona battutu. 
Ripeto ancora una volta che risponderò a 


E. COSTA - Lecce. 

Leggo sempre la tua Piccola Posta e ml 
congratulo con te per le tue brillantissime 
risposte. Anch'io avrei una domanda da 
farti e ti prego di voler rispondere, con- 
sigliandoti anche, se lo vuoi, con la tua 
amatissima zia Cunegorda. Cosa è nato 
prima, l'uovo o la gallina? Molti saluti gri- 
gio-verdi. 

La gallina. E senza bisogno dell'uovo. Se, 
per nascere, la gallina avesse avuto biso- 
gno di trovare un uovo, non sarebbe nata 
più. Anche i miei sono grigio-verdi, e da 
ventisei mesi 


VITANTONIO - Rotello. 


Forse vi offenderò ma penso che è me- 
glio essere sinceri con persone che si sti- 
mano. Dunque si tratta di questo: io da 
tempo seguo la vostra rubrica, ma a parte 
la mia ammirazione per le vostre risposte 
ai quesiti dei lettori, un dubbio mi tormea- 
ta. Sono fermamente convinto che voi, per 
riempire lo spazio che il Direttore vi as- 
segna. scrivete sia le domarde che le ri- 
sposte della vostra rubrica. E’ così o mi 
sbaglio di grosso? 


Sbagliate: perchè dovrei fare da solo un 
lavoro che, invece, facciamo in parecchi? 
Se io potessi, ai lettori, non solo farei fare 
le domande, ma magari le risposte. Non 


avete un'idea di sino a qual punto io non 
una domanda seria, risoondevate ca scrio ami il lavoro! 
e non da pazzo. Se la vostra Peppina è bel- OSVALDO SCACCIA 


Per questa ruorica, indirizzare a OSVALDO SCACCIA — Posta Fravaso — Via Milano. 70, Roma 


Tifo con lo schizzo 
(Confidenze di Yvonne) 


Dunque è palla fatta: pu- 
*ro il giorioso undici s'è but 
tato, ha chiuso l'occhi, ha 
saltato il fosso e ecchetelo 
« sistemato » co’ tutte le re- 
gole; hai voglia a dire, quan- 
*do ci vo’ ci vo’, non si pole 
camminare sempre coniro 


l'ho appreso dal foglio uffi- dente d'una qualzivoglia so- 
ciale dei sistemisti co' tan- cietà, como s_10,02 p.0pu- 
to di firma F. B.: dice Mor- ste, elcggi, contumelie, rum- 
nese ha bloccato Piola ne lo proveri, conzigli e soprattut- 
spirito del sistema e ci ha to freccacce Bene, pe’ cril- 
rifatto col « Bologna», laon- la! Bravo Uzen! La trovata 
de ne deduco quanto sopra è gagliarda, eppoi -mi- piace 
e passo all'ordine del giorno. forte l’imparzialià che c>- 
Basta, incomincio a teme- ma2 al solito ti distingue: un 
re fortemente pe’ l’equilib- —qualzivogiia presidente uu 
brio con rispetto  parlazzlo na qualzivoglia società, que- 
fregnsloggico di Fulvio no- sta sì che è una bella manie- 
niro stro; cai com'è, guai a_Pi- ra di esercitare il propio nob- 
corente... Dico ma che ci hai gliare di petto un'idea: fini- bile ufficio! Però, mo’ che ci 
‘nel cranio? niente niente sce che ti si appiscica al il sempre soridentc 
«sei stato a fare una visita cervello più peggio d'una mi- ‘chè, quell'altri ci hannc 
“di dovere a Ceseretto assie- gnatta e addio robba nostra. un grugno amaro?) Zenobb' 
me a Tegamino? come ti Ma poi se tutti si metteno che t'ha fatto tante piaco- 
permetti?... Dice t’'inganni, a giocare col sistema, mi sai voli confidenze non sarebbe 
raggiono bene assai, Tega-. dire se che succede? succede pe’ c2s0 il presidente d'una 
mino non mi aricordo tem- che finisce il vantaggio c se- 
po che no’ lo vedo, e se pu- mo da capo a-dodici: bico- 
ro lo vedessi sarebbe lo stes- gna inventare facile un al- 
so; poverello, beve più solo tro sistema e riccminc'a la 
acqua di viscì, mica pe' con- , dolorosa storia, co’ relative 
vinzione, ma pe’ bisogno: " discussioni, polemiche e fre- 
'Ceseretto, Mario, Ignazzio? —gature. 
e che ci vai a. fare? a scol- Hai visto se che ti com- 
dare le sedie? Pòi puro mo- bina il cammerata. Uren? 
«Tire di sete, che un goccetio Quello riv ‘oluzziona facile le 
«come Dio commanda no’ lo funzioni de la critica salvo- 
rimedi più. Dunque ti dice- gnuno calcistica: basta co’ 
vo che mi trovo in perfetti le corzuete valutazioni. i so- 
sentimenti e l'affare de la liti g'ud'i”2i e i r'tuali pro- 
sistemazzione del glorioso nostici: lui ti parla come se 
‘undici campione presente e nismte fosen A2 In 'masta chie 
futuro sempre più remoto riceve un quaizivoglia presi- 


detta balda compaggine? M 
ca pe’ niente. m'ca p: 
chè tu ci hai qualche <be- 


semplice osservazzione 


Direttore  “esminsanile: 
LIVIO APOULONI 
Comitato dire 
LIVIO aPOL 


Stab. uipograf:co de La Tribuna 


ua 


qualzivoglia sccietà bianco- 


azzurra  quirite altrimenti | to. asse 


vizio 18. 


ghèn » pe’. la medesima, non 
. a titolo 


di E: MODEL 
GRANDE VENDITA 


PREZZI |: 


di propagan- 
da. ESEMPI: 


Miner CATALOGO | N. 7913 


METODI PER PARA sen: 
orecchio. ASTUCCI di vari tipi. 


UNICO CATALOGO COMPLETO ESISTENTE 


Un lavoro a successo: LA DOSGGRA, 
Andate!o a vedere di perso: 

chè nel trovarlo bello ed Poi attraente 
resterete di sasso cortaminie. 


Il cr pe CHE appassionante film si proietta al SUPERCI- 
NEMA e al 4 NTANE. 


AZIENDA 
FISARMONICHE 


“RADIO BAGNINI, 

ROMA - via Babuino 107 
Una nuova, grande 

Azienda Vi offre le 


MIGLIORI 


GALANTI - S. SOPRANI 
P. SOPRANI - DALLAPE' 
MIRANA - ELETTRA ecc. 


INAUGURALE 


2 bassi L 750 | VENDITE per 
» » 1090 CONANEZA 

e » »1290 TE poosbi 

120.» » 2100 RATI tasso 


Un mese di dilettevole studio 
Gna gioia per tutta la vita! 


RODI ttee da le s'e le 
za maestro, a musica o sd 


CAMBI 


RIPARAZIONI 


LEZIONI O METODI GRATIS 


- SPEDIZIONI OVUNQUE 


ORGANIZZAZIONI | NEGOZI 


AGNINI.Î 


Comm. A. BAGNINI | 


PICCOLI ANNUNZI 


L. 1 ogni parola 


{COBOLLI per 
galo 50 Australi: 


Monaco 20 atff L. 6,75: 100 dii 
i .*L_ 2750: 100 dit 


r. ques mi 599 L 8.50, 
arto kg ester L 18; 100 gr 
Australia L. 6,15, Bolettino ccas 
bisti gratis. Aggiunzere 1.50 po 
mo 3. Dire: e 1.0. 
Roma, Tcl 


‘ist mcer- Miano. 


OHOLLI per collezione. 
Tovi: 

con. consegna 

invii postali. ri 

Rom: tatemi. Giuseppe Coco. pe Sh astmenti: ‘feresa . Musella, 
via Cavour. 149. 5 lapoli. 


I e I 
ARREDATE LA CASA PA- 

MO BILI FOGLIANO Sn 
franco an 

Tot, 59-6408 3 icone, 


medi, 
ta; 


per la YEADOA in 
RO 


MA: 
- Piazza di Spagna, 100 
Piazza Esquilino, 7 

Telet. 681245 - 484520 


por 
nov.tà prevettata, ind:spes@ 
Nel fostro salotio; inviando le 
Luigi Benintende, via 
Augusta - C. C. 


corittura vi dare i 
feteci anche Vostri. dubbi, situa: 
ZIONI C.utLi, INcrecce, liu, gi. 
devi ti, gsuteremo | vincere, 

Casella 180 Gobreschi, Rc! 


quattro, 


Cata. 


DAL Girolamo nascita 


vcstre opere, Sped 
{ramed ato 
Bruno 43. 
MURA per capelli ratala 


ri 31, N 


a Oteetione Gent 
& domicili 


ù GLI EREDI DEI PIONIERI iu, 


Roma, 13 dicembre 1942-XX1 IL TRAVASÒ DELLE IDEE © Bec. Il - Anno:43 < N50 
SOS ERRE SRcee chio È 
c 


Direzione e Ai 


TRA GENERALI FRANCESI 
— Bello. questo nuovo_ berretto 

» d'ordinanza! Il fregio di dollari sta 
molto meglio che non le fronde di 

4 ; quercia che sono passate di moda!... 


14° i 
uf 
i 
— Gua 
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LA GANG PARATA 


— Guarda quello che ci scrivono i nostri camerati 3 = e È a 
‘americani! Bisognerà accontentarli e non dire niente «...0 faccio voti che sul vostro gioriosò . vessillo possa 
alla polizia, sennò saranno guail... essere scritta al più presto un’altra vittoriosa impresa! » 
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Be. har sfouato’ Ancora no? 
E che aspetti? Non ci har 1 quat- 
trim? Ma ca’, non fare ri pianto 
greco. Li trovi, ogni anno. per 
andartene qualche mese a Via- 
reggio o al Lido di Venezia? E al- 
lora troval anche adesso, che 
non servono per follie e bagordt 
Se, non sia mat, ti veniva l ap- 
pendicite, 11 malloppo lo tiravi 
Juori da sotto il mattone, no? 
Del resto tu stai a posto: ci hai 
tutti i parenti della tua signora 
che stanno vicino a Sulmona. 
Prima, in tempo di pace, ogni 
cinque minuti 'sti benedetti pa- 
reriti, o a scaglioni o isolati, ti 
piombavano a Roma e tu dovevi 
spupazzarteli a San Pietro, 
Villa Borghese, al Pincio, al ci- 
nematografo.. Appena poi si de- 
lineò all'orizzonte l'E 42, le car- 
toline affettuose, le lettere e i 
pensierini gentili dei parenti in 
provincia si sprecavano. Figurati! 
Il giorno dell'inaugurazione del- 
l'Esposizione, quelli ti piombava- 
no in casa alle 7 del mattino con 
una dozzina di valige di fibra.. 
Non fare il fesso, adesso le vali- 
ge falle tu e vagli a fare una ca- 
ra sorpresa. Vedrai che ci pen- 
serannò poi loro a trovarti una 
sistemazione conveniente in una 
bella casetta di campagna con 
l'orto e il giardino. Così la tua 
signora si cura il sistema ner- 
voso e si ingrassa, e i ragazzini 
si mettono un po’ in carne. Hai 
visto che faccia ci avevano da 
qualche tempo? Nemmeno se a- 
vessero mangiato limoni a pran- 
zo ea cena. Tu naturalmente 
resti in città perchè, in un certo 
senso, ti consideri un combat- 
tente. Magari le battaglie le stai 
facendo sul tavolino d'ufficio in 
mezzo alle pratiche e ale scar- 
toffie, ma combattente sei sem- 
pre. Non ti dare tante arie di 
vittima e di sacrificato, perchè 
noi ti conosciamo bene. Appena 
la famiglia è sistemata al sicu- 
ro; a 300 chilometri di distanza, 
tu ti senti ribollire nelle vene il 


‘ sangue di vitaiolo impenitente. 


Cene‘ al ‘ristorante... orgie di 
zuppa di legumi... surrogati... ci- 
nema con la riduzione del dopo- 
lavoro... donne... Tu sei capace di 
tutto! Stai attento, perchè il ne- 
mico ti ascolta ed è Capace di 
andarlo a riferire alla tua signo- 
ra che ti ripiomba a Roma al- 
l'improvviso. Ti ricordi quella 
volta che t'incontrò in via Me- 
rulana con quella biondona? 
Un’ombrellata sulla testa non te 
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la levò nessuno. Avanti, non t'ar- 
rabbiare abbiamo scherzato. 
Sicché deciditi.presto, e non fare 
tante storie. 

Piuttosto, giacché vai da quelle 
parti, se al ritorno porti qualche 
ricordino della campagna, avver- 
tici, ché ti veniamo a prendere 
al treno. Ricordati che in tre 
anni hai avuto il coraggio di 
papparti quattro prosciutti e 
mezzo chilometro di salsicce 
senza che mai ti sia saltato in 
mente che in via Milano c'erano 
i meglio amici tuoi 

Insomma, vai e torna. Nei ti 
aspettiamo al solito la settimana 
prossima 


i luci Mansisi 


In tutta la Russia la vita s'è 
impantanata nel disordine im- 
menso. 

I russi cosicchè 

oltre un capo scvietico 

or hanno pure un re 

sotto la rossa insegna: 

Stalin governa il popolo 

e il Disordine regna! 


col concime 
americano ! 


Telefonata: 

— Be’, Roosevelt, avevi pro- 
messo « una passeggiata militare 
a Tunisi e Biserta? ». 

— Abbi pazienza, caro Chur- 
chill, dimentichi ch'io cammino 
con le stampelle? 


Negli Stati Uniti v'è già il can- 
didato ‘contro Roosevelt per le 
elezioni del 1944: Harrison 
Spangler. 

Ciò vuol dir che di Delano 

tutto il mondo americano 

tanto gongola e tripudia 

che con atto assai cortese 

già si studia 

di mandarlo a quel paeset 


Scrivono a Washington: «Il 
sole non tramonta mai sul corpo 
di spedizione americano ». 

Il sole no, non tramonta, ma il 
corpo di spedizione sì. 
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In Inghilterra la miseria di- 
venta ogni giorno più grave. 

Tentano cure vane, 

cercan rimedi futili 

che risultano inutili: 

la mancanza del pane 

sfibra tutto "> * re, 

e quella per la quale 

NESSUN Tirivon.. e 

in Inghilterra è sempre 

la miseria mentale! 


ti 

Londra, Fcreign Office: 

— Perdonate, lord Churchill, 
domando milioni di scuse, anzi 
mi prostro contrito... Tuttavia... 
Ecco... Sono mortificatissino. 
confusissimo.. Ma gli è che.. 
Inveco la vostra clemenza... 
Però... 

— Sbrigatevi, perbacco! Chi 
siete e che volete? 

— Oh, nulla d’importante, sir, 
per carità... Io sono umilmente ii 
ficro svizzero che protesta devo- 
tamente con forza... 


Le grandi frasi ciurcilliane: 

— Oggi che noi inglesi siamo 
alleati dell'America, di chi mai 
dobbiamo, temere? 

— Degli americani, sir! 


— Perchè non se ne vanno 
quei disfattisti mormoratori na- 
scosti negli angolini? 

— Perchè nessuno li manda 
via. 3 

— Come no? C'è l'ordine di 
sfollare donne, bambini e rim- 
babiti! 

oo 

Darlan e il suo rivale 

De Gaulle ormai potrebbero 

placarsi: bene o male 

sono due servi, infine, 

l'uno per- salario ha i dollari 

e l’altro le sterline! 


Ca na 
Non appena un vel si squarcia, 
puoi veder, senz’altra ciancia, 
che la Francia non è in marca 


ma in compenso il marcio è in 
[Francia! 


« Gl’inglesi sono così tonti ch& 
non s’accorgeno mai quando so- 
no battuti ». E questo non lo di- 
ciamo noi! Lo ha scritto un in- 
glese: Tommaso Huxley. 
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Consolatevi, o sgretolatrici di 
pasticcini, o succhiatrici di ca- 
ramelle, i dolci non vi manche» 
ranno! 

Quei dolci vari e cari 

che quando si sgranocchiane 

son. dolci rari 

e quando poi si pagano 

son tanto amari! 


lr 
«Noi non siamo che una n® 
zione di bottegai! ». 
E questo lo hanno detto tre 
inglesi: Samuel Adams. Isacco 


Disraeli e Adamo Smith, tre 
ebrei. Chi meglio di loro?... 


o © 

1 divo Nazzari ha detto su 
d'un giornale che non fa l'atto- 
re di prosa per non interpreta- 
re commedie stupide e insulse. 
Infatti egli non interpreta che 
film profondi elevati poetici fi- 
losofici leonardeschi c danteschi! 

La verità è che nel cinema il 
divo Nazzari incassa 10.000 lire 
al giorno mentre nel teatro 
avrebbe solo 50 lire di paga. - 
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I divi del cinema: 

— Pensa un po’ che oggi mì 
sono alzato, ho tracannato ap- 
pena mezza bottiglia di cognac, 
mi sono truccato e. ho detto 
buongiorno... Be’, non ho guada- 
gnato che centomila lire... E' 
inutile, non si può vivere con 
questa’ miseria! 


ISTITUTO ARALDICO 


Cone PIERO GUELFI CAMAIANI - FRERZE 
Via Benedetto Castelli 18.21.28 * 
Teletono 20338‘ 


Uffici: 
ROMA Pza Poli 42 tel 67833 
Il Direttore riceve il venerdi 
MILARO V Danni 5 tel 70203 ->@" 
I. Direttore riceve #l martedì 


Ricerche per qualsiasi lamiglia 
Schedario dialdico 
1,528,000 schede (Rogito notarile) 
Favor.te indicarci se conoscee notizie sto- 
riche e stemma della nostra Casata, 


Cognome e nome 

Via a 
Nel ...... sn Città 
Luogo d'origine della famiglia 
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TOLGE PRATICHE NOBILIARI 
A CONSULTA ARALDICA 


LA VOCE DI ROMA 


«Si dice che que 


sono i profeti ame. - 
sto signore sia di- 
una 


« Dove x 
ricani che pensavano a liqui- 
dare il Giappone in tre set- 
timane? ». 


«...su cento casi, ci si pente set- 
tantacinque per aver parlato ». 


— € guesto è il copostipite 
della mia famiglia! 


«I mondo anglosassone ebbe sem- 
pre simpatia per il popolo italiano». 


ì alla salute de/lYm 
miraglio CAraccio/n/, 
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«..questo è il sogno che co- 
va nell'animo degli anglosas- 
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«Se voi strappate | 
agl’inglesi l’abito col 
quale prendono il tè | 
aile cinque. 


«..ma lo scopo di 
Y questo discorso di 
Churchill è quello 
Vv d’impressionare il 

RI popolo italiano». 
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«Nessuno si fa illu- 
sioni su quella che sa- 
rebbe la «Pax brita 


ANI 


dei iL co è n 


Ma 


id 


— Vedi, quello è Joe 
nipote del re delle stringhe da scarpe 


qualche trono europeo! 


Dialoghi americani 


OLLIO. — Sei un vero pez- 
zo di asino. 

STAN. — Perchè? 

OLLIO. — Mi hai dato un 
appuntamento per il serata 


STAN. — Non ho potuto 
venire per colpa del iratteni- 
mento. 

OLLIO. — Sei andato a una 
festa, vigliacco? 

STAN. — Quale festa Ol- 
lio? 

OLLIO. — Il trattenimento. 

STAN. — Ti sbagli. Il trat- 
tenimento era che una im- 
portanttssima personaggia mi 
ha trattenuto. 


si» 


OLLIO. — SI dice perso- 
naggio, cretino. 

STAN. — Quando si tratta 
del marito. Me era sua mo- 
glie. Lei mi ha visto in méz- 
zo alla strada, ha fermato 
l'autonomobile che mi stava 


addosso. 

OLLIO. — Sei forse ubbria- 
co? Non ho capito un corno. 
Spiegati. 

STAN. — La signora si 
chiamava Eleonora. Prima io 
mi ‘sentivo arrabbiatissimo. 
Ma ici mi ha- disarmato. 

OLLIO. — Mascalzone ti sei 


- fatto levare le armi? 
STAN. 


 — Niente affatto 
Olio. Volevo dire che mi ha 


spiegato di essere la moglie 
del nostro presidente. E' sta- 
ta assai carina. 

OLLIO. — Quando? 

STAN. — Trent'anni ad- 
dietro. Ma non importa. Mi 
ha proposto di andare nella 
sua casa per rifucilarmi con 
del cibo. 

OLLIO. — St dice rifociliar - 


mi. 

STAN. — Non credo perchè 
le cibarie vengono chiamate 
munizioni da bocca. 

OLLIO. — Idiola! Che cosa 
è successo nel seguito? 

STAN, — Mi ha facconta- 
to che era andata e tornata 
dall'Inghilterra, con tanti 
festeggiamenti. Là, tutti, spe- 
rano nello ainto americano. 

OLLIO. — Chi vive spe- 
rando... 


Smith, re delle noci di cocco, cugino del re delle banane, 
I Potrebbe essere uno dei più quotati candidati a 


eo 


STAN. — Allora Eleonora 
ha risposto che in fatto di 


molto presto, perchè ogni 
giornata che passa dal con- 
teggio ine manca sempre 
qualcheduna. 

STAN. — Così abbiamo 
passato cinquantasei ore nel- 
la sua abitazione, perchè vo- 
leva sapere come si sta nei 
casermaggio. Io ho risposto 
che nòn ci sto mai e che lo 
avrei domandato a te. Ades- 
so andiamo a prendete il 
penno e la calamia. 

OLLIO. — Perchè fare? 

STAN. — Jl relazione. Ci 
mettiamo dentro che siamo il 
più sano esercito del mappa- 
mondo perchè noi pensiamo 
sempre alla salute... 


GAVETTA 
LA SVEGLIA 

La tromba che etto ore pri- 
ma ha dato il segnale del « si- 
lenzio >, si ricorda all’improv- 
viso che deve dire una cosa 
importantissima ai soldati 
che dormono. Però, quando 
i soldati sono adunati n.l 
cortile, non sî #icorda più 
quello che doveva dire e si 
nasconde mortificata sotto il 
braccio sinistro del trombet- 
tiere. Ma î soldati che sono 
buoni la perdònano e si rt- 
fanno col caffè caldo. 


NOTTURNO 


«Pssst!... Camerata Fran- 
ciolî!... Come mai non dormi 
ancora?... Stai pensando @ 
casa?... Ma lascia perdere, 
pensa ala s ! ch, ti capi- 
sco perchè l'ho provato an- 
ch'io. 1 primi tempi, ma in 
seguito vedrai... Mamma ti 
scrive?.. E la fidanzata?.. 
Allora che vuot?!.. Prendi 
tutto #1 resto con filesofla e 
vivi allegremente; vedrai che 
qui non ti troverai tanto ma- 
le... Sci stato anche fortuna- 
to, lo sa!?.. Questa è la mi- 
gl'cre cimerata di tutta la 
Compagnia... Ci sono tutti 
brevi ragazzi che se possono 
farti qualche piacere non se 
lo fanno chiedere... Quindt, 
forza camerata Franciolt!... 
Con not starai bene, sta 
tranquillo... Ehi!.. Francto- 
lil... Francioli!...>. 

Non mi risponde. Un palli- 
do scrriso sficra la sua bocca 
dischiusa e il suo petto st 
solleva e si abbassa con rit- 
mo regolare. Dorme. Final- 
mente! Ora potrò fregarglt 
tranquillamente un pato di 
pezze da piedil... 

RECLUTE 

Prima di andare sotto le 
armi credevo che il piantone 
notturno fosse un pianto ge- 
nerale di tutto il Reggimen- 
to dopo le note del silenzio. 
Invece adesso so che il pian- 
tone notturno è un soldato 
qualunque che deve vegliare 
fl sonno dei commilitoni è 
che durante la guardia st 
chiede indispettito perchè 
mai, di notte, al cielo abbia- 
no dato tante stelle mentre 
a lui due stellette soltanto. 

Cc. VEO 
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POESIE SU MISURA 
Gian Carlo Zeppa 


Ai disciplinato cittadino 
URBANO SFOLLI 


con congratulazioni ricono- 
scenti e quello che suc- 
cesse al sottoscritto, s’offre. 
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hi 
Il 


DIALO 
DI FANT 


— Ciao, Tizio 

— Ciao, Cao 

— Hai fretta? 

— Sfoho. 

— Che fai? 

— Sfollo. Sgomber 
citta. 

— Bravo! Anche tud 
turalmente? 

— Sì. Resta anche 

— Resta? 

— Ma sì. Resto io. 1 

— Allora, perchè di 

— Perchè mando 
qualche mobile più co 
lane, bianclieria... 

— E tu? 

— Volevo undarmen 
sono messo d'accordo 
vlie. Una vera donna 
ha dato del vigliacco, 
in giro. Che cos'è il n 
rischio, a paragone di 

— Da un lato ha rug 

— Non c’è ma che 

— Eppure, se avess 
di possedere una villi 
gna... 

— Saresti un viglic 

— Ma se non sfollat 
avete niente da fare 

— Appunto per que 
glie è spartana, sì, 
pratica. Dice; che fac 
io, in campagna? Ni 
niente amiche, niente 
parrucchiere, niente 
Ci vada chi vuole, a 
campagna. Noi restiai 
posto di combattimen 

— Di che cosa? 

— Di combattiment 
2 lo ripeto. Ma pensa 
alle conseguenze econ 
mia fuga 

— Faresti economia 

— Lo so. L’un per 
ventimila lire al mese 
mo, tra me e mia ma 
mo di quelli che dann 
Questione di coscien: 
possiamo fare il dan? 
sercenti, di tanti on 
cianti, per un gretto 
sonale. 

— Un altro sacrific 
— Piccolo, se vuoi, 
no capisse-che di ques 
biamo sagrificarci tu 
nascondo, del resto, | 

le mie precauzioni. 

— La sabbia? 

— Sissignore. Moltc 
non è tutta. Ho preso 
efficaci misure cont 
affollamento del mio 
sai che ho uma canti 
tri sotto terra. 

— Ebbene? 

— L'ho trasformate 
biente molta conforte 
poltrone, "radio, liquor: 
tura amena... Insommi 
cessario pet màntener 
rale, in caso di .allar 
me le peggiori disgraz 
dute per. l'eccessivo 
dei ricoverì, sull'ingre: 
tina ci ho messo un € 
covero per n. 2, persc 

— Due? 

— Mia moglie ed io. 
questo è ègoismo. Ma 

— E che cos'è? 

— Previggenza, sen. 
sabilità. Se tutti fa 
me, i ricoveri non sa 
lati e non succederebt 
sgrazie. Ma credi che 
1 cittwdini consapevo 
nati? Neanche il dieci 
così succedono guai. 
ria, caro Caio. Ma ha 
sfotterci: noi della c‘ 
sa borghesia siamo pi 
tutti gli altri. Anche _. 
gliono riconoscere. Pi 


per VENE VARICOSE, 
3 nuovi tipi perfetti e cur 
senza cucitura, su misi 
morbide porsse non | 
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l segnale del « si- 
corda all’improv- 
pe dire una cose 
ima ai soldati 
10. Però, quando 
Ino adunati n.l 
i st #icorda più 
doveva dire e si 
ortificata sotto il 
stro del trombet- 
soldati che sono 
rdònano e si rt- 
raffè caldo. 
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Camerata Fran- 
le mai non dormi 
Stai pensando a 
o lascia perdere, 
tute! ch, ti capi- 
l'ho provato an- 
mi tempi, ma in 
Irai.. Mamma ti 
| la fidanzata?.. 
vuoi?!... Prendi 
to con filesofia e 
mente; vedrai che 
roverai tanto ma- 
to anche fortuna- 
Questa è la mi- 
erata di tutta la 
.. Ci sono tutti 
zi che se possono 
he piacere non se 
chiedere... Quindi, 
erata FrancioMi... 
starai bene, sta 
, Ehi!.. Francto- 
ioli!.. 
risponde. Un palli- 
sficra la sua bocca 
e il suo petto st 
i abbassa con rit- 
re. Dorme. Final- 
ra potrò fregarglt 
nente un pato di 
piedil... 


i andare sotto le 
Do che il piantone 
osse un pianto ge- 
tutto 11 Reggimen- 
| note del silenzio. 
880 s0 che il pian- 
terno è un soldato 
che deve vegliare 
dei commilitoni è 
site la guardia s 
rdispettito perchè 
tte, al cielo abbia- 
ante stelle mentre 
stellette soltanto. 
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INT 
, SU MISURA 


Carlo Zeppa 


plinato cittadino 
)ANO SFOLLI 
ratulazioni ricono- 


quello che suc- 
ottoscritto, soffre. 


DIALOGHI 
DI FANTASMI 


— Ciao, Tizio. 

— Ciao, Cao 

— Hai fretta? 

— Sfollo. 

— Che fai? 

— Sfollo. Sgombero. Evacuo la 
città. 

— Bravo! Anche tua moglie, na- 
turalmente? 

— Si. Resta anche lei. 

— Resta? 

— Ma si. Resto io. resta lei. 

— Allora, perchè dici che sfolli? 

— Perchè mando via la roba: 
qualche mobile più costoso, poreel- 
lane, bianclieria... 

— E tu? 

— Volevo undarmene, ma non ml 
sono messo d'accordo con mia mo- 
ylie. Una vera donna spartana. Mi 
ha dato del vigliacco, mi ha prese 
in giro. Che cos'è il nostro piccolo 
rischio, a paragone del... 

— Da un lato ha ragione, ma.. 

— Non c’è ma che tenga. 

— Eppure, se avessi la fortuna 
di possedere una villa în campo 
gna... 

— Saresti un vigliacco, Caioi 

— Ma1 se noa sfollate voi che non 
avete niente da fare in città... 

— Appunto per questo. Mia mo 
ulie è spartana, sì, ma è anche 
pratica. Dice; che facciamo, tu ed 
io, in campagna? Niente cinema, 
niente amiche, niente sarta, niente 
parrucchiere, niente ora del tè.. 
Ci vada chi vuole, a seppellirsi in 
campagna. Noi restiumo ai nostro 
posto di combattimento. 

— Di che cosa? 

— Di combattimento, l'ho detto 
2 lo ripeto. Ma pensa, Caio, pensa 
alle conseguenze economiche della 
mia fuga 

— Faresti economia! 

— Lo so. L’un per l'altro, sono 
ventimila lire al mese che spendia - 
mo, tra me e mia moglie. Noi sia 
mo di quelli che danno commercio. 
Questione di coscienza, Caio. Non 
possiamo fare il danno di tanti e- 
sercenti, di tanti onesti commer- 
cianti, per un gretto calcolo per- 
sonale. 

— Un altro sacrificio, insomma? 

— Piccolo, se vuoi, ma se ognu- 
no capisse-che di questi tempi dob 
biamo sagrificarci tutti... Non ti 
nascondo, del resto, che ho preso 
le mie precauzioni. È 

— La sabbia? 

— Sissignore. Molta sabbia. E 
non è tutta. Ho preso anche le più 
efficaci misure contro l'eccessivo 
affollamento del mio ricovero. Tu 
sai che ho una cantina dieci me 
tri sotto terra. 

— Ebbene? .. 

— L'ho trasformata in un am 
biente molto confortevole: divano. 
poltrone, radio, liquori, libri ‘i let 
tura amena... Insomma, tutto il ne- 
cessario pet mantenere alto il mo- 
rale, in caso di allarme. E sicco- 
me le peggiori disgrazie. sono acca- 
dute per. l'eccessivo affollainento 
dei ricoverì, sull'ingresso delle can- 
tina ci ho messo un cartello” « Ri- 
covero per n. 2, persone ». 

— Due? 

— Mia moglie ed io. Tu dirai che 
questo è ègoismo. Ma non è vero! 

— E che cos'è? 

— Previggenzu, senso di respon- 
sabilità. Se tutti facessero come 
me, i ricoveri non sarebbero affol 
lati e non succederebbéro tante di- 
sgrazie. Ma credi che siamo molti 
1 cittwdini consapevoli e discipli- 
nati? Neanche il dieci per cento. E 
così succedono guaî. La solita sto 
ria, caro Caio. Ma hanno voglia di 
sfotterci: noi della cosidetta gras- 
sa borghesia siamo più in linea di 
tutti gli altri. Anche se non lo vo- 
gliono riconoscere. Pazienza. 

CAT 


per VENE VARICOSE, FLEBITI, ecc. 
3 nuovi tipi perfetti e curativi Invisibili, 
senza cucitura, su misura, riparabili 
morbide, porose, non danno noia 
is Catalogo-prezi 3 mais 
Fasanea È ROSSI -S" MARGHERITA LIGURE 


IL MAGNANIMO LOMBO 


(CAMERINOY ) 
‘ } 


Ma com'è che quel maiale ha una gamba di legno? 
Perchè il prosciutto me lo sono mangiato io! 
cocco TTRTO] 


I DRA MMI DELLA V 


ITA 


BENVENUTO! 


Personaggi: LO SFOLLATO — IL 
PADRONE DI CASA RUSTICA. 
(In provincia, oggi). 
ll PADRONE di c. --- Benvenuto, si- 
gnor mio. Accomodatevi. 

Lo SFOLLATO. — Grazie. 

Il PADRONE di c. — Volete visita- 
Te l'appartamento? 

Lo SFOLLATO. — Sì, se non vi di 
spiace. 

N PADRONE. di e. — Allora, acco- 
modatevi. 

Lo SFOLLATO — Da che parte, 
prego? 

Il PADRONE di ec. — Da nessuna 
parte. Qui. 

Lo SFOLLATO. — Tutto qui? 

Il PADRONE di c. — Sì, signore. E 
un po’ piccolino. 

Lo SFOLLATO, — Molto piccolino 

I. PADRONE di c. Siamo in pro 
vincia, signor mio, in un paeset- 

tutto è piccino piccino 


Lo SFOLLATO. — E quanto a co 
modità? 

n PADRONE di c. Ah, sì! Tutte le 
comodità. La farmacia è a due 
passi. Il cimitero appena voltate 
l'angolo. 

Lo SFOLLATO. — Voglio dire, co 
modità moderne. 

lì PADRONE di c. E come no? 
La radio è proprio di fronte: al 
caffè centrale. La tengono aper- 
ta tutto il giorno. 

Lo SFOLLATO. — Ma... 

Il PADRONE di c. — Mio caro sl- 
gnore, siamo in guerra. Bisogna 
contentarsi, no? 

Lo SFOLLATO. — Va bene. Lo fac- 
‘cio per i miei ragazzi... 

Il PADRONE di c. — Staranno be- 
missimo, state tranquillo. Trove- 
ranno tanti altri ragazzi tanto, 
ma tanto educati. 

Li SFOLLATO. — E... l'affitto? 

Iì PADRONE di c. Una scioe- 
chezza. 

Lo SFOLLATO. — Quanto? 

Il PADRONE di c. — Trenta lire 


al mese. 
Lo SFOLLATO. — Trenta lire?! 


Il PADRONE di c. — Vi sembra 
caro? 

Lo SFOLLATO. — No, no! Tutt'al- 
tro! 


Il PADRONE di c. — Siamo gente 
per bene caro signore. Il giorno 
che dovessi approfittare d'una 
situazione come questa, mi ver- 
gognerei! Per vostra norma, qui 
c'è solidarietà e comprensione. 
Qui non si specula: si va incon- 
tro, si aprono le braccia a chi 
viene. 

Lo SFOLLATO. — Bravo! Vi sem- 
brerà ridicolo, ma... le vostre pa- 
role... sono tommosso, ecco! Bra. 
vo, amico mio! Ecco la vostra ca- 

tra! 

n PADRONE di ec. — Macchè ca- 
parra! Tra galantuomini, basta 
la parola! 

Lo SFOLLATO. — Vi prego... 

© PADRONE di c. -- Poichè insi- 
stete... 

Le SFOLLATO. -- Quanto? 

Il PADRONE di c. — Datemi quin- 
dici lire, va”! Mezzo mese. 

Le SFOLLATO. -— Ma io ve ne dò 
sessanta, novanta. 

Il PADRONE di c. — No, ho detto 
quindici. 

Lo SFOLLATO. — Grazie, grazie... 
Permettete che vi abbracci. 

1) PADRONE di c. — Fate pure. 

Lu SFOLLATO. -- Vuol dire che il 
contrattino... 

Il PADRONE di e — Quando tor 
nerete cun la vostra famiglia. 
Non c’è fretta. 

Le SFOLLATO. — Lo faremo per 
un anno, va bene? 

N PADRONE di c. — Per un secolo 

Lo SFOLLATO. — Come avete 
detto? 

Yl PADRONE di c. — Per un seco 
lo. Al 31 dicembre 2042, voi per 
centro vostro ed io per conto min. 
Salvo rinnovo tre mesi prima 
della scadenza. 

Lo SFOLLATO. — Nel 2042? 

ll PADRONE di c. — Si... Affitto 
anticipato. Trecentosessanta lire 
l'anno moltiplicate per cento... 
Trentaseimila lire. 


Lo SFOLLATO. — Ma siete pazzo?! 

I PADRONE di c. — Previggente. 
signore. E anche voi dovreste es- 
serlo. Non leggete i giornali, 1 
discorsi dei governanti? 

Lo SFOLLATO. -— Ebbene? 

Il PADRONE di o. -—- La guerra sx- 
rà lunga, signore. Allora, d'ac- 
cordo: domenica prossima, al vo. 
stro arrivo, andiamo insieme dal 
notaio, una firma voi, una fir- 
ma io e... 

Lo SFOLLATO. — E va bene. Visto 
che siete così esigente... 

li PADRONE di c-— Ah, be'! Que- 
sta è Ingratitudine! Vorrei sa- 
pere chi è che affitta oggi un: 
appartamentino per 30 lire al” 
mese?! Ringraziate il Cielo, di; 
esservi imbattuto in un galan-; 
tuomo, in un cittadino esempla-! 
re e portate il contante, perchè, 
di assegni lo non me ne infen-i 
do. Siamo gente ignorante, ca-. 
pite? Gente di paese... Arriveder; 
ci, amico. : 

PINK; 
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PENSIERINIDEL PAZZO, 
1 


Per l'egoista non v'è nulla di più 
lontano del prossimo: a 


D up 


La felicità è l'urotropina dello 
scrittore. 


53 


L'interesse è generalmente il ndc- 
ciolo d’ogni questione ed è in que- 
sto nocciolo che si trora il seme del- 
l discordia. 


Le labbra dei fidanzati non dico- 
no mai « Noi aderiamo bene » dico- 
no sempre « Noi combaciamo a me- 
raviglia ». 
sr 


> 


L'esistenza umana è un arcoba- 


.leno. Si passa da colore a colore. 


Lunica preoccupazione è di rima- 
nere al verde il meno possibile. 
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INVESTIGAZIONI; Epigrammi di stagione FILME 


INFORMAZIONI PRIVATE » INDAGINI DELICATE I 
TRACCI OVUNQUE È . Un colpo di pistola 
RIMTRACE Due gradi sotto zero. Per la via s TRS I RINaraTE do 
ISTITUTO NAZIONALE «I.N.1.C.»| ;1 marito domanda a donna Argia: ua cinema Ko prima, visione 
zza di Spagra, 72-8 — ROMA] _— Ma che succede a questa tua pelliccia? due, finalmente, possiami 
A A dani ‘e un mondo di bene. De 
ALVIZIE VINTA Il pelo le si gonfia, le si arriccia!... — nà 
4 Hllno Dott. Barberi E la moglie, ch’è buona come il pane, mai vogliono, GARE sn 
È Dopo ser meri di cura mi sono ricre . A . 9 * sue 
bai pitti || risponde: — Oh niente! E' il gatto che biniccia | ELE dif io di 
ae dopo la € con questo freddo cane. — le, medestia a parte). Ma si 
deve dire sempre male per 
della sua cura I . ori presi Cinto 
Pr siasi ja der Capelli. fox A . È CIO ornate uma: 
Per qualiasi malattia dei coni! #7 Il Clara sta china sopra il foglio aperto *e sempre bene per essere 
È stimati quali critici di que- 
e sai che cosa legge donna Clara? tidiano? Qiesta volta debbo 
« La marcia americana nel deserto > doro eun del‘locale, aliaro, 
ossiavero « I predoni del Sahara ». ordinato che, nellanna sa 
II rà assai bene; Renato Cu- 
MENA n) regista con 1 
PERO occ! quale, se cammina 
Da quando ha e k: 5 freschetto così, mangia PN gli atte 
guarni è il letti i Gigetto. im un capolavoro di 
SEMPEE o) € sa 8 tecnica, di diligenza, di gu- 
La padrona di casa, una comare sto; D ha sinfonia delle ca- 
. . . n 50, le sale, elle strade 
piuttosto arcigna, viene a predicare: bianche. degli abiti, det 
SI dai mantelli, dei cappelli, delle 
nta Maria, Magnet : Giovanotto smettetela col vizio Bearpe here. Giuro che la 
il quale è in fondo un fuoco... d’artifizio. direzione qel Cinema DU 
Seguite la virtù, vi farà bene. — ma romani, ha scelto | per la 
. n ET . . a ui ‘azione uesi him 
Risponde l’inquilin: — Non mi conviene. ipposta. Se fossi cattivello 
5 < . Pen potrei dire che, tanto bian- 
ni > n la VIE co sa di freddo e che ancor 
= " o del ioventù! — pi reddo sa la intelli- 
Met. Pas. Miano N 62863 -xx* | lo scaldalett gi sente recitazione: x Ton 
= _11[[r1{}‘à.1007% nengo il tutto al bianco dei 
INCHIOSTRO IH 5 Parere a lfiema Splendore, ho pen- 
NOVITÀ: LANCIO, ‘xtra, secondo la filolo; sato per un attimo a Co 
META PREZZ LA n Cali bianchi. Ma voglio essere 
area vuol dire accrescimento, buono e dire la verità: che 
invece se ti rechi in trattoria densita: s05 der ioregiioni 


î del nostro cinema sonoro, e 
i dopo la minestra, una autentica soddisfazione 


per riempir lo stomaco scontento, per avere rivelato un Castel- 


ARREDATE LA LASA P£ 
GANDO IN VENTI HATE 
Lo in opera 


Stanu, MILANO, NAPOLI FEMUMO, io NAPOLI Prrzatatcone. 1 DE S Toe 9 lan!. 
fe seco — Seoe e Direzione Centrale, NAPOLI PitTotAIeeRt une Gi mocein | ti salta l’estro di pigliare un’extra 
Ajrispesto[meinane e (gerto Pi e ISO. LES 
OROLOGI CLASSICI DI ALTA PRECISIONE | CON quattro carciolini, VR da Bo 
: ? ti tocca a extrarre un mucchio di quattrini. 
Vv La maschera e il volle 
H Settimana di gaudio. MI 
Nella sua cameretta al terzo piano nane al giorne 
il celibe, con vera frenesia, di Pasqua, quando si dice 
È È «la pace sia con te» e SI 
disserta intorno alla demografia, gettano le braccia al collo a 
l’ami Luci tutti. Questa settimana io 
ma l’amico Luciano bacio registi, attori, produt- 
il ciacigli tori, comparse, m era 
guarda il giaciglio dello scapolone _ Fr Nascere 
ed interrompe la dissertazione tano perchè mi hanno fatto 
e . . vedere dei film buoni. «La 
dicendo: — O chiacchierone, per far razza Maschera e Îl volto», che 
non ci vogliono i letti ad una piazza. — Tappresenta la A 
ESOPONE (il linguaggio del cinema è 
l'esperanto attuale) della fa- 
art. 37 N39) Art. 40 SUINI DINI PATITI IVO MAIN MANI osa commedia di Luigi 
n. 31. Per ‘a a a no Ra im 
Arti Rfimnnt Le ade. Art. 31, Oris Per uomo Terma ore Rit] A GGIORNIA MO LA STORIA! ORME E PRI 
Art. 32 Cronografo du nti telemetro hi L. 
o . neggiato al burro e sugo, ar- 


‘Art. 33. Croncgrafo un pi telemetro tachi 
. 34. Croni 


L. 200. A: 
mo L. 230. Art. 35. Per di 
L. 560. Art. 35. Per donna ‘aminuti To'e 
35. Per donna senza contaminuti Suizo, Suisse Made. ca 
Art. 36 Per donna senza contaminuti Oisa cassa accia 
Lirico Suisse Made cassa cromo L. 475. Art. 37. Phizied Extra © è 
to L. 480, Art. 37. Cronometro Suisse senza contaminuti cassa crono 
8, Azp. ST, Ancre senza conta G cromo L 60, Art. 37. Roskou 
isterne. Patente senza contaminuti L. 85. Art. ow Watch 
on senza contaminuti cassa cromo L. 90. Oroì sel 
diem cassa alluminio L. ©@. Art. 38. Per donna s co: 
‘ibis Suisse Made cassa accia:o L. 660, Art. 38, Per uomo Recontili 
SSA ACCIAIO . Art. 39 Per donna Phigied E: 
Per donna Ficher Watch cassa acciaio L 
uti Luce cassa cromo L. 275. Art. 59 
t. 39. Per donna Suizo enssa acciaio L. 450. 
‘ciao quadrante nero L. 575. Art 
donna Îsis cassa acciaio 39. Per omo Luce Radium 
L. 280. Art. Suizo Suisse Mude nertito L 


mato con la ricchezza degna 
di un salumiere (la moder- 
na casta ricca). avvivato da 
certe donnine in mutandine 
e busto a stecca di balena 
da far.rizzare 1 baffi ai ses- 
santenni presenti in sala, il 
film rappresenta la migliore 
produzione ottonovecentesca 
di Camillo . Masirettecent0- 
cinque. Per la verità di Be- 
sozzi è migliore il volto più 
della maschera, di Viarisio è 
migliore la maschera più del 
volto Consiglio finale: esl- 
ste un letto nel cinema lîa- 
liano, un letto con la spai- 
liera fatta a mezza ruota, 
che si è già viste troppo. è 
apparso nella «Bella addor- 
mentata ». in « Fedora >, qui 
e chissà dove ancora; di- 
struzione di quel letto pro- 
stituto che svela ai ragazzi- 


Per uomo Anere Suisse 
cassa acciaio L. 360. 


PEDISCONO CATO DI 
ogni orologio spedisconsi RACCOMANDATA 
Russia. «ugi ta Albania, Grecia. Libia 
POSTA MILITARE qualsiasi quantità L. 6. 
vaglia-assegno-commissione 


PAIA ir ni il trucco dell'arredamento 

cronica 0 recente, guarirete sicuramente usando e la poca fantasia ta coloro 

il @OMOSTOP. La cura completa composta di n n che. ito preposti, È Le 
Mo Io farmacie LUGLIO - Napoli MADAMA PUTIFARRE — E” l’unica maniera Yfastrocinquet 


glia dirigerli al Concessionario ®. cErtiERi i apoli sie dle tieoi z| per avere un buon mantello senza punti. CALFIGI 


PIO 


Oggi vedia 


V. G. Rossi 
pelle da quand 
l'editore il ma 
d'uomo >, il sud 


Maleriale @ui 
vorazione: chi 
mo » 


In seguito al 
nute dalle auti 
re gli effetti de 
rie, anche il | 
Rossi « Sabbia » 
ba. Il Govern 
sobbia gratuita 


Intorno a «| 
sta sorgendo | 
urbano a furi 
traduzioni. 


«Oceano» i 
quivre, non cc 
giacchè cresce 
nuniero delle < 


Per conto nov 
dile in questa s 
mi libri del Ni 


Se potessimo 
ici, agli int 
sigiueremmo lu 
dove si parla 
quellu di « Stre 
rie di Mas) 


Se Bompiani 
con l'amminisi 
la pubblicità ci 
mo disposti ad 
t i libri di V 
da lui Se no, 
ciamo 


E soltanto s 
bere r.iveleremi 
ra non lo san? 
sotto la sigla 
Gianni. 


SEN 
NEL | 


La natura è 
te ai pesci di v 
eh'c:sendo mu 
eì di chiedere 
vassero in pro 


Quelli che, 
di far credere 
gato, non int 
meno che ner 


Le donne so 
eune, pur aven 
tendono di ess 
ro rotondità. 


Dev'’esser te 
reputazione pe 
sapone. 


Per farsi ci 
donna non ec 
morata, basta 


I torti sono 
timi, solo le |] 


certa superiori 
Eonoscerli. 


Adamo disse 
to mondo, è s 
già esiste il bi 


Le donne tr 
mosciuti che 1 
rola, salve che 
cedere il postc 

ifica che qu 

ere, le donn 
ogni pregiudiz 


Spesso la ro 
d’amere, semi 
forma di forn 
casi ci sono |]: 


Non racconi 


seta; egli man 
foglia 


un regista. DI tutti @ 
finalmente, possiamo 
a mondo di bene. De- 
| dei miei lettori che 
ogliono sempre con 
incoccate a dardeg- 
qua e là peggio dei 
j°1 sole (io sarei il so- 
destia a parte). Ma si 
lire sempre male per 
presi sul serio come 
di giornale umoristico 
pre bene per essere 
i quali critici di que- 
5? Questa volta debbo 
ene: il cinema Splen- 
> un bel locale, chiaro, 
to che, nella via del 
le deserta di sole, sta- 
sai bene; Renato Cu- 
ii è un regista con 1 
i il quale, se cammina 
mangia tutti gli altri. 
n è un capolavoro dI 
a, di diligenza, di gu- 
> la sinfonia delle ca- 
elle sale, delle strade 
he, degli abiti, det 
elli, dei cappelli, delle 
e nere. Giuro che la 
one del Cinema Splen- 
4l più bianco dei cine- 
omani, ha scelto per la 
rurazione questo film 
sta. ‘Se fossi cattivello 
i dire che, tanto bian- 
| di freddo e che ancor 
li freddo sa la intelli- 
i recitazione; e che, Uu- 
o il tutto al bianco del 
na Splendore, ho pen- 
per un attimo a Co 
hi. Ma voglio essere 
o e dire la verità: che 
0 film è il migliore del- 
ata, uno dei migliori 
mostro cinema sonoro, € 
autentica soddisfazione 
vere rivelato un Castel- 


gi 


saschera e il volte 


ttimana di gaudio. MI 
gra di essere nel giorno 
Pasqua, quando si dice 
pace sia con te» e Sl 
ano le braccia al collo a 
. Questa settimana io 
o registi, attori, produt- 

comparse, maschera 
cinema: ma se lo meri- 


giato al burro e sugo, ar- 
0 con la ricchezza degna 
un salumiere (la moder- 
cesta ricca), avvivato da 
Je donnine in mutandine 
usto a stecca di balena 
far.rizzare i baffi ai ses- 
tenni presenti in sala, i 
1 rappresenta la migliore 
duzione ottonovesentatta 
Camillo . Masirettecento- 
que. Per la verità di Be- 
zi & migliore il volto più 
la maschera, di Viarisio è 
rliore la maschera più del 
to Consiglio finale: esi- 
un letto nel cinema iîa- 
no, un letto con la spai- 
‘a fatta a mezza ruota, 
> si è già visto troppo; è 
narso nella «Bella addor- 
ntata ». in « Fedora », qui 
chissà dove ancora; di- 
uzione di quel letto pro- 
tuto che svela ai ragazzi- 
il trucco dell'arredamento 
la poca fantasia di coloro 
e vi sono preposti A mor- 
11 letto, viva Chiarelli e 


.strocinque! si 
CALPIGI 


PIomBO 


Oggi vediamo tutto rosso 


V. G. Rossi non sta più nella 
pelle da quando ha consegnato al- 
l'editore il manoscritto di «Pelle 
d'uomo >, il suo ultimo libro. 


Maleriale autarchico, ottima la- 
vorazione: chiedete «Pelle d'uo- 
mo » 


In seguito alle prescrizioni ema- 
nate dalle autorità per combatte- 
re gli effetti delle bombe incendia- 
rie, anche il precedente libro di 
Rossi « Sabbia » sta andando a r 
lia. Il Governatorato distribuisce 


sabbia gratuitamente. 


Intorno a «Via degli Spagnoli» 
sta sorgendo tutto un aggregato 
urbano a furia di ristampe e di 
traduzioni. 


«Oceano» invece, dello stesso 
quivre, non conosce basse maree, 
giacchè cresce continuamente il 
numero delle edizioni. 


Per conto nostro è piu consiglia- 
bile in questa stagione uno dei pri- 
mi libri del Nos.iro: « Yropici 


Se potessimo consigliare i nostri 
nemici, agli inglesi non tanto con- 
sigiueremmo ta lettura di « Cobra >, 
dove si parla dell'India, quanto 
quella di « Streghe di mare» (sto- 
rie di Mas) 


Se Bompiani si mette d'accordo 
con l'amministrazione per pugere 
la pubblicità che gli facciamo, sia- 
mo disposti ad aggiungere che tut. 
ti i libri di V. G. Rossi sono editi 
da lui Se no, niente: non lo di- 
cramo 


E soltanto se Rossi ci paga da 
bere riveleremo a coloro che anco- 
ra non lo sanno che i nomi celati 
sotto la sigla V. G. sono: Vi'torio 
Gianni. 

PIOMBINO 


SENECA 
NEL BAGNO 


La natura è previdenie; permet- 
te ai pesci di vivere nell'acqua, per- 
ch'c:sendo muti, sarebbere incapa- 
eì di chiedere aiute qualora si iro- 
vas.ero in procinte di annegare 

EI 


Quelli che, per vanità, cercano 
di far credere di avere molto fe- 
gato, non interessano nessune, 2 
meno che nen siane dei merluzzi. 

s%% 

Le donne sone sorprendenti; al- 
eune, pur avendo i piedi piatti, pre- 
tendono di essere amate per le lo- 
ro rotondità. 


E 

Dev'’esser terribile sporcarsi la 
reputazione per accaparramento di 
sapone. 

se 

Per farsi correr dietro da una 
donna non eccorre renderla inna- 
morata, basta rubarle la bicicletta 

e 

I torti sono ceme i figli illeggit- 
timi, solo le persane detate d'una 
certa superiorità mentale, sanno ri- 
&onoscerli. 

È * 

Adamo disse ad Eva: « Che brut- 
to mondo, è stato appena create e 
già esiste il blocco sulle mele! ». 

CITI 

Le donne trattano male gli sco- 
nosciuti che rivolgono lero la pa- 
rola, salvo che nen lo facciane per 
cedere il posto nell’autobus. Ciò st- 

ifica che quando si tratta di se- 

ere, le donne passano sopra ad 


Spesso la rottura, d’una relazione 
d’amere, semiglia a quella d'una 
forma di formaggie; in ambedue i 
casi ci sono lacrime. 

ss. 

Non raccontate bugie al baco da 
seta; egli mangia continnamente la 
foglia. 

BLASI 


BRUSCA E 


Disegno di FULVIO BIANCONI 


Tiburzio il nevropatico 


Il nostro Tiburzio. 
parastatale ecc.tabi- 
lissimo, entrò in trat 
toria tutto giulivo al 
pensiero che era sa- 
bato e avrebbe perciò 
potuto ordinare una 
porzione di carne do- 
po la minesi:ra. Il lo- 
cale, nonostante l'era 
avanzata, era pieno e 
gli avventori seduti ai 
vari tavoli masticavane tutti ritmi- 
camente, con un movimento che 
sembrava d'orologeria. Strano, pei. 
sò Tiburzio, che a quest'ora vi sia 
tanta gente! E mentre aspettava 
la «crema d. legum!» notò che i 
presenti continuavano a masticare, 
senza portare niente alla bocca: 
pareva un’accolita di cammelli a 
riposo, in un deserto. 

La curiosità spinse il parastata- 
le a chiedere informazioni al ca 
meriere che si strinse nelle spalle 
Ma quando ebbe scrbito la mine 
stra e gli venne servito l'atteso 
piatto di spezzatino con conternu, 
egli ebbe la rivelazione di quanto 
accadeva. Quello non era uno sper- 
zatino di ccrne, ma di cuo!o pres- 
sato, di gomma d’autocarti, di au- 
ralluminio! 

Il vicino di tavola raccontò: «lo 
è da mezzogiorno e un quarte che 
sto masticando il primo bcccon®, 
adesso sono .le tre e alle sette € 
mezzo ho un appuntamento! Non 
potrò terminare la mia porzione ». 
L’avventore di fronte rispose che 
lui, tanto, era pensionato e che 
perciò non aveva impegni di sorta; 
per cui gli bastava di terminare 
lo spezzatino per l'ora dell'ultimo 
tram, 

Tiburzio ad ogni colpo di man- 
dibola diventava sempre più fur:- 
bondo. Era roba da servire a gen- 
te. umana, quella? Leoni cì vole- 
vano e non impiegati parastatali, 
per poter tritare una materia si- 
mile!... 

Il padrone, intanto, era venuto a 
raccontare che quella era la soia 
carne che aveva avuto quella mat- 
tina! E alcuni vibrati indirizzi di 
deplorazione partirono alla volta 
del fornitore, ai quali in un primo 
tempo si associò con fiero impe- 


to il nostro Tiburzio, mai secondo 


nelle mozioni a favore della giu- 


stizia. Ma mentre la sua becca ru- 
minava, anche il suv cervello lx 
vorava in piena eccitazione. 

«EBmpio trattore — diceva fra sè 
il parastatale — servire roba si- 
mile a dei galantucmini!.. 

A me non la dà: ad intendere 
che hai seltanto questa carne!. 
Ecco, facciamo conto che io entr! 
nella cucina. Vedresti come sapre! 
scovare il bel pezzo di filetto che 
hai messe da parte per i) com 
mendatore, per l’amico fornaio e 


v 


«Bi, senza — gride io 
— fuori quel filetto! >» «Ma non 
ho nessun filetto! » risponde sprez- 
zante il trattore. « Ah, non ce lo 
hai? Ebbene, se non me ne servi 
sub'to una porzione, non solo ti 
prendo a schiaffi. ma ti faccio 


chiudere l'esercizio sul momen- 
to!» Il padrone cerca di reagire 
e allora îu lo afferro per il bavera 
e gli sucro tanti di quei ceffoni 
che non gli lasciano il tempo nem- 
meno di riprendere fiato. Allera; 
raccomandandosi e chiedendo pie- 
tà, corre ad aprire la ghiacciala e 
ne tira fuori un blocco di bistec- 
cone, 6ffrendo tremante di farme- 
le cucinare per me solo! Io, nien- 
te. sprezzo la eiccia e mi dirigo 
dall'autorità competente a denun 
ciarlo Dieci minuti dopo. due a- 
genti vengono ad imporre la chiu- 
sura de: lecale. Ecco come scono 
fatto io!. 3. 

E T:burz:o, trangugiata a pezzi 
Interi la sua porzione di spezzati- 
ne e avendo terminato il pasto, 
gi avvienò al padrone e To pregò. 
sottovoce. di segnare anche quel 
giorno a debito l'importo del eon- 
to, rientrando nel suo solito sè. 

SL MIOPE 


q) IVI 


IL CARO-TRATTORIA 


— 80 lire per questo pescetto?!? & pelpsr CRM 
— Già, ma è un pesce storico: ha assistito all’ajfonda- 


mento di una corazzata inglese. 


AU BARBERINI un film interessante 
dove Edoardo 
recitando con vena scoppiettante 

divertono anche il tipo più accigliato. 


lo tas 


Edoardo e Peppino De Filippo sono i protagonisti de 
CASANOVA FAREBBE COSI' che si proietta con grande success 


al Cinema BARBERINI. 
CASINA DELLE ROSE 
_—an VILLA UMBERTO 


RISTORANTE 
CAFFETTERIA ; GELATERIA 


BIRRERIA , LOWENBRAU 


Giulio Neri, il regista Sanine, Ebe Stignani, il maestro Tullio Serafin, Maria Caniglia, 
Giovanni Voyer e Tito Gobbi. 


Maria Caniglia, ingual- Al TEATRO DELLE ARTI Trovarsi all'ELISEO non è 
drappata nella tenuta di in due commedie di Angelo una cosa facile; bisogna 
Vestale, inalgrado le dispo- Beolco ia Fiorina e Bilora. prendere un filobus e Oi 
ni sulla limitazione del | Ruzzantini di Padova ci ‘are una lunga fila al bdt- 


DIVENTARE PIU'ALTI! 


ANSE SE NUC Or oliano 
METODO NUOVISSIMO Bian ts lerao 
STUDIATO DA MEDICI- RISULTATI SORPRENDENTI 


A VAGLIA-ASSEGNI) - INVIO RISERVATO È ; f 
PREZZO L IR UNIVERSAL: BRESCIA-C? 252/1] scaldamento, ha fatto del hanno fatto ruzzare 1 capelli teghino ner procurarsi un 
== GHIEDE Se suo meglio per tenere acce- sulla testa. biglietto d'ingresso. 

Non riusciva a Trovarsi 


so il sacro fuoco ma, nel bel 
mezzo dei secondo atto, men- 


SEGRETEZZA - SERIETÀ |LA_® ELLEZZA][ per "n solo attimo l'in- 
Unico detergente ©! alm namorata sacerdotessa offre 


AR Son LO ue f le sue labbra a Giovanni 
kr , Pa ‘a Voyer, reduce vincitore dal 

È L diventa superbamente Del da le patrie battaglie, il fuoco si 
Va della Stamperia, 67 ‘ ROMA PE tia mode con spegne. Apriti cielo! Aizzato 
INVESTIO! - RMAZIONI rare sii iva Giu- n Ù n 
PRIVA ACCERTAMENTI E st ARLATO DI ED6 Spa i Ai teatro Argentina sono fondate (c aa A Pac 
— RINTRACCI OVUNQUE — A. Falcone, 1- NAPOLI | Li0 Neri Ber da) to all'in He seduti în poltrona Armando 'Micha a, aridi eg 
S proleni di De Og, fer, Falconi ed Fintonio Gandusio, POI benché aiulata dalla te 

oo, esi Ale; DE con LS05 Durante "n intervallo, dopo ce dei suoi grandO: occhi, e 

cotte e di crude, più crude yno sguardo circolare alla no DICO. all'uscita “a cau sa 


Laura Carli che si cercava 
tutti gli angoli del palco 
scenico, non riusciva a Tro- 
varsi nei suoi panni estivi i 
ireddoloso Franco Scandurra, 
non rius:iva a Trovarsi Me- 
mo Benassi con le mani spro- 


OROLOGI e* CRONOGRAFI che cotte per viu del fuoco A a n 
VOLPI PLATINATE. Te icog i etrato 1. i spento. La Caniglia ascolta, pula: Armando dice al SUO quil'oscuramento. inn 
_-——— apparentemente umiliata, lu 3uarda, il terzo palco a AVUDBROIORBBELIOBIADINITIABTHAVanat 
R 2 strapazzata, ma im cuor suo È na 3, i A 
insuperata. eleganza è contenta del- successo € gar ae SIOCOROI DI È 
è degli applausi che ha otte- d È, Fissi i 
delle Signore pi se serate de la mia vita 
ea 9 nuto dopo La romanza del E Gandusio, come al solito. \ c 
he Le bellissime scene e gli “x. i tuo palco della ri- 
TOFANARI già GILARDINI adoDiEi i parabpero visut: | M@mbranZa Tutti credono che Viviunt 
Corso Umberto - ROMA tati con maggiore evidenza pieignaro, Mede ui Sa WU 
È h 5 È a e cerci 
in una illuminazione più is » o 
conveniente. Il regista Sani- cr spenta: re bene | suoi quat: se pra 
dia Da FERRE ranno Durante !a sua breve sta- bramosa 
ito IN nana gione romana, Viviant si re- sbagHate. 
ni del vari Quasi È ca un giorno a Cinecittà èd ogni seti 
‘a uno 


entra nel teatro n. 1i dove 
Carmine Galione sta girando 
il suo ultimo film Harlem 

La scena rappresenta un 
tabarino, dopo che l'orche- 
stra ha attaccato una musi 
ca negra, entra in scena una © 
formos: ma ballerina in un 
costume > tremodo discinto. 

i esclama Vi 
riani antando in brodo di 
giuggiole. 

— Ti piace? -—— gli chiede 
compiaci' tto della sua scoper- 
fa Carmine Gallone — E pen- 
sare che mi costa solamente 
cento tire all'ora! 

— Ah, soltanto? — si me 
raviglia Viviani, s dopo un 
he 4 po’ aggiunge: — credi che 
ADINA DUCA, del teatro di nerrebbe @ ballare a casa mia 
prosa rumeno, ha interpre- per un quarto dora se le des- 
tato nel suo paese diverse si venticinque lire? 


stata, certo, colpa sua se i 
lottatori non erano più dei 
« fresc'omi», se i gladiatori 
non erano in forma e se la 
schiera dei soldati dell'anti- 
ca Roma non avevano le 
misure prescritte dai regola- 
menti di 'eva. 
Il ballerino solista ci ha 
jatto capire con amabile 
chiarezza quali erano î pa: 
si, i salti e le piroette che 
avrebbe ‘lovuto fare 

In orchestra, il maestro 
Tullio Serafin riaccendera il 
fuoco che la Vestale aveva 
fatto spesnere 


eccomi qui, ancor 
lessi di maritil... 
tre, dieci, ventil. 
nell’averne uno s 
una cosa che non 
Bah, lasciamo 
Oggi ho avuto an 
ventura. Saranno 
pomeriggio ed i0, 
taleggiando con le 
vo verso il mio dit 
la Borghese, quan 
giovanotto che, de 
ciato, con impro: 
ritornato sui suoi 
messo dietro. 
Ora, non per va: 
do sento che un 
dietro che cosa de 
nutre speranze s 
che però sono und 
ne, lascio fare e ? 
ra; è il mezzo mi 


ORIGINALE 


MALAFRONTE 


fabbrica î più bei mobili ifaliani 


Viale Regina Margherita, 85-91 commedie italiane fra le 
quali «Aprite le finestre » ONORATO cere gli uomini. 
A? VALLE abbiamo avuto del nostro Carlo Veneziani h-7 Sanerta me lo rip 
modo di ringiovanire di ven- Attualmente la simpatica at le l'aspetto? ia 
tidue anni (ne avevamo bi- trice si trova a Roma per gi- CC fronte cet 
sogno) con Vivianeide 1920. care in alcuni film. noie "ar sos 


fanciulla cerca la 
mini vuol dire c) 


laniglia, 


# 


N'ELISEO non è 
facile; bisogna 
filobus e poi 
nga fila al bbt- 
procurarsi un 
1gresso. 
iva @ Trovarsi 
che si cercava 
angoli del palco 
riusciva a Tro 
oi panni estivi i 
ranco Scandurra, 
i a Trovarsi Me- 
ron le mani spro- 
Ile tasche, non 
‘rovarsi Lia Zop- 
aiuiata dalia lu 
grandi occhi, è 
a u Trovarsi i 
l'uscita, a causa 
ento. 


dono che Viviant 
mentre egli è s0- 
i uomo che cerca 
+ bene i suoi qua! 


la sua breve sta- 
ma, Viviant si re- 
no a Cinecittà èd 
teatro n. li dove 
alione sta girando 
imo film Harlem 
1 rappresenta un 
lopo che l'orche- 
laccato una mu 


intra in scena una © 


na ballerina in un 
tremodo discinto. 

dl. esclama Vi 
ando in brodo di 


ace? — gli chiede 
o della sua scoper- 
>? Gallone E pen- 
ni costa solamente 
all'ora! 
oltanto? — si me 
'iviani, e dopo un 
ge: — E credi che 
si ballare a casa mia 
arto dora se le des- 
nque lire? 
ONORATO 
la] 


y 


— Mi raccomando, Antonio, vacci piano a mettere carbone!... 
qJqccc ott... iti 


Cerco 
è Ca 


Se credete che io sta 

bramosa di maritarmi, vi 

sbagHate. Tant'è ve-o che 

ogni settimana mi capi- 

ta un’occasione, eppure 

eccomi qui, ancora illibata. Ne vo- 

lessi di mariti!.. Ne potrei avere 

tre, dieci, ventil... Il difficile sta 

nell’averne uno solo! E questa è 
una cosa che non ho mai capito. 

Bah, lasciamo fare al destino. 
Oggi ho avuto ancora un’altra av- 
ventura. Saranno state le tre del 
pomeriggio ed io, a lenti passi, fa- 
taleggiando con le anche mi avvia 
vo verso il mio diuturno giro a Vil. 
la Borghese, quando ho notato un 
giovanotto che, dopo avermi incro- 
ciato, con improvvisa decisione è 
ritornato sui suoi passi e mi si è 
messo dietro. 

Ora, non per vantarmi, ma quan- 
do sento che un uomo mi viene 
dietro che cosa debbo pensare? Che 
nutre speranze sul iînio cuore. Io, 
che però sono una ragazza per be- 
ne, lascio fare e mostro indifferen- 
za; è il mezzo migliore per avvin- 
cere gli uomini. Mamma che è 
esperta me lo ripete sempre, 

Il mio... seguace appariva di bel. 
l'aspetto: aveva il- naso grosso, la 
fronte strettu, la bocca larga. le 
orecchie a sventola, ma sè una 
fanciulla cerca la bellezza negli uo- 
mini vuol dire che è frivola. Non 


era nemmeno quello che si dice 
un uomo elegante; indossava un 
vestito logoro, un paio di scarpe 
sformate, una maglia e un berretto 
da ciclista. Ma è forse l'eleganza 
che rende l'uomo interessante? 
L’anima, l’anima bisogna vedere. E 
l’essersi di colpo innamorato di me 
già significava che era un giovane 
di buon gusto; questo è già molto. 

Ad un tratto, ecco il leggiadro 
yarzone, farsi più presso: sento 
quasi 11 suo alito sulla nuca e pot 
un sussurrare: « Signorina signori- 
nal... ». La sua voce mi procura un 
brivido; sono sicura che se le sue 


dita mi sfiorassero, io mi sentirei 
venir. meno. Oh, potenza dell'in- 
fiusso amoncso, chi potrebbe resi- 
sterti? 

Egli ripete il suo richiamo; mi 
volto, ed egli mi fissa un attimo, 
poi, circospetto, mi prega dolce- 
mente di entrare in un portone 
adiacente. Oh, caro il mio riserva- 
to timidone!.. Penetriamo nell'a- 
trio. Socchiudo gli occhi per me- 
giìio pregustare la divina sinfonia 
che le sue labbra innamorate in- 
toneranno con le subltmi parole 
eterne della passione, e tutto il 
mio essere vibra nell'attesa. « Si- 


gnorina — mormora il giovane — 
vi servono calze? Quardate qua; 
è un paio pura seta, ve le dò sen- 
za puntil..» e me lo mostra. 

Era dunque per questo che mi 
seguiva? Oh il mio povero sogno 
d'amore svanito!... Gli occhi mi si 
riempiono di lacrime a ripensarci. 
Sono fuggita come una cerbiatta, 
mentre la sua voce cinica e spieta- 
ta, ripeteva: « Signorina, ve lo dò 
senza punti! >. 5 

Oh. uomini, come sapete essere 
crudeli! Lalla, comprimitt-11 cuore. 
chè non debba scoppiarti!:.. 

LALLA 


OVISIGRUTOTIOLIAGHORENIENID OG GBOOORVTANIKVVHVNAGDIEOIOTAKKBODOBORORIDINANOSUTRIVTADOCOHMAVAANINDIOOODOTOHAAEDESOOKARORIOOHAAKDODOCOA®TAKHOREDRVARDNHEDOROOORIBOOHERRONNEOOOOLAKAAHDORDHOtOoDorabARonARiAniAIoooraantAriitLnnoneneazeonaniata 


COSIMO DI 


Cosimo di Bomprè guardò ja luna e quindi, agitan. 
do graziosumen.e il bel capo ricciuro, gridò: 

— Una margherita! 

— Dove signore? -—- chiese con voce trasognata e 
suffusa di arcana poesia, Fidelius. 

— Io -— rispose orgogliosamente Cosimo — Fidelius, 
io sono una margherita! Una margheritina, anzi. Sfo- 
gliami, Fidelius! Fidelius, sfogliami! 

— Ma signore... — osservò perplesso Fidelius. 

— Ebbene?! — chiese, tra lo stupito e il seccato, 
Cosime — Non vorrai mica farmi credere che anche 
tu. al pari dei molluschi e dei giovanotti moderni, !r- 
ridi a questa vecchia e pur tanto poetica: usanza? 

— Oh signore! — sospirò Fidelius; facendo. tumul. 
tuosamente girare le pupille entro le orbite — Io, se 
ll signore mi censente l'espressione, sono un poeta. 

— Sognateore — mormorò commosso Cosimo. — Or- 
sù! — aggiunse quindi. con maschia rudezza — Ban- 
do ai sent:mentalismi ! Sfogliamì ! 

— Sì, signore — assentì Fidellus. 

E asciugandosi una furtiva lacrima cominciò lenta- 
mente a sfogliare. l'amato padrone. 

— Ebbene? — chiese questi con cortese e affettuosa 


BOMPRE' ì 


premura — T'ama? Voglio saperlo subito subito!... 

— 42 0 per il momento! — rispose preoccupato Fi. 
delius — Ma, se Il signore mi consente l’espressione, 
ho ancora da sfogilarlo parecchio. 

—- Bel, uuguri! — disse Cosimo — E se ciò può farti 
piacere, «In bocca al lupo»! 

— Grazie signore — replieò Fidelius, continuando 
con terribile ansia a sfogliare l'amato padrone, mor- 
morando, con tremula voce, «m'amè, non m'ama». 

Per ben 40 minuti il tragico dilemma tenne sospesi 
gli animi vuoi di Cosmo vuoi di Fidelius. Pol... 

— Non m'ama! — ruggì Fidelius — O l'infamel 
L’oscena vegliarda! La donna di facili costum!! 

— Calma, calma — disse timidamente Cosimo. 

— Calma un corno! — ululò Fidelius — Non più 
calma nel cor mio, ma tempesta, bufera, monsone, 
procella. grande pioggia, cozsar degli elementi! E tu, 
pettegola margherita, che l'amara verità' mi rivelasti, 
sotto il piè mio decedititi!! : 

E afferrato l'amato padrone per:la collottola io 
gettò in terra e. con 1 piedi, in segno di odiò e di di- 
spregio. lo calpestò. Perbacco! *5 


PIENI 


Ci 


SIGNORE SPORTIVE...» 
2A i 


AZIENDA 
FISARMONICHE 


“RADIO BAGNINI, 
ROMA - via Babuino 107 


Una nuova, grande 
Azienda Vi offre le 


MIGLIORI 


FISARMONICHE 


———_—-- 


MARCA GALANTI - S. SOPRANI 


fi QUALSIASI) moDELLO P. SOPRANI - DALLAPE' 
{ covore MIRANA - ELETTRA ecc. 


GRANDE VENDITA INAUGURALE 

PREZZI 24 bossi L 750 | VENDITE per 
48 » > 1090 | CONTANTIeda 

— a 

A 80 » » 1200 RATE pagabili 

d' propagan- 

do ESEMPI, |.!20 >» >» 2100 | quolsiosi Uf e Posi 


Un mese di dilettevole studio 
una giola tutta la vita! 


drago modernasimo CATALOGO N. 7813 


ISTRAZIONI. DESCRIZIONI c PREZZI 
ta Jergeri } 


1 Arrisori fi 
anche IMPO! ella fisor 
monica e sulla manutenzione Ne a tocca da L. 7 a L. 20. 
METODI PER IMPARA! cho senza maestro, a musica 0 fd 


orecchio ASTUCCI di v: 


UNICO CATALOGO COMPLETO [SSTENTE _ 
CAMBI - RIPARAZIONI - SPEDIZIONI OVUNQUE 
pi Se LEZIONI o METODI GRATIS : 
ORGANIZZAZIONI | 


- Come stai bene! E come ti sei irrobustita! E° lo sport? 


|| per lo VENDITA in 
’BAGNINI. | Piazza di Bag — No, è la sporta. Adesso la mattina vado io a fare la spesa. 


Piazzo Esquilino, 7 ITTICA 


Comm. A. BAGNINI| 681248; = ‘484820 imposto il nome», ma «il t'anui, avranno, sì, i loro ae- 
vecchietto ha deciso di chiz ciacchi, ma poi, con tutta la 
marsi Aldobrando» o «la loro esperienza, sapranno ve. 
vecchietta ha deciso di chia ramente godersi la giovinez- 


si Ricavabili da qualsiasi fotografia artisti te ritoccati marsi Graziella ». za, senza alcun rimpianto, e 
sì “i pediscono o gue Jr: eo di porto, “forma. Quella dell'imposizione del non desidereranno certo ri- 
| to 24x50 L. Cl: 30x50 L. 81,60, inviare vaglia nomi è una cosa assurda che tornare indietro, come ora 

GRIECO SALVATORE Napoli -S. Anna del Lombardi 60-A deve cessare. vorremmo noi. 
ERNI Conosco a Socrate, un Noi che sappiamo solo oggi 
Piatone, un Dante che, nem- cosa sia la giovinezza per a- 
IL DIPLOMA ae PERO a tario apposta, sono vera stupidamente ce irrime- 
ae ei perfetti crctini. diabilmente perduta senza 

PENSIERI A SESSANT ‘ANNI Guosti vecchietti neonati, accorgercene. 
‘Triste destino quello del- prima di arrivare ai quaran- RIBECA 


l’uomo: soltanto da vecchio 
s’accorge di csserc stato PIMIVI MOI TMNIVOMINANIVRNTMNANAAONANFUNTN AMANITA DINA MIMO MOVAVANTVKOODIATOTTNKKItA Konan 


giovane. 
L'uomo dovrebbe nascer 


vecchio e ringiovanire con Spi ritosone in viaggio 


(BOMPARD) 


-RNGIONIENE.. MAESTRO 


“conseguirete rapidamente anche se giete ‘ovvisti di qualun- 
“que titolo di studio, seguendo i corsi per corrispor. denza dell: 
nota SCUOLA « PITAGORA », via Moerulana, 248-T - ROMA. 
Corsi completi, regolari e rapidi, d' 

commerc:ale e di 


i Is 
‘| Chiedere programma indicando 


gli anni, fino alla culla, al 
baliatico. 

E morirc poi — visto pro- 
prio che non sc ne può fare 
a meno — con la boccuccia 
che sa di latte, il visetto paf- 
futello, fra un candore di 


re i azioni principal: | merletti c di ninnoli e il ba- 

De Mesa Scato.» | vaglino con la scritta: non 
(n or UMBERTO MARONE | baciatemi. 

ho NAPOLI E finirc poi non in una cas- 


sa ma dentro una bella sca- 
tola di cartone, come le bam- 
bole. 

Già mi sembra di vedere la 
galleria degli antenati rafi- 
gurante non vecchi barbogi 


(2) i 5 
& i 

ò ma tanti frugoletti dagli oc- 
chietti vispi cd ingenui c le 
® a braccinoc tutta-ciccia col 
; braccialetto di coralli rossi. 
là t vr — «Questo è tro nonno» 
_ ro dirchbero ai vecchietti nco- 

nati, I° loro mammine. 
dea ai . « Questa è mia madre > 
- Verdao iena direbbero i vecchietti fra lo- 


# può prendero il successivo ro, mostrandosi fotografie di 
. più niente da fore, donne belle e giovanissime. 
« Ai coniugi Trippa », si leg- 


Bicorrete in tempo e 
gerebbe sui gio! i, «è nato 
DI un bel vecchietto di circa 
sessant'anni con due bei 
baffetti a spazzola e un bel 
pizzetto — cui è stato impo- 
sto il nome di Aldobrando >. 
«Ai coniugi Ferraguti è 
nata un amore di vecchietta 
doll’apparente età di circa 


Perduti | capelh .. 


Per capelli grassi Buoco di Urtica 
Per capeih biondi e cianchi —Sueco di Urtica 
Per capelli aridi s 

Per capelli molto aridi 


I Fer ricolonse U capello ; Rion 8.4 settant'anni — coì capellini 
lavare | capel 0 di Urlica inne ” 34 tI 
| Fer capelli normali - Brufra 80. Di ea 
m — Non vai più a Busto Arsizio? 


tuvlo gratutto detl'opuscoto BR alla quale è stato imposto il | Lar caa e di i 
nome di Graziella ». (A_pen- — No, vado a Fascia Elastica: è molto più di 


LL j cogne CALOLLIQCORTE 
FLURAGAZIONI Casella NtAMA Re ri te 
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CATARSI - La S 

Voi che dite d 
sapete 
me. Risp: i 
vo. Oppure bugia 
nisti. 

Non ‘c’era bisc 
per sapere ciò ch 
vocabolario sarch! 
te. Tanto più € 
stra curiosità, nc 
ciò che ho letto 
sembra un gii 
cosa il Pala 
vocabolario, 
do di purgazione, 
per le ani dei 
aminesse nelle st 
der vita a nuovi 
delle colpe, sentir 
traverso l’espiazi 
razione dai dolore 
l'antica tragedia 
gliersi secondo le 
scitava o doveva 
gli spettatori». 

E diiemi, ora 
cognome significa 
tite più ricco? E 
ragazzo intelliger 
conta: quello che 
MAZZEI - Valle 

La mia fidanz: 
gazza. pur amand 
le essere baciata. 

Io, no. Avete pr 
tista del pacsc? 
TRE FANTI DI | 

Siamo tre cam: 
cizia e lettori apr 
brica. Da molto t 
domanda: ogg! fi 
ta l'occasione: si 
rati di una doni 
tortu uno con l'a 
contenerci. Abbia 
volgerci a voi per 
ghiamo, signor S 
cosa ha importa! 

Ciò che mi ha 
che voi siete in 
vi avrei potuto r 
litiganti il terzo 
in tre, cosa pos: 
mentare a tre il 
aggiungere un qi 
che gode? Non è 
sere denunciato 


Per questa rubrica 


Tifo con lo 
(Confidenze di 


Giovinotti, occl 
penna, il pericolo : 
avaliza a larzne f 
fare. salvognuno 
sa, ese non ci 
d’urgenza una pez 
misce facile cae dl 
Torneo diventa un 
ce parsita a bazzic 
fra l’egreggio sign 
la distinta madam 
indove l’'altri non 
come suol d.rzi vo: 
tolo, anzi si metto 
tosamente da uni 
osservare la ten: 
gando fra di loro 
rarzi un posticino 
fila e no' slungare 
collo. Dice mi pare 
geri, comechè le t 
troniche ci hanno 
loro brave carte 
per cui la bazz.ca e 
trebbe trasformar 
terziglio senza a 
quelio che la spetti 
ci arifila tutte le 
che dico mica sar 
to da le leggi v 
cambiare i giocate 
so' sempre quelli, 


di LAVORO e 


CATARSI - La Spezia 

che dite di saper tutto, spero che 
anche ignifica il mio cogno- 
i e vi dirò che siete bra 
ardo come tutti i teleto- 


î 
vo. Oppure 
nist1. 

Non ‘c’era bisogno di rivolgersi a me 
per sapere ciò che desiderate: un modesto 
vocabolario sarchbe stato più che suf;*cien- 
te. Tanto più che io, per soddisfare la vo- 
a curiosità, non faccio che trascriv: 
che ho letto sul vocabolario. Non vi 
giro v ;o? Comunque ceco 
ve, a pagina 229 del suo 
u catarsi: « Catarsi = peri 
do di purgazione, sccondo clcune religioni, 
per le anime dei defunti prima di csscre 
aminesse nelle scdi dci bcati o prima di 
der vita a nuovi corpi. P. est. purgazione 
delle colpe, sentimento di purificazione at 
traverso l’espiazione. Sentimento di libe- 
razione daì dolore e di rasscrenamento ch» 
l'antica tragedia grcca, con il scio 
gliersi secondo le leggi della giust i, su 
scitava o doveva suscitare nell'animo de- 
gli spettatori». 

E ditemi, ora che sapete che il vost*o 
cognome significa tutte queste cose, vi scen- 
tte più ricco? Più felice? No? Sicte vn 
ragazzo intelligente: non è il guscio che 
conta: quello che vi è dentro, piuttosto! 
MAZZEI - Valle dell'Angelo. 

La mia fidanzata, che è una bella ra- 
gazza. pur amandomi follemente, nen vuo- 
le essere baciata. Sapreste dirmi il perch 

Io, no. Avete provato a chiederlo al den- 
tista del pacsc? Provate. Chissà. 


TRE FANTI DI SUSSISTENZA - Palermo. 

Siamo tre camerati di strettissima ami- 
cizia e lettori appassionati della vostra ru- 
brica. Da molto tempo volevamo farvi una 
domanda: oggi finalmente ce ne è capita- 
ta l'occasione: siamo tutti e tre innamno- 
rati di una donna bruna. Per non farci 
tortu uno con l’altro non sappiamo come 
contenerci. Abbiamo perciò pensato di ri- 
volgerci a voi per averne consiglio. Vi pre- 
gniamo, signor Scaccia, di risponderci: la 
cosa ha importanza. 


Ciò che mi ha un po’ scombussolato è 


bugi 


la spesa. 
Î MINIMA HIM IMITA MINIMA 


i, avranno, sì, i loro ac- 
hî, ma poi, con tutta la 
spericnza, sapranno ve. 
nte godersi la giovinez- 
nza alcun rimpianto, e 
desidereranno certo ri- 
re indietro, come ora 
mmo noi. 

i che sappiamo solo oggi 
sia la giovinezza per 8- 
stupidamente c irrime- 


imonte. perduta Belt che voi siete in tre. Se foste stati in due 
gercene. RIBECA vi avrei potuto rispondere che «fra i due 
litiganti il terzo gode», ma Sereno Vi 
in tre, cosa posso mai rispondervi? U- 
MVODIDIDTNANUNBTODHDKKAIUEDIVKVAUITHTTANKNntnt Montare a tre il numero dei litiganti ea 
® . aggiungere un quarto (magari io, va là!) 
10 che gode? Non è prudente: non vorrei es- 
VIa sere denunciato per «illecito aumento di 
(BOMPARD) 
_— Ù 


Tifo con lo schizzo 
(Confidenze di Yvonne) 


Giovinotti, occhio a la 
penna, il pericolo subbalpino 
avanza a larzne faice, 1al- 
fare, salvognuno  s’ingros- 
sa, ese non ci mettemno 
d'urgenza una pezza, qui fi- 
misce facile cane il massimo 
Torneo diventa una sempli- 
ce parzita a bazzica e sccpa 
fra l’egreggio signor Toro e 
la distinta madama Zebbra, 
indove l’altri non ci hanno 
come suol d.rzi voce In capi- 
tolo, anzi si mettono rispet- 
tosamente da una parte a 
osservare la tenzone  liti- 
«gando îra di loro pe' procu- 
rarzi un posticino in prima 
fila e no' slungare troppo il 
collo. Dice mi pare che esag- 
seri. comechè le triglie lab- 
broniche ci hanno sempre le 
loro brave carte in mano, 
per cui la bazz.ca e secna po- 
trebbe trasformarzi In un 
terziglio senza allusioni a 
quelio che ia spettaboile Éiar 
ci arifila tutte le settimane, 
che dico mica sarà proibbi- 
to da le leggi viggenti di 
cambiare i giocatori, invece 
so’ sempre quelli, a maggior 


trè; 


mati 


bacco, il 


sarebbe 


e scopa! 


mo, 


re induggio; 


Arsizio? 
astica: è molto più di 


gloria dell'umorismo nazzio- 
nale e sommo gaudio dei ra- 
dioascoltatori. 
compaggine quirite, che se- 
condo il cammerata Ugen e- 
sce vi.toriosa Ga qu..zizsi 
confronto, magari solo mo- 
ralmente, ma viitoriosa sem- 
pre, pe' crilla;-e-il quadrato 
tim rossobblù del milleutto- 
cento ed-ezziandio novanta- 
e quell’altri 
strettamente congiunti al 
soave ricordo del tortellini e 
de la mortadella; e la cop- 
pia meneghina non meno 
indissolubb:lmente legata ad 
altri soavi ricordi di profu- 
panettoni; 
‘glorioso 
campione presenze e chissa 
come e quando futuro: 
dove me li metti? che modo 
di cantargli 
profundis prima del tempo 
stabbilito? Ma che bazzica 
ma che ter: 
Dico ben detto, giustissi- 
ineccepibbile: 
però ci mettemo all'upera di 
buzzo buono e senza ul.erio- 
sennò mi. di- 


due suadetti g.ccator.. 
resto de la compagnia gli 
rimane solo il gusto di pun- 


proverbi ». E allora? E allora non so pro- 
prio cosu dirvi. E se lasciaste decidere al- 
la ragazza? Mi scmbra che voi stiate fa- 
cendo ciò che fecero tre cuochi ad un 
pranzo di gala. C'era da cucinare una ma- 


gnifica beccaccia. 

— Jo la ferci al forno — disse il primo 
cuoco. 

— Macchè forno! — replicò il secondo. -—— 
Allo spicdo! 

— Scempiaggini! — urlò il terzo. — Nè 
al forno, nè allo fedo. Spezzata in cas- 
seruola 

— La be eruola?! — grido 
indignato il primo cuoco. — Ma è un’abcr- 


razione! Al forno, va futtu! La morte della 
beccaccia è al forno. 


— Allo spiedo! — strepitò il secondo 
cuoco. c 
— In casseruola! — ruggì il terzo. 


La conclusione già la im 
Mentre il primo cuoco gridava, il secondo 
strepituva, il terzo ruggiva, la beccaccia, 
seccata che nessuno chicdesse a léi, più di- 
rcitumente interessata, in quale manicra 
preferisse essere cucinata, ulzò le ali e tran- 
quillamente prese il volo. 

Non state correndo anche voi, miei cari 
ragazzi, lo stesso rischio dei tre cuochi? 


R. ZINANNI - Roma. 


Permettete: Romoletto Zinanni, impiega- 
to straordinario con mansioni particolar 
mente delicate, anni 41, csperienza di vita, 
coniugato con tre figli. Non sono nato per 
un oseuro impicgo, ma per le grandi cose, 
il mio pensiero evade sempre dalle miscrie 
quotidiane per clevate altezze. La mia vita 
è tutto un romanzo che ho voluto scrivere 
ed ora voglio far pubblicare. Mi volete aiu- 
tarc? Ho pensato ad uri modo originale di 
lancio. Potrei inviarvi il manoscritto, Voi, 
nella vostra rubrica ci scherzate sopra con 
il vostro autorevole spirito. Sono sicuro che 
dopo duc o tre settimane varii Editori do- 
vranno salire le scale della mia modesta 
abitazione per richiedermi di pubblicare il 
parto delle mie csperienze. Il merito della 
pubblicazione spetterebbe, oltre che all'in- 
contrastato merito dell’opera, anche a voi. 
Con ringraziamenti, ecc. ecc. 

V'illudete: certe cose avvengono solo ne 
film. Nclla vita è tutta un'altra cosa. E so 
sicte sicuro che gli editori sappiano legge- 
re? Sono jclice che la vostra vita sia « tut- 
to un romanzo ». E’ la prima volta che mi 
capita di sentir dire questa frase. Ma co- 
me vi è venuta in mente? Oh quale ine- 
sauribile officina è mai la fantasia umana! 


OSVALDO SCACCIA 


nate, penso. 


Per' questa ruorica indirizzare a OSVALDO SCACCIA — Posta Fravaso — Via Milano. 70. Ron 


tare su l’uno o su l'altro. Pe_ 
rò semo sinceri: il sistemi- 
sta pubblico nummerò uno 
ha avuto una gran bella 
sodiziazzione; ha 1uggicne d. 
cantare vittoria e di dire 
che l’avverzari de la nova 
tendenza si devono da leva- 
te il cappello e prendere at- 
to che presto o tardi il si- 
stema tricnfa. Basta, finisce 
che mi tocca di abbiurare la 
fe’ giurata e di convertirmi 
più pegg:o d'un vecchio pec- 
catcre, benanche inzisio n. 
la domanda: e il giorno che 
tutti si buttano al sistema e 
diventano imbattibbil, che 
succede? bisogna truvanne 
un altro ipsofatto. 

Intanto damo un'occhiata 
a la ciazsifica... Si, ma qua- 
le? quella inventata dal 
cammerata Ugen o quell’al- 
tra che ci ha il brevetto lim- 
morta!e F. B.? Questa o 
quella per me pari sono: 
tanto, frescaccia più, fre- 
scaccia meno... 
——————<€6€& 

Direttore respunsabile; 

LIVIO APGI LUNI 

Comitato direttivo. 

LIVIO APULLUNI 
LGU LHIARELLI 
LUCIANO LI 


Stab. vipografico de La Tribuna 


E la balda 


rosscbblù 


e, *poffar- 
undici 


in- 


il de- 


io! 


abbasta 


di RESPONSABILITA 


tempo sfibra l'organismo 


di chi è a capo di un azienda o di qualunque 
altro ufficio importante, ond'è necessario che 
egli provveda a restaurare le forze che va 
perdendo e serbare la sua efficienza fisica e 


psichica. |! riparatore delle forze per ec- 
cellenza è il mondiale 


ISCHIROGENO 


(a base di fosforo, ferro. calcio, chinina 


con stricnina o sen 


RICOSTITUENTE PER ADULTI E BAMBINI 


ato anche dai 


Mi fareste cosa grata a mandarmi un 
po'd'Ischirogeno per mio uso personale, 
per togliermi un'alonia gastro-infestinale 
che mi turba assai e che mi si ripete 
quando sono costrello a un eccessivo 
lavoro. 

Prof. PIER LODOVICO BOSELLINI . Roma 


I vostro ottimo Ischirogeno fa defer- 
minato, anche in persona di mia famiglia, 
depressa da eccessivo lavoro inlellettuale, 
quella rapida ripresa di forze che io fo 
avuto già occasione di consfalare anche 
in altri casi. 

Prof. ARMANDO BUSINCO - Bologna 


CALVIZIE Cora 
Cura tutte le forme di 
CALVIZIE e ALUPECIA 
per tar crescere i Capelli 
Barba e Baffi 
Presso uet flacone L. 16_| 5" 
Ditta GIULIA CONTE 
Via A Scarlato, 215 — NAPOLI 
Dir Sanita N 60808 


PICCOLI ANNUNZI 


L. 1 ogni parola 
IBBONDAN ruadazno otterro» sure unitamente a va. 
AE a nia ueico- | gl'a di L_28 a Guido Betto. Casel- 
tifica previsione. Grand cso suc-' 1 Posta!e, #7 - Verona 
INFALLIBILMENTE con nuovo 
metodo spedito in prova si può 
da vicino e da lontano sottomet. 
tere alta alla 


puscolo, gra 3 
ave (Lucca), Ponte San 


PRODIGIOSI risultati del ca 
statistico. S'cure vincite Lotto 


conto terzi 900. Faà 
48, Roma Tel. 372388. 
FRANCOBOLLI acquisto.  vend>, 
cambio, Listino gratis. Fontana, 
Serrada 166 (Trento) 

FRANCOI per collezione. Ri 


medi, comuni. Invii a scelta 
soltanto’ con consegna persona» 
le senza invii postali. Venendo 
Roma vis'tatemi. Giuseppe Coco, 
via Cavour, 149. 


GRAFOLOGIA: Maestro Gu'do leg- 
ge ed interpreta le vostre _ecri> 
a Maestro Guido: 


ALBUM ERANCOBOLLI 
hd re; 50 Austral: 


Peru. Paraguay 


Salvador, Uri 7 Venezuela lot- con infallibili previsioni Fabarrì 
to valore 50 lire prezzo L. 16,75.) saggio lire cinque F. Arrigoni, 
1a TATA salore, 30 ne Li dò; , Sancanciano , Venezia. 
it sssini completa 18: | TERNA Sa sà 
Gal.leo L 2.70; ‘Livio: L 6,75, Va:' TERNO mensile infallibile cpedl 
ticano Progionieri completa. lire Se Santebugida SÌ, Napoti. 


4.75: esteri conmem 


gr: catari co a partedos e CA 
23,15; 1000 52.50. 1500 lire ANNUNZI SANITARI 
1950, 2009 diff L 118: Niaita 10 , 
25: Sanindrino BL Lre Pa 
8.75; Monaco 20 diff L 650; u2 Graad'Uf. Pri REINA 
Rini d 873° pontino scs: MANI "i adrAAzo tia IRA * 
3.50 Agg ungere se i 
1,50. porto-assegno L 3. Dire Ore 410.20." _15.30-17.30 t 
zioné CI C. Lavinio 18, Roma. 


Telefono 770-801. 
interessantissimi ricer 


Comm. Det. DAL MONTE 


Maiatite «enerte e cella celle big, 
Distuna 


d os. DI x î 
CORE cl Gori Bd | soma 0 At pur 7 
Palermo ‘o Der di to - ‘ 


Dott. Cav. Uff. IZZO 


NAPOLI Via Remp: <îd (Spirito suntor 
SPECIALISTA unnane. LA 
Aguzzone steosi 


inte 
na volta tanto 


(Cercanòi 
nia. piazza Tuba dî Fi | dott 1HEODOR LANZ 
vi sessuali 


FRANCOBOLLI acquistiamo qual 


fanerco. Pelle, Disfunzioni 
Via Co:a di Rienze: 152 - Tel. 34-501 
siasi partita; procuriamo scambi, re 220 


i 
di 
, 
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Roma, 20 dicembre 1942-XXI 


SERATA IN C 


— Corri, 


ASA DEL PORTA’ TORE DI BACILLI,, 


(APOLLOND 


dt SIFIRIAE IVI TATE A x 
#3 A ‘e ad x Direzione e . 


I oche lat = - 
Amalia, vieni qui!!! Sono riuscito a prendere radio-Londra!... 


PATAIERO RE ci siii sti a ù l'o 


Direzione e Amministrazione: Roma. Via Milano. n. 70 - Teler. 43141 Supplemento satirico-politico de “La Tribuna, 


L'AMMIRAGLIO DEL DESERTO 
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DARLAN. — lssate la bandiera di combattimento sulla nave del deserto! E' l'unica che m'è restata. 


ge cp 


ì ste 


Vecoci artivati a Natale. Tu 
vorresti che ti facessimo trovare 
sotto il tovagliolo, all'ora di pran- 
zo, ùna bella letterina smerletta- 
ta-Ton gli angeletti in rilievo 
Stai fresco! 

Ti pare che questi siano mo- 
menti da letterine smerlettate? I 
zampognari sparano cannonate è 
le novene le janno i bombardieri 
EQggire, guarda: le vetrine de: 

réolai e dei negozi 
S&kno piene dei pupaz 
seno. C'è la copanna 
netlo, l'asino. il bue. In 

naia di famigl 
come adesso stai j 
nano a casa pri presto, la sera. € 
lavorano inter ai Presepio. I 
bambin: sta va guardare incu- 
riositi e m gliati, mentre sì 
stende l' ta sul tavolino e il 
paesaggio s'onima di pastori, e 
pecorelle, dì casette. L’ovaite 
serve per le nuvole e per la ne- 
ve; in mezzo il cartiglio con la 
scritta: « Pace in terra agli ucmi- 
ni di "buona volontà! ». Li abbra- 
mo' visti a Monaco prima, e nei 
giorni di Danzica dopo, quando 
Mussolini e Hitler hanno fatto 
un supremo appello alla com- 
prensione e dila giustizia umana 
prima di lasciore la parola al 
cannone. Ogni anno si rinnova ii 

nistico omaggio alla Capanna di 
Betlemme, ma intanto i bombar- 
diéri della R.A.F. distruggono la 
casa di tanta povera gente in- 
nocente, decine e decine di bim- 
bi “senza famiglia sono accolti 
qua e là da gente pietosa. Lu- 
scigmo andare. sennò ci viene la 

anconia 
Ai un po’, quest'anno come te 
mM gavi col cenone? Ti rimembri 
che zuppa di pesce, che capitoni, 
che cardi al parmigiano, che cro- 
state. che caffé? Ammappete. 
eri proprio sprocetato! Cenoni 
che certe volte ti sono costati 
perfino cento lire! Roba che a- 
desso cento lire bastano appena 
per un pranzo fisso a 35 lire... 
Eppure, malgrado tutto, anche 
ora, sctto Natale uno si sente 
dentro un non 8o ché: forse 
perchè è il momento in cui riaf- 


* fiorano i ricordi di quande s'era 


ragazzini, forse. perchè scade 
l’ultima rata delle tasse.:. Chissà! 

Be’, hai sfollato? Ancora no? 
E fjhe aspetti? Se lo fai per pau 
ra/che in un paesello non puoi 
trépare il Travaso, stai tranquiì- 
loffehe pensiamo noi a manda? 


ISTITUTO ARALDICO 


Cenle PIERO GUELFI CAMAIANI - FIRENZE 


-f Vi Benedetto Castelli 1921-23 


Telefono 20335 
+ Uffici: 
IBOMA - P.za Poli 42, tel. 67933 
U Direttore ziceve il venerdì % 
MILANO -V. Durini 5, tel 70283 
ll Direttore riceve il martedi 


Ricerche per qualsiasi lamiglia 
Schedario araldico 

1.528.000 schede (Rogito not 

»Favorite ind'carci se conoscete 


le) 
zie smo 


4 riche e stemma della nostra Casata, 


Cognome e nome 

Via 

Nel. Citta 
Laogo d'origine della famiglia 


dl LL 

ta59 i CGLOMALE 
at 

FRI 


telo. Dopo le jeste fai fare 
le valige alla famigliola e siste- 
la in campagna. Se trovi un 
pos no tranquillo, 10 di quei 
pae i dove si va tutto, 
ovvertici endaci l'indirizzo 
Sai che jocciamo? La domenica 
veniamo a pranzo da te mo 
appena in quattordici. Anzi, sa- 
rà bene che mettiamo d'ac- 
cordo qualche gicrno prima, per- 
ché cinque dr not sono richiamati 
e devono chiedere in tempo il 
permesso al capitano. No, non ci 
ringraziare, lo sai che per te 
siamo disposti a tutto. 
Ciao, e arrivederci presto 


i loi lasnsaigii 


*.. quand'ecco, nel bel mezzo del 


circo, aposre il pagliaccio Batista 
cubano gonfio d’oro e di wisky a- 
vuti a New-Ycrk, e... là! Lancia la 
sua brava freddu invadere Spa- 
gna e Portogallo! Ciò detio, il buf- 
fone riceve un calcio nel sito ove 
egli ha 
risate, lazzi e pernacchie... 3 


A Londra per discutere i guai 
grossi, la Camera dei Comuni. usa 
le sedute segrete. In tutta la guer- 
ra 1914-18 ne tenne sette, oggi è. 
già a circa la trentesima. Fate il 
conto e capirete come son grossi i 
guai d'oggi a Londra! 


6 


Questioni governatoriali: 
L'Urbanesimo è un bel tema 
per chi studia le città, x 
l’Urbanistica è un problema ‘ 
che riasiver si potrà, 

ma “éhi mai i al sistema 
d'un pochin d’urbanità? 


il cervello e si ritira ura 


‘vera ch'è in Francia e quella truf- 


faldina ch'è ad Aigeri. È 

Entra in scena tl nuovo: #eréh 
buffo ftawstin'e si annuncia mono- 
logando: 
Non fo’ mica il servo scincco 
nè il piagnone nè il pitocco. 
Non fo’ l'asino nè il bue, + 
ma con arti sopraffine 
io tra dollari e sterline 
metto in tasca tutt'e due! 


pondia 1. recente sto- 
c Gamelin, la Tra- 
il Dramma; Flandin, 
De Gaulle, la Far- 


la capitale 
e Rocse- 

e gel mondo? Pa- 
‘o quella terra di Pa- 
di ban- 


Sapete quale 
delle o tre Al 


velt! 


oSfffe 


Tutto il mondo è informato 
che Delano è malato 

e soffre d'un tumore 

alla vescica e al rene.. 

Di già? Speriamo bene! 
Noi siam di tutto cuore 
pronti a fargli l’esequie 

e a recitargli un requiel 


Arti e mestieri: 

— Eravamo insieme a scuola, lui 
si fermò alle elementari e io giunsi 
al Liceo, mi laureai all’Università 
e oggi guadagno le mie tremila 
mensili, mentre lui... 

— E' in miseria? ‘ 

— Col cavolo! Guadagna tre mi- 
lioni l'anno. 

— E che fa, ll nabatbo in India? 

— No, fa il diyo al cinema. 


Mr 


Novità alimentari in Inghilterra: 
la carne in polvere. 

Saporita! Gli allocchi 

diranno che si tratta 

di polvere negli occhi, 

invece è idea benfatta 

quella di ‘dar da mordere 

la polvere al paese... 

E ‘lanto polverizzano 

tutto di mese in mese, 

che andrà a finire in palvere 

perfin l'impero inglese. 


à 


- (we 


Aviatori americani: 

Mi hanno detto che la forza 
dell'Italia è nolle opere di Dant> 
Leonardo, Michelangelo... 

— Sono ge li o ammiragli? 
— Ncn lo so, me è certo che s 
ni nostri nemici, e quindi biscgna 


tombardarli! 
o Sf 


Privi assolutamente dì gomma, 
gli americani sono rimasti anche 
senza il loro prediletto chaving- 
goom. 

— Accident, Jim, e che masti- 
chiamo ora? 

— Be’, mastichiamo amaro! 


off 


Il « carro Churcnill » ha fatto 
fiasco. Si tratta d’un carro arma- 
to e rinforzato secondo un'idea del 
ciecioso uomo, ma appena usato, è 
finito in pezzi 

— Uhm! — ha barbugliato ye 
Giorgino — temo maledettamente 
che di tutta l'Inghilterra, quell’uo- 
mo zibia fatto un’: carro Chur- 
chill >! 


riformmenti d 
dall'Am 


[a voi? troppi | Si 


Le tariffe barbitonsorie: 


O tu, caro messere 
che da casa ti parti 
e corri dal barbicre 
per’ sbarbarti e pelarti, 
perchè fai lamentela 
se il barbiere ti pela? 


i) 


In Palestina. ore d'istruzione per 
1 giudei chiamati*ale armi dagl’in- 
glesi: 

*+— Che fa il prode scideto ebreo? 

— Prende la paga, mordivoi! 

— Sì, ma poi in guerra avanza, 
Mon è vero? fa 

— Sì, avanza il capitale più gl’in- 
teressi. é 

— E se si ferma? 

— Ci rimette, quant'è vero Dio! 


ROBINEFTI 
ELETTRICI 


ISTANTANDA» 
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Pezza 
pre dle 


-- Vengo 
re vantagg 
a rate dell 
tato della ( 


ri americani: 
hanno detto che la forza 


assolutamente di gomma, 
ricani scno rimasti anche 
loro prediletto  chaving- 


cident, Jim, e che masti- 
ora? 
, mastichiamo amaro! 


oSfffe 

arro Churchill » ha fatto 
i tratta d'un carro arma- 
forzato secondo un'idea del 
uomo, ma appena usato, è 
pezzi 

m! — ha barbugliato ye 
i — temo maledettamente 
utta l'Inghilterra, quell’uo- 
a fatto un" carro Chur- 


che woi? tro ‘] : 
riformmenti va 
arrivano dall'A ) 


iffe barbitonsorie: 
UL, caro messere 

da casa ti parti 
rri dal barbicre 
sbarbarti e pelarti, 
hè fai lamentela 
1 barbiere ti pela? 


Mo 
lestina. ore d'istruzione per 
chiamati*alle armi dagl’in- 


e fa il prode scideto ebreo? 
inde la paga, mordivoi! 

ma poi in guerra avanza, 
pero? a 
avanza il capitale più gl’in- 


se si ferma? 
rimette, quant'è verò Dio! 


N ROBINETTI 
ELETTRICI 


ISTANTANLI» 


——————————————————————————————— 


I PERITI 


L'AMERICANO IN ALGERI — 


La ù ; di nozze! 
—— ==> 


— E adesso perchè lo bombardi? 
— Perchè ho litigato con min moglie 


L’americano è sceso in Algeria, 
dicendo ch'è soltanto di passaggio, 


.ma da campion della democrazia, 


-—- Vengo a proporvi un affa- 
re vantaggiosissimo; I’ acquisto 
a rate dell’aspirapolvere brevet- 
tato della ditta Cohen.., 


s'è accaparrato tutto, anche il miraggio 
sul quale ha scritto: « E' tutta roba mia! 
Faccio piazza pulita e m'avvantaggio ». 
Ma il vento del deserto ed il cannone 


spazzeranno il miraggio e quel frescone. 


— Bene! Un arabo che si vuole arruolare con noi? 
— Macchè arabo! E' ti sergente Joè che era ustite di pattugiia 


—.-Vorrei un etto di datteri 
—. Rivolgetevi alla mia datterografa 
un'ora fs! 


‘ualia. —. _ è Una. n 02 Mita 


BR 


Si 60 


mari 


i 
Ù 
‘ 


Î « Dulcis in fundo a! corridoio, 
n ultima* porta a° sinistra > mi dice- 
vu l'ospite per indicarmi lu stanza 
della formosissima cameriera. 


% 
2 

Non esistevano al mondo indivi- 
dui più affettati degli abitanti di 
Salamina 


4 - 


"CORNACCHIONI 


COMIDONTIVNVASEOOVEDIORRODITEHANAntAtArODAVIRUDLITDUDIVIHORTMINVIVIntIAKAKIsAKKKEROs*IOUMITHAANAnInias 


Pensierini del pazzo 


guardavano con 
cerla avid''a 
improsciu!!i*0, 


La velettu entra a far par! ed 
lar SRIMERTZT OS lege ? 
che i! Tempo 


a 


(9, 


Se fossimo tutti brutaimente sin 


veri la rita si ridurrebbe a una con- 


tinua scazzottatura 


i a prezzo fisso c'é an- 
il disprezzo fisso dei 


cameriere 


T 


La curiosita è io siuppino del- 


l'amore sensuale. 


(RETO) 


— Già, è la « speranziella fetens », una piantina esotica tanto graziosa; d'inverno riesce a mettere qualche fo- 
gliolina, ma dura pochissimo. In primavera illanguidisce e muore. 
NUTADi DR GDEDGBANVANOHNOROL IVKEVTNRAPOTORENENBTOSTTUVDIVAMIZIAINHATEStadnt IAGUDEVDRESABGNGYBIOVVERADALONGRRTCUNDAGENTINIEOTABCURKOVOBKNKINOKHRNRio® ONTABORNENTOCERABDANVAGAGDEPDESMOOTTGTAVBAIORAKTRAbiPtArEntAninttton 


8 


La povertà unisce gli uomini 
motto di più che la ricchezza 

) 

Quando sento dire che un uomo 
«degnoso hu duto un calcio alta 


Jortuna, penso subi'o che la fortu 
na gli abbia voltato 12 spal!?. 


10 


La commessa del libraio non di- 
ce mai: « Le mie forme ». dice sem- 
pre « I miei volumi » 


I DRAMMI 


Al ca 


Pers 
IL PASSEGG 
IL CONTRO! 
(In una città 
CONTROLLOR 
nalmente vi 
detevi! 
PASSEGGERO 
CONTR. — Voi 
tro! Oseresti 
PASS. — E' ve 
CONTR. — Po 
non tentate 
PASS. — No. 
CONTR. Ogi 
tile. Fermo! 
PASS. — Vole 
zoletto... 
CONTR. — N 
che ogni ter 
al castigo c 
grava la vo 
Corte d'Assi 
PASS. — Io n( 
in Corte d’/ 
galantuomo! 
CONTR. — I 
scendono di 
PASS. — Se è 
colo qua. Ho 
CONTR. — A} 
PASS. — Sor 
perchè l’aut 
gente, avevi 
favore, lasci 


CONTR. —- ...1 
sorio! Al p 
sola del Dia 
ghe e palla 
la vita, voi 
nuniero! 

PASS. — M 
controllore. 

CONTR. — 
prima! Orm 
verà dal ca) 

PASS. — Piet 

CONTR. — N 

PASS. — Ma 
ammazzato 
neppure ru 
glietto, com 

CONTR. — N 
biglietto. 

PASS. — E di 

CONTR. — D 

PASS. — Ma 
sogna sape 

CONTR. — | 
l'alba. 

PASS. — Siat 

CONTR. — L 
sono per la 

PASS. — Ma 
nea, per fa 

CONTR. — T 
qualche sa 

PASS. — D'a 

CONTR. — 
l'Isola del | 

PASS. — E ve 

CONTR. — 


voialtri ch 
colate! Cir( 
mento si st 


per VENE VAI 
3 nuovi tipi perl 
senza cucitura, 


morbide, poros 
Gratis segreto cata 
Farsmen È. ROSSI - 


CRETO) 


ttere qualche fo- 
IBABILBIOTHPABIESKRKEADTRELIERTH RA ttARKAVnettD 


‘là unisco gli uomini 
ù che la ricchezza 


ento dire che un uomo 
Lu duto un calcio ala 
nso subi!o che la fortu 
i voltato le spal!®. 


essa del libraio non di- 
p mie forme », dice sem- 
ci rolumi » 


41 DRAMMI DELLA V.1A 


AI capolinea 


Personaggi: 


IL PASSEGGERO 
IL CONTROLLORE 


(In una città qualunque, oggi) 

CONTROLLORE — Ah, ah! Fi- 
nalmente vi ho colto! Arren 
detevi! 

PASSEGGERO — Ma io.. 

CONTR. — Voi siete sceso di die- 
tro! Osereste negarlo? 

PASS. — E' vero, ma... 

CONTR. — Poche chiacchiere! F 
non tentate di scappare.. 

PASS. — No. 

CONTR. -- Ogni resistenza è inu- 
tile. Fermo! 

PASS. — Volevo prendere il faz 
zoletto... 

CONTR. — Niente! Vi avverto 
che ogni tentativo di sottrarvi 
al castigo che vi attende ag- 
grava la vostra posizione. La 
Corte d'Assise giudicherà. 

PASS. — Io non ci voglio andare 
in Corte d'Assise! Io sono un 
galantuomo! 

CONTR. — I galantuomini non 
scendono di dietro! 

PASS. — Se è per il biglietto, ec- 
colo qua. Ho pagato, capite? 

CONTR. — Ah! An! 

PASS. — Sono sceso di dietro 
perchè l'autobus era pieno di 
gente, avevo fretta... anzi, per 
favcre, lasciatemi andare... 

CONTR. —- ...in galera! Al reclu- 
sorio! Al penitenziario! Al'T- 
sola del Diavolo! Pigiama a ri. 
ghe e palla al piede! Per tutta 
la vita, voi non sarete che un 
nuniero! 


PASS. -— Misericordia, signor 
controllore. Ho moglie e figli. 
CON'TR. — Dovevate pensarci 


prima! Ormai, nessuno vi sal- 
verà dal capestro. 

PASS. — Pietà! 

CONTR. — Nessuna pietà! 

PASS. — Ma infine io non ho 
ammazzato nessuno e non ho 
neppure rubato, perchè il bi 
glietto, come avete visto.. 

CONTR. — Non è questione del 
biglietto. 

PASS. — E di che? 

CONTR. — Di regolamento. 

PASS. — Ma il regolamento bi- 
sogna saperlo applicare. 

CONTR. — Sarete fucilato al- 
l'alba... 

PASS. — Siate spietato! 

CONTR. — La legge, signore. Io 
sono per la legge. 

PASS. — Ma se uno, al capoli- 
nea, per fare più presto... 

CONTR. — Tutti dobbiamo fare 
qualche sacrificio. 

PASS. — D'accordo. 

CONTR. — E allora, march, al- 
l'Isola del Diavolo! 

PASS. — E va bene. Vado, vado... 

CONTR. — Ce n'è voluto! E 
voialtri che cosa volete? Ci1- 
colate! Circolate! (l'assembra- 
mento si scioglie) 

PINK 


per VENE VARICOSE, FLEBITI, ecc 
3 nuovi tipi perfetti e curativi. Invisibili, 
senza cucitura, su misura, riparabili, 
morbide, porose, non danno noia 


Gratis colare presi alle misure 
Faromes C. ROSSI - $. ARGNERITÀ LIGURE 


(CAMERIND 


— Sì, me li ha mandati il mio fidanzato che sta in Russia. Sono tanto carucci, ma un po 


ingombranti! 
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Il giro del mondo in 80 secondi 


Ho girato tutto il mondo 
quanto è largo e quanto è to 
e nuotar vidi le rondini, 

e volar vidi le rane, 

e cent’altre cose strane 
ch'or vi vado a raccontar. 
Vidi presso Porto Alegre 
quattro mori e cinque negre 
con la febbre gialla. 

Nei paraggi di Vetralla 

vidi un povero demente 

che voleva ad ogni costo 
raddrizzare Acquapendente. 
Vidi al Cile un capoposto 
giardinier di professione 
dare l’acqua ad un piantone. 
Vidi al Capo Finisterro 

un bambin calcolatore 

cava a toccaferro 

1 d’un jettatore. 
Nel paese degli Auledi 

vidi un vecchio can spinone 


che puntava... sempre i piedi. 


perchè ai piedi del padrone, 
sotto scarpe di vernice, 
c’era un occhio di pernice. 
Vidi un sarto di Lonate 
dare un frac di bastonate 

a un signore grande e grosso 
ma invidioso e maldicente 
che tagliava i panni addosso 
all’amico ed al parente. 

Vidi nella terra ellenica 


ista 
che scriveva ogni sua lista 
sulla carta igienica. 

Nella gran Cinecittà 

vidi un vecchio operatore 
che girava a tutte l’ore 
film di prima qualità, 

ma che a forza (in quel bel sito) 
di girsr la mano...vella 

gli veniva un giradito. 
Vidi a Sardi una sardella 
che diceva: « Il mio barile 
è un palazzo signorile. 

Non ha forse il bussolotto 
sale sopra e sale sotto? ». 
Tra Foligno e Montefalco 
vidi un bravo maniscalco 
che ferrava, a pecoroni, 

il cavallo dei calzoni. 
Tutto io vidi in terra e in mare, 
vidi i mozzi mozzicare, 
Vidi stemmi nobileschi, 
marchionali, principeschi. 
granducheschi e così via. 
ma tra l’aristocrazia 

sia vicino che lontano 

mai non vidi un'eccezione 
pari al tipico blasone 

di quel Churchill anglicano 
la di cui schiatta patrizia 
di purissimo lignaggio 

ha per arma gentilizia 

un grappino da arrembaggio. 


un bel tipo di igie 


chi usa DISCHI 


provi la PUNTINA DE MAROHIS 
ETERNA, prodigiosa. che da sola ser- 
ve per SETTECENTO AUDIZIONI - Eli-/ 
mina il ricambio - Riduce dieci vpltg' 
il consumo dei dischi ed il fruscio - 
Primato di assoluta purezza vocale € 
strumentale - Suono regolabile - Serva 
per qualsiasi apparecchio a molla © 
elettrico, con fissaggio della puntina 
a vite 6 senza. (Specificare). 

Dai Rivenditori, o inviare L. 9,59 
con C/c postale 1/281 0 qualsiasi altro 
mezzo. In assegno L. l in piu 
Brevetti (A.-G.) DE MARCHIS ROMA 

Piazza Santa M 

Chiedete opuscolo N. 


ASTRO 


Binocolo moe- 


Ditta “STADIO, 
Ja 3-TR. - MILANO 


INCHIOSTRO VISIBILE 


NOVITÀ - LANCIO A 
META PRI 


ASTILO EVEREST =, 
(CORSO VINZAGLIO $ TOR 


SEGRETEZZA - SERIETÀ 


ISTITUTO LOMBARDI 


Via della Stamperia, 67 - ROMA 
INVESTIGAZIONI - INFORMAZIONI 
PRIVATE - ACCERTAMENTI E 
-— RINTRACCI OVUNQUE — 
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CHIEDETE PU 

Rinnovate l'abbonamento ,. 


AL TRAVASO 


mo scorso! 


#!... Vediamo se ci riesce di rievocare l’anima del capitone dell’an- 


FEBBRI 

«lI calore è la vita» di- 
cono. 
Ed io che ho molto caiore 
sono presso a morire 
Prima di cader malato sem- 
bravo un cadavere, tant’ero 
pallido; 
adesso, invece, ho un bet 
colorito. 
Le labbra, prima esangui. 
sono ora vermiglie; 
l'occhio, prima spento, ha 
il liquido luccicore dei bril- 
lanti. 
A guardarmi nello specchio 
provo quasi piacere 
Quanto mi dona la febbr- 
Anche a casa dicono che 
bene come ora non sono 
mai stato. 
Dove andrà mai la febbre 
al mattino? 
A volte, essa mi lascia 
Il mio viso è di nuovo gial 
lo segaligno e ho quasi vo- 
glia di piangere 
Non vedo l’ora che venga il 
pomeriggio. 
Le due, le tre. com'è che 
non ritorna? 
Che m’abbia abbandonato? 
Più di una volta m'è venu- 
to il sospetto che vada a 
godersi il tramonto del sole 
Finalmente, la sento di nuo 
vo in me, sudata, col respi- 


Deve aver fatto una corsa, 
mel rientrare. 

E’ tutta scalmanata, ha bri- 
vidi di freddo 

Una volta o l’altra finirà 
per buscarsi qualche ma- 
lanno 

Deve volermi molto bene 
per avvilupparmi con tanto 
calore. 

Sento che sono presso a mo 
rire; 

ma il mio viso è di nuovo 
rosso, da far invidia. 
«Sembri il ritratto della sa- 
lute » dicono gli amici. 
Però, che invenzione la ftb 
bre. 


* 
CENONE: una gran fame 


soddisfatta con qualche ora 
di ritardo. 


NATALE: il giorno che 
precede la grande purga 

TORRONE: il dolce in- 
ventato dai dentisti. 


PANETTONE: come do- 
vrebbe essere il pane se- 
condo 1 ragazzi. 

PRESEPE: il primo pal- 
coscenico dell'umanità. 


VENTO: la sommossa del- 
l’aria. 


RIBECA 


ro grosso 
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FILME 


i ii 


CASTELLANI 
sovvero del lilm pittura 


Le amazzoni della Quirinetta - 
«tlescritte d21 mio amico Apolloni 

westiti i peplì di lana iczia e 
calagti i coturni di bisso d'Antio 
«tha, sì sono sedute atterno al de 
meo ifrugale dove centauri in mo 
mweolo fumano pipe della pace. Non 
‘più :taglio di mammelle destre, non 
*più»sacritici di uomini imberbì sul- 
"t'are: del barista che mesce con di 
vime mosse come sacrificasse a 
gnélle di latte sulla coppa degli 
aperitivi: non più frecce nel fian- 
cova coloro che dicono male di A- 
mida Valli Ora tocca a Renato Ca- 
sstellani, egli sarà portato nella sp: 
*tonga cruda delle amazzoni, egli su- 
mà ‘imbibito di aperitivi d31 bordo 
«ùel ‘bicchiere zuccherato, egli sara 
«rotato a Ecate e tenuto ginocchio 
smi ‘sctto la tela virginale dello 
«schermo 

‘Anzitutto chi è Renato Castelia- 
«ni? Mi fa molto piacere che non 
& sappiate, che ignoriate che sla 
«am rregista: finchè non lo saprete. 
eglì:sarà un grande regista, poi fl- 
mirà come tutti gli altri nella fila 
«qdei :divi che occupano nel paradi 
ac tel cinema le poltrone dietro la 
erchestra. Castellani è dunque un 
regista, è l’ultimo déi registi il qua- 
ie, ricordando il motto divino che 
gli ultimi son beati perchè saran- 
no i primi, è divenuto di colpo »i 
primo essendo proprio l’ultimo a:- 
rivato. 

Castellani ha diretto «Un colpo 
di pistola » che è il più bel film 
dell'annata e forse il più bel film 
che si sia mai girato in Italia. Esa- 
gerati? Ebbene, ditelo forte; ma 
noi siamo convinti che così sia 
Nessuno ci aveva ancora dato un 
film tanto terso, felice come quesio: 
nessuno aveva tolte le rughe dal 
la fronte di Giachetti facendolo 
quasi bello, nessuno aveva fatto di 
ogni inquadratura una pittura. una 
stampa, un modello dell'ottocento 
Chiedit! attomo quanti son quelli 
che per esempio fanno come Ca- 
stellani che uno per uno si gira per 
Je mani comparse ‘e generici? E 


quanti sono quelli che non atten- 
dono mattino la macenina del’ 
produzione per andare in teatro ma 
vi giungono prima dei macchinisti? 
8! dice male di Castellani: ne di- 
cono male quelli del mestiere. Ca- 
stellani ha avuto milioni da spen- 
dere, ha avuto il tempo a tutto suo 
comodo, il che vale più del denaro; 
Castellani ha avuto un grande pro- 


L'INCONTENTABILE 


duttore alle spalle; Castellani ha 
fatto un film freddo. Ebbene. i mi- 
lioni li hanno spesi tutti e anche 
troppi, il tempo lo hanno spreca- 
to tutti e anche troppo e sappia- 
mo di film durati otto mesi; i gros- 
sì produttori non sono solo per Ca 
stellani; ma fino ad ora pochi son 
quelli che hanno fatto film degni 
e nessuno ci ha dato un film co- 


(MANZO 


Cominciamo maie. un «apello solo nella minestra!... 


me questo. Invidi::? Non vogliamo 
cerederlo. Quanto alla questione del 
f!!m freddo, ebbene diciamo due pa- 
role: se freddo significa che Gia- 
chetti non salta, non dà pugni! e 
nor impreca e la gente non è pre- 
sa da tremito convulso, questo film 
è freddo; ma se freddo non vuol di- 
re rispettare gli stati d'animo e le 
condizioni psicologiche e rendere 
l'ambiente con quel pudore e quel 
contenimento che è proprio degli 
artisti veri, questo film è caldissi- 
mo. Una volta ancora si è visto co- 
me un giovane, quando abbia un 
poco di fiducia e di mestiere e die- 
tro le spalle un corredo di cultura 
< di gusto, possa fare. Scltanto che 
la regla deve essere tabù perchè 
chi c'è dentro ci rimane «optime 
© la decima musa non s'è ancora 
levate le bende. 


La Gorgona 


Scusate la mia ignoranza, ma io 
non cecnosco l’opera di Sem Benelli 
© quindi credevo che la Gorgona 
i l'isola; invece la Gorgona è 
L ragazza che è nata netil’isola 
della Gorgona. In questo modo, se 
venisse l'uso, la Rcma non sarebbe 
più una squadra di calcio ma uns 
Lelia ragazza nata a Roma e l'Astu- 
ra non più un’automobile che oggi 
costa assai cara ma una nativa del 
paese di Astura. Natività a parte - 
chè manca ancora qualche giorno 
a Natale — in questo film i cattivi 
sono cattivissimi, le vergini son ver- 
ginissime. i padri sono padrissimi 
Due capitani si contendono l'onore 
di comandare un esercito con iali 
bizze e dispetti che se ufficiali del 
glorno d'oggi se li sognassero an- 
drebbero agli arresti per vent'anni. 
La signorina .Gorgona — per distin- 
guerla dall'altra, l'isola, che sta di! 
fronte a Pisa, città del film — è 
talmente vergine che fa addirittu- 
ra la vestale con fuoco per le ma- 
ni e va sulla torre ogni notte in 
attesa del ritorno del soldati agi- 
tando quel focarello il quale non 
si sa proprio a cosa serva mentre 
sulla torre ci sta un bel fuoco gros- 
so grosso manovrato come fosse un 
nacinino da caffe. Rossanv Brazzi 
ama con tale fine dizione che sem- 
bra parli alli radio e Carnabuci 
odia con tanta cruda amarezza che 
sembra ad una partita di calcio. In- 
somma, ogruno fa di più di quello 
che deve fare, come io ho scritto 
Più di quello che valeva che seri 
vessi. (Supercinema). 
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un 

paras 
Ph, simo, 
dal le 
to di 
tato 
mera 
di ca 
rava 
ta 1 
riuse 
dal | 
di latte che spe 
detto che fino al 
il latte! » strilla 


dà latte? ». chie 
sasperata da qu 

Tiburzio, vestit 
dalla sua camer 
nella discussione 

-. Cose da pa 
l'ha, perchè si 
buizlo? E' da pre 

— Beh — risp 
te — andateci vi 

— Sicuro che 
proprio metterlo 
rabutto prepote 
la_Lbottiglia. 

E Tiburzio, ar: 
te di vetro, uscì 
come un paladir 

Intanto, nella 
ne andava cregì 
ribile che tra p: 
rificata nel nego 
u' e provole di 
almanaccava: 

« Entro e dico 
tessere bottiglia 
quel che mi spet 
te il lattivendole 
sogghigna e mi) 
7.45: fino alle 8 

Come sarebbe 

latte?!... Ah, 
anche questa! \ 
diatamente di 
centilitri che mi 
tro non se la ( 
mette a canticel 
cido di punirlo: 
no e lo scarzve] 
ne, fracassando 
bottiglie. A quel 
col sangue agli 
‘ciars! contro di 
afferrato una s 
rispettosa distan 
alterargli la coni 
nio. Tanto ferr 
decisione, che il | 
gendo, mostra d 
per la rabbia « 
a versarmi il la 
‘mentre io dico: 
vi mette a posto 
aver a che 
donnicciuole?... 
ta la mia porzi 
midata, escò tr 

Così fantastica 
ge dal lattaio « 
dice: 

- Buongiorno 
favorirmi le mi 
Avrei fretta per 
cio tardi all’uff 

—- Un memen 
ramente il Jatta: 
minuti alle otte 
l’ora, non posso 

— Ah!... Lasci 
© poi ripasso. 

M parastatale 
e si reca a fare 
nato a tempo gi 
te e s'avvia a Cc 

— Feco qui il 
segnendolo a R 
va darmelo, ma 
brutte, s'è aff 
senza tar parol 

Rosetta sbspe 
chiata ail'orolog 
ma sua madre d 
© vendicata: 

-- Eli, certam 
corgono che ha: 
un uomo, è tu 

‘Tiburzio non 
glo, ma infila { 
scio per correre 
rientrando nel 


TO NI 


ve aver fatto una corsa, 
1 rientrare. 

tutta scalmanata, ha bri- 
li di freddo 

1a volta o l’altra finirà 
r buscarsi qualche ma- 
ino 

ve volermi molto bene 
r avvilupparmi con tanto 
lore. 

nto che sono presso a mo 


e; 

» il mio viso è di nuovo 
iso, da far invidia. 
embri il ritratto della sa- 
e > dicono gli amici. 

rò, che invenzione la ftb 
s 


* 


ENONE: una gran fame 
disfatta con qualche ora 
ritardo. 


NATALE: il giorno che 
cede la grande purga 


TORRONE: il dolce 
ntato dai dentisti. 


PANETTONE: come do- 
:bbe essere il pane se- 
ndo 1 ragazzi. 

PRESEPE: il primo pal- 
scenico dell'umanità. 


VENTO: la sommossa del- 
ria. 


RIBECA 


TATNNNAPIBINATTAVKANIBDIONVAVIHINKKANKINITRHAKAKADIAnt 


o. Invidi::? Non vogliamo 
Quanto alla questione del 
io, ebbene diciamo due pa- 
freddo significa che Gia- 
m salta, non dà pugni e 
eca e la gente non è pre- 
mito convulso, questo film 
ma se freddo non vuol di- 
are gli stati d'animo e le 
| psicologiche e rendere 
e con quel pudore e quel 
ento che è proprio degli 
ri, questo film è caldissi- 
volta ancora si è visto co- 
jlovane, quando ‘abbia un 
ducia e di mestiere e die- 
le un corredo di cultura 
>, possa fare. Scltanto che 
deve essere tabù perche 
ntro ci rimane «optime 
ma musa non s'è ancora 
bende. 


la mia ignoranza, ma io 
sco l’opera di Sem Benelli 
credevo che la Gorgona 
la; invece la Gorgona è 
zza che è nata nell'isola 
gona. In questo modo, se 
iso, la Rcma non sarebbe 
quadra di calcio ma une 
zza nata a Roma e l'Astu- 
ù un'automobile che ogg: 
i cara ma una nativa dei 
\stura. Natività a parte - 

# ancora qualche giorno 
— in questo film i cattivi 
vissimi, le vergini son ver- 
i padri sono padrissimi 
ani si contendono l'onore 
dare un esercito con iali 
spetti che se ufficiali del 
\ggi se li sognassero an- 
agli arresti per vent'anni. 
na-:Gorgona — per distin- 
l'altra, l'isola, che sta di 
Pisa, città del film — è 
vergine che fa addirittu- 
ale con fuoco per le ma- 
sulla torre ogni notte in 
| ritorno del soldati agi- 
I focarello il quale non 
rio a cosa serva mentre 
ci sta un bel fuoco gros- 
manovrato come fosse un 
da caffè. Rossanv Brazzi 
jJale fine dizione che sem- 
allì radio e Carnabuci 
fanti cruda amarezza che 
| una partita di calcio. In- 
gynuno fa di più di quello 
fare, come lo ho scritto 
etlo che valeva che seri 
percinema), 
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TIBI 


il nevropatico 


Tiburzio. 


Il nostro 
parastatale eccit. 
simo, appena levatosi 
dal letto venne atirct 
to da un suono co 
tato di voci in antica 
mera. Era la padron 
di casa che rimorcvo 
rava sua figlia Rosst- 
ta perchè nen cri 
riuscita a farsi dare 
dal lattaio le razioni 
di latte che spettavano loro. « Ha 
detto che fino alle otto non vende 
jì latte! » strillava Rosetta. «M_. 
come, perchè prima delle otto non 
dà latte? >». chiedeva la madre, e- 
sasperata da quella incongruenza. 

'Tiburzio. vestitosi in fretta, usci 
dalla su» camera per intervenire 
nella discussione. 

-. Cose da pazzi! Se il latte ce 
lha, perchè si rifiuta di distri 
buirio? E' da prendersi a senicffi! 

—- Beh — rispose Rosetta see 
te — andateci voi a ragionare! 

— Sicuro che ci vado io! Voglio 
proprio metterlo a posto questo fa- 
rabutto prepotentaccio!... T-.cmi 
la_bottiglia. 

E Tiburzio, armato del recipien- 
te di vetro, uscì fiero e tracotante 
come un paladino carolingio. 

Intanto, nella sua immaginazio- 
ne andava creando la scena ter- 
ribile che tra poco si sarebbe ve- 
rificata nel negozio « Latte, lattici- 
ni e provole di Sorrento ». È così 
almanaccava: 

« Entro e dico «Ehi, vol; eccovi 
tessere bottiglia e soldi: datomi 
quel che mi spetta! ». Naturainen- 
te il lattivendole guarda l'orologio, 
sogghigna e mi risponde: « Sono le 
7.45: fino alle 8 non dò il latte 

Come sarebbe a dire? Non date 

latte?!... AN, ah, vorrei vedere 
anche questa! Vi ingiungo imme- 
diatamente di versarmi i trenia 
centilitri che mi spettano! ». L'al 
tro non se la da per inteso e 
mette a canticchiare. Allora io de- 
cido di punirlo: afferro nn tavoll- 
no e lo scaravento cltre il banco- 
ne, fracassando bicchieri, tazze e 
bottiglie. A quella vista, il lattafo, 
col sangue agli occhi, fa per slan- 
ciarsi contro di me, ma io ho già 
afferrato una sedi: e lo tengo a 
rispettosa distanza, minacciando di 
alterargli la conformazione del cra 
nio. Tanto ferma apnare la mi - 
decisione, che il bottegalo, pure rug- 
gendo, mostra di placarsi e verde 
per la rabbia contenuta, si decide 
a versarmi il latte nella bottiglia. 
‘mentre io dico: « Avete troveto chi 
vi mette a posto, eh?! Credevate di 
aver a che fire sempre con delle 
donnicciuole?... ». Dono di che, avu- 
ta la mia porzione di acqua ina 
midata, escò trionfante... 

Così fantasticando, Tiburzio giun- 
ge dal lattaio e con voce melata 
dice: 

-- Buongiorno! Scusate, potete 
favorirmi le mie razioni di latte? 
Avrei fretta perchè altrimenti fac- 
cio tardi all'ufficio... 

—- Un memento — risponde du- 
ramente il lJattaio — mancano dieci 
minuti ale otto 2 prima di quel- 
l’ora, non posso venderlo. 

Lascio gilora la bottiglia 
© poi ripasso. 

N parastatale mogio mogio esce 
c si reca a fare un giretto: poi. tor- 
nato a tempo giusto, prende il lat- 
te e s'avvia a casa. 

— Feco qui il latte! — dice, con- 
segnendolo a Rosetta — non vole- 
va darmelo, ma quando ha visto le 
brutte, s'è affrettato a servirmi 
senza far parola. 

Rosetta sbspettosa lancia un’oc- 
chiata sil'orologio che segna le 8,15, 
ma sua madre dice con l’aria di chi 
© vendicata: 

-- Eli, certamente... Quando s'ac- 
corgono che hanno a che fare con 
un uomo, è tutta um’altra cosa!... 

‘Tiburzio non si gonfia per l’elo- 
gio, ma infila frettolosamente l’u- 
scio per correre verso il suo ufficio, 
rientrando nel suo solto sè. 
fl. MIOPE 


— AD! 


IL. GELOSO. 


è in ribasso? Anzi, voglio 

sere sincero: le prefazioni 
non si scrivono più. Oggi upri un 
libro e subito l’autore ti spiattelta 
il suo discorso. senza querimunie. 
senza quella mezza paginetta di 
presentazione che servira a conci- 
liarti con lui. 

D'accordo, la prefazione si sal- 
rave sempre. Ma la forma era sai- 
ru. Era come il biglietto di racco- 
riandazione che, è risaputo, non 
serve a nulla, peri Ed ecco li: da 
un momento all’altro, che è che 
non è, la prefazione è scomparsa, 
insalutata ospite, quasi fosse offesu 
iella sua inutilità. 

Veramente, non pochi ‘autori a- 
vevano incominciato a desautorar- 
la chiamandola « introduzione» 0 

proemio» o «preludio » (Papini 
trovò altri termini: convenevoli. 
entratura, precauzione, giustifica- 
zione e simili); altro — ed erano 
i più — parevano vergognarsene ed 
iniziavano il loro dire confessando: 
«Questa non è una prefazione. . 
Bugia! Il solo jatto che essi la rin- 
negavano era un atto di @ccusa. 
una prova inconfutabile della loro 
mala)ede. Perchè la prejazione non 
rappresenta il mea culpa ol'atto di 
contrizione dell'autore, mG il suo 
sgravio di coscienza corredato da- 
gli alibi più impensati; e così in- 
genue erano le scuse per quel reato 
alle patrie lettere. da pensare come 
mai per la stampa di un libro d' 
poesie gli amici dei poeti siano cos! 
insistenti e cocciuti. « Non io mi 
sarei attentato a radunare queste 
liriche — scriveva il vate — se non 
iosse stata "insistenza degli ami- 
Ci... 3. 

Ci si immagina facilmente ia sce- 
ma. Il giovane poeta entra dal ta 


A vete notato che la preiazione 
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baccaio e chi ti trova? l'amico Ger- 
vasio. 

— Evviva il nostro bardo! A pro- 
posito, quando ti decidi a stampa- 
re « Rose di macchia »? 

— Non so. Per ora sto limando 1 
rersi. 

— Fai male. Guai se li tocchi! 
Sono una meraviglia così. 

Mentre egli è a pranzo, fioccano 
le telefonate: sono amici ed ammi- 
ratori che urdono dal desiderio di 
redere radunate in volume le liri- 
che del Poeta. E u mezzanotte. 
quando già il Nostro riposa in mol- 
le piuma, che avviene nella sotto- 
stante via? Malgrado le provvide 
cisposizioni della polizia che vieta- 
no gli assembramenti e gli schia- 
mazzi notturni, tutto quanto i pae- 
se, capeggiato dai sindaco e dai 
membri della Giunta, si è schierato 
dinanzi alla sua casa e, agitando 
cartelli ineggianti al Vate, grida: 
«Evviva Domenico Varisotti!» 
« Vogliamo che le patrie lettere non 
siano private di un capolavoro qua- 
l'è Rose di macchia! 

Dopo tali e tante testimonianze. 
Domenico . Varisotti si. decideva 
dunque a stampare presso la Tipo- 


SENTIMENTALI 


(RETO) 


Pai 


Decidi: 0 me 0 lui! O il commendator Poretti o Boby! 


orafiw « Ars et Lubor» le sue liri- 
che (elegante volume con coperti- 
na in finta pergamena, L. 10). Il 
giornaletto locale dedicava una co- 
lonna a « Rosa di macchia» e ii 
volume — non si sa per quali in- 
spiegabili ragioni — rimaneva in- 
venduto. Delle cinquecento copie. 
impresse a spese dell'autore, quat- 
trocentonovanta restavano a pol- 
trire nei fondi di magazzino della 
Editrice « Ars et Labor », poi accan- 
tonate nel solaio di casa Varisotti 
« quindi passate al macero. 

Esistevano, fino a pochi anni fa, 
i prefazionisti ufficiali, padrini ri- 
conosciuti che tenevano a battesi- 
mo le giovani speranze e avallava- 
no con la loro firma le cambiali in 
bianco dei volumi in elzeviro. Ad 
essi si contrapponevano gli scrit- 
tori pei quali la prefazione non 
rappresentava che ur pretesto. 
Giosuè Carducci, ad csempio, se ne 
serviva di trampolino per brandire 
lc: penna e scorticare i critici. Pa- 
scoli coglieva l'occasione per scri- 
vere una lettera a Mariù; Papini 
per prendere l'abbrivo. 

L'ultimo prefazionista e G. B. 
Shaw il quale, dicono i maligni, 
scrive una commedia per avere il 
diritto di scrivere una prefazione. 
Dopo di lui è il nulla. Tra il fronte- 
spizio e il romanzo il terreno è 
iranato. I mezzitermini sono elimi- 
nati, seguendo il consiglio dei car- 
telli ammonitori « Le visite breei 
sono le più gradite >. Lo scrittore, 
dopo la rituale anticamera, viene 
introdotto dal lettore che lo riceve 
in piedi e gli domanda a bruciape- 
lo: « Motivo della visita? ». Ed egli 
senza nevpùre prendere fiato, a: 
tacca subito: « Capitolo primo. E- 
ra una bella giornata d'aprile... ». 

MORBELLI 


II Natale del ciclista 


E la neve già cadeva 

e, il ciclista, ancor correva, 
al paese, pel Natale, 

su la macchina ospitale; 


ma la sella lo stancava, 
troppo dura, gli sembrava, 
quando incontra un bel pretone, 
che gli volge un salutone. 


(E' un amico dell’infanzia 

che saluta con baldanzia). 

« Mio Cilietto, come stai? 

SELLA CHING; ancor non hai?» 


(e staccando la sua sella 
gliela porge, proprio bella): 
«Un piacer ti posso fare, 
SELLA CHING t'ho da prestare; 
te ne andrai da principale, 

da signore, e, buon Natale! 

e salutami Faenza, 

dove CHING è in eloquenza; 
chi non l'ha, scriva a Milano, 


la richieda a ‘CATALANO ,, 


Da una novella 
di Bruno Corra. 


« La mattina, il pomeriggio 
entrando nell’ufficio Gino si 
sentiva incollar sulla faccia 
un fazzoletto inzuppato di 
luce sinistra ». Certo deve fa- 
re una certa impressione. Uno 
entra in ufficio, tranquil- 
lo, e tutt'a un tratto si sente 
sulla fuccia un fazzoletto in- 
zuppato di luce sinistra. 


e 


« A quel punto preciso la 
vena della narrazione gli si 
gonfiò nel cervello, si tese in 
un palpito che chiedeva di 
dar vita a un racconto ama- 
ro, doloroso... ». Dunque c’è 
questa famosa vena della 
narrazione, è stata finalmen- 
te scoperta? Era tanto che se 


ANNUNZI SA SANITARI 
ne saitiva parlare; _ il tale 
Dott Cav. Uff. IZZO | 10,104 nena nerrattva, fl to. 


l'altro non ce l’ha... 
Lita orinarie le, a gonrste ale personaggio di Corra la ve- 


possuai ttriche. Ragg:| na gli si gonfia nel cervello 
Y, "ad&rconiterapia. ‘Anali è prine € | Sarà una anomalia, o davve- 
LETTERA L. 40 ro questa vena sta nel cer- 
mm. Dott. vello? Chi lo sa! Noi pur- 
Conn. D . DAL MONTE troppo siamo senza vena. E 
Malattie e della pelle $ 
mi B'etunzioni oggi, poi... 


sessuali 
Roma, in Arcione, 114 (Traforor 


ni 64451 — Ore 17-20 
© per appuntamento 
THEO! LANZ « D'attimo in attimo si 
Dott Pelle, DDOR LAN Z sentivano vuotare le vene, ri- 
Via Gola di Rienzo, 199-Tel. toi voli di cattiveria scolavano 
dai loro corpi, si raccoglieva- 
no in due pozze tra gli ara- 
beschi del tappeto orien- 
tale ». 

Va bene che erano rivoli 
di cattiveria, ma insomma 
mi pare una bella porcheria 
E poi sul tappeto orientale! 


A. CATALANO 


la CHING (brevettata) molieggiante, regola- 
| bile a seconda del peso della persona che la monta 
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scompaiono miracolosamente in poco tem- 
po con APPLICAZIONI FIDIA. Chiede: 
telo al vostro profumiere o in mancanza 

lare vaglia anticipato» CR DI 


Per spedizioni in assegno aumento di 1 
Cercansi conc. 


VOLPI PLATINATE 


MERAVIGLIOSI 
ESEMPLARI 
D'ECCEZIONE 


TOFANARI già GILARDINI 


Corse Umberto - ROMA 
DEBOLEZZA SESSUALE 


UOMINI DEBOL data 


Cura scientifica, effetto rapido, efMcace, duratiro Rigenera tonifica le fun- 

li, rinfo: rganismo. Uomini sessualmente Geboli, impressio: 

nabili, sfidi , UOMINI che per eccessivo :avor> mentale. che ver esrori 

giovanili. nevrastenia spermatori altre cause avete perduto o non pos- 

sedete quella virilità che e l'orgoglio di ogni uomo fate la nostra cura col 

0 AUTOGEN» » « ANTI AUTOGEN» e ne trarrete giovamento 
Deposito generale e schiarimenti: 


««L’UNIVERSALE,;, $, LAZZARO DI SAVENA (Bologna) fep.T.S 


Unire L. 1 di francobolli per l'affrancazione. 


Definizioni 
(di E. G. sul « Piccolo »). 


« Enrico Fulqui è infatti 
un umbratile nel senso cla. 
sico, ch'è tra quelto familin- 
re e drammatico di « om- 


cronica o recente, guarirete sicuramente usando M 
il GOMOSTOP. ix cura completa composta di | DrOSo » proprio piuttosto ui 
piioie e Ta dura quindiai = g0 costi cavalli e quello poetico di 
ito Farmacia a » 
mo MAL Richieste di spedizioni è va. | SCHIVO ». 


ma, 
glia dirigerli al Concessionario ®. LETTIERI - Napoli - Via Licata, n. 7 


MALAFRONTE 


fabbrica i più bei mobili italiani 


(A. r. 53997 2-12-19%9 AIM) 


* 

«La poesia d'annunziana 
non è solare, în quanto ri- 
splende e non riscalda; ma 
tra le aurore boreali è la 
più magnifica che si sia mai 
veduta ». 


Critica d'arte (nutrita e di- 
gerita). 

« Dario Neri sa dove vuole 
arrivare e vi giunge senza 
affanno perchè è dotato di 
sensibilità e nutrito di sa- 
pere > 


Viale Regina Mar. herita, 85-91 


* 
« Pittura... dell’Angelini che 
appare al prèmo esame ma- 
teriata di bravura ed è al 
contrario sostanziosa e ben 
digerita ». 


* 

P. S. (da Il Messaggero) 
guarda la pittura che deve 
criticare come le mamme 
guardano nel vasetto del pu- 
po. Gli interessa di vedere se 
è ben digerita. 

PIOMBINO 


VELLUTATA CAREZZ 


D'ACCIAIO 


— Come va, Tizio? 

— Sempre a metano. Ma se 
Dio vuole, questa volta glie 
l'ho fatta. 

— A chi? — 

— A mia moglie. 

— In che senso? 

— Sfollata. Spedita in 
campagna. Sono rimasto pa 
drone della piazza. 

— Solo? 

— Se Dio vuole. Lei non vo- 
ieva andarsene. Ma io duro: 
Giannina, devi sfollare oggi 
stesso. E lei: giammai! Senza 
di te, non sfollo! © tutti è 
due o nessuno! Ed io: Gian- 
nina, obbedisci. Tu sei donna, 
non hai niente da fare... È 
lei: neppure tu! Ed io: non 
avrò pace, finchè non sarai 
al sicuro. E lei: ma non ca- 
pisci Ghe lontana da te.. E 
li una lagrima. Insomma. 
Caio, una scena commovente. 
Povera donna, non sapeva 
rassegnarsi. Ma alla fine. 

— E ora che sei solo? 

— Faccio lo scapolo. Due, 
tre. quattro mesi di libertà. 

— Pazza gioia? 

— Libertà. Non capita 
spesso l'occasione di sbaraz- 
zarsi per un po’ di tempo del- 
la moglie, facendo la figura 
del marito affezionato Lei 
diceva: ma le mie amiche 
non vanno via.. Ed lo: pet- 
chè hanno dei cattivi mari 
ti No, no, Giannina mia. 
se Dio ci scampi dovesse suc- 
cederti... Mi vengono i bri- 
vidi a pensarci! Che rimor- 
so, Giannina, che chiodo nel 
cuore per tutta la vita! Va”, 
tesoro, va' dove non c'è pe- 
ricolo, dove si dorme tran- 
quilli. Anche per i tuoi nervi. 
Non posso transigere! Avrai 
la compagnia della tua mam- 
mina. tanti bei libri, la ra- 
dio... 

-— Ah! Perchè 
suocera? 

— Sfollata. 

— Sei diabolico! E che nai 
fatto, in questi giorni? 

— Lo scapolo, te l'ho detto. 
Che bellezza, Caio! 

-- Mangi al ristorante? 

— Sì, e se devo essere sin- 


anche tua 


DIALOGHI DI FANTASMI 


cero mi sento lo stomaco.. 

— In subbuglio? 

= Un po’. E poi, certi 
crampi... Certo, mangiavo 
meglio in casa, non posso 
negarlo. 

— Ma in compenso, eh? 

Faccio il comodo mio. 
Me la godo. Ieri sera sono 
andato al cinema... 

— Ah, mascalzone! Scom- 
metto che non eri solo? 

- Con Gervasio. Certe rì- 
sate! 

— Tutto qui? 

— Credi?! Dopo il cinemu, 
hu fatto la vita. Gervasio se 
n'e andato a casa, perchè 
ancora non riesce a sfollare 
sua moglie; io, invece, al va- 
rietà. Musica, canto, danza... 
La rivista era scema, eh! 
Una porcheria Detto tra noi, 
mi hanno fregato cinquanta 
lire. 

— Ma tu hai 
una ballerina... 

— Questo no. Intanto, era- 
no bruttine anzichè no. E 
poi, francamente... 

— Ma allora? 

= Allora, se ne avessi avu 

glia, avrei potuto farlo 
Capise!, Caio? Un conto è 
non fare una cosa perchè 
non si può e un conto è non 
farla perchè non si vuole 

— E dopo il varietà? 

— A dormire. Ma non ho 
dormito, ir via di questi 
maledetti crampi. Se c’era 
Giannina, mi dava una taz- 
za d’acqua calda. Avrei do- 
vuto alzarmi, capisci? Mi son 
tenuto i crampi. Ma non im- 
porta. E' il prezzo della li- 
bertà che mi sto godendo! A 
proposito: stasera verigu al 
circolo. Faramo una partiti- 
na a ramino. 

— Hai detto sempre che il 
ramino ti fa dormire! 

— D'accordo. Ma qualche 
cosa devo fare, per passare la 
parata! Credimi, Caio non 
e un problema semplice 
Ani!... Accidenti al fritto di 
pesce!... Arrivederci. caro, e 
a questa sera Mi vado a 
comprare un po' di laudano. 

CAT. 


adocchiato 


QUIOOTDUROVDOUKKOSVEDAOAVOGHINVORODOOKADANABRONODATORITNNTRO DOCDIADIONOSKAGKAORNKHBONKRRACO0KAtABTABDARoATBRKABBRATonnane 


li 


a 


— Figurati! Ho trovato un 
dice l’avvenire ancora ron i fondi di vero caffè!... 


(BOMPARD» 


n. 
‘indovina che pre- 


Vita militare # 
di V. BL. 


H comandante d'u 
loniale inglese fr: 
mattina la sveglia p 
di suonze. Crbligat 
ne una nuova tutti i 
be finito col rovina: 
mente se non gli fcs: 
dea. Sostituì la sveg) 
io; l'animale oltre a 
sonno con ll cerato. 
taggio d! nutrirlo. L 
puta tra i negri del 
si, convinti che un 
sempre in modo al 
io imitarono e sì ma 
ro sveglia; vale a d 
tiere! 

Questo fatto mi \ 
agni volta che la ti 
delle mie orecchie pi 
gli occhi, Disgraziat: 

‘mio stomaco ha 
glisia d'anni di di; 
zate e la sola vend 
prendermi sul tromi 
ia di pensare che | 
egli s'è dovuto alzar 
prima di me. 

Fa ancora hulo a 

Qua e là si accei 
sigarette. Non è mi 
fumare con la bocc: 
stata di sonno. Det 
porre che lo si fac: 
possihilità, al serger 
tra poco, di gridare 
ribile; Non si fur 
tel a». 

Egli ci fa questo 
mattina. Siamo orm 
è talmente abituato 


re una sola volta, ne 
noi voglia 
gente. perciò per < 
buona salute, insisti 
ro in camerata. 

rto che le cose 
trimenti se si tratta 
te Canestrelli. Ques 
lc terrorizzò il nost 
rante i primi ten 
militare. Un mio ca: 
va che i 
versale 
sentato all'aiato tr 
aveva suonato la s 


» mi sento lo stomaco.. 
- In subbuglio? 
- Un po. E poi, certi 
npi... Certo, mangiavo 
glio in casa, non posso 
arlo. 

Ma in compenso, eh? 
Faccio il comodo mio. 
la godo. Ieri sera sono 
ato al cinema... 

Ah, mascalzone! Scom- 
to che non eri solo? 
È Con Gervasio. Certe rì- 
- Tutto qui? 
- Credi?! Dopo il cinemu, 
fatto la vita. Gervasio se 
andato a casa, perché 
ora non riesce a sfollare 
moglie; io, invece, al va- 
à. Musica, canto, danza... 
rivista era scema, eh! 
| porcheria Detto tra nui, 
hanno fregato cinquanta 


- Ma tu hai. adocchiato 
ballerina... 
Questo no. Intanto, era- 
bruttine anzichè no. E 
francamente... 
- Ma allora? 
- Allora, se ne avessi avu 
glia, avrei potuto farlo. 
sci, Caio? Un conto è 
fare una cosa perchè 
| sì può e un conto è non 
a perchè non si vuole 
- E dopo il varietà? 
- A dormire. Ma non ho 
mito, par via di questi 
edetti crampi. Se c’era 
nnina, mi dava una taz- 
d'acqua calda. Avrei do- 
> alzarmi, capisci? Mi son 
1to i crampi. Ma non im- 
ta. E' il prezzo della li- 
à che mi sto godendo! A 
posito: stasera vengu al 
olo. Faromo una partiti- 
a ramino. 
. Hai detto sempre che il 
ino ti fa dormire! 
. D'accordo. Ma qualche 
1 devo fare, per passare la 
ta! Credimi, Caio non 
un problema semplice 
.. Accidenti al fritto di 
. Arrivederci, caro, © 


e 
uesta sera Mi vado a 
prare un po’ di laudano. 


CAT. 
IITUTTNDOTKKRDIKKOTKUOLKKVKATAOHALHADETKAIATATItAnn 
(BOMPARD» 


dovina che pre- 
di di vero caffè!... 


Vita militare a puntate 
di V. BLASI 


ll ccmandante d’un reparto co- 
loniale inglese fracassava ogni 
mattina la sveglia per farla cessar 
di suoncre. Crbligato a comperar- 
ne una nuova tutti i giorni, avreb- 
be finito col rovinarsi finanziaria- 
mente se non gli fcsse venuta un'i- 
dea. Sostituì la sveglia con un gal- 
to: l'animale oltre a strapparlo dal 
senno con ll cerato. offriva il van- 
taggio di nutrirlo. La cosa fu risa- 
puta tra i negri del reparto, ed es- 
sì, convinti che un bianco agisce * 
sempre In modo altamente civile. » 
io imitarono e s1 mamgiarono la 10- È, 
ro sveglia; vale a dire il trombet- 
tiere! 

Questo fatto mi viene in mente 
ogni volta che la tromba si serve 
delle mie orecchie per farmi aprire 
gli occhi, Disgraziatamente però, il 

mio stamaco ha dietso di sè mi- 
‘glizia d'anni di digestioni civiliz- 
zate e la sola vendetta che posso 
prendermi sul trombettiere è que?- 
îa di pensare che per svegliarmi, 
egli s'è dovuto alzare molto tempo 
prima di me. preso! 


Siete pazzo? Mi fate pagare un cognac che io non ho 


Fa ancora hulo ai ai iuori. i sa x 2, ; sla, , 

‘Qua e 1a al'accsndono Uefa Eppure, guardate bene, figura nel conto! 
sigarette. Non è molto piacevole EVITA TABAVA VOI VOIVTHATONVT OKI A TGV AVOU DORATI ANDUEIIOIA AMELIA AMAVA BINNTAVTATTTKOREKAKKINAHK IRNVINIAEA VIAN 
fumare con la bocca ancora impa- 
stata di sonno. Debbo perciò sun- vrebbe ordinato: « Sucna l'aduna- riscaldarci 11 resto del corpo, aspet- 
porre che lo si faccia per dare la ta! Voglio fare l'appello per vede- tiamo il sole, I soldati assistono ogni 
possihilità, al sergente, che entrerà re se non vi scno assenti! ». In se- mattina al suo scrgere. E' uno spet- 
tra poco, di gridare con voce ter- guito avrebbe condotto tutti alle tacolo altamente poetico, ed essi, 1 
ribile; Non si fuma in camera- istruzioni e solo alia fine di queste, forza d'emmirarlo, sono obbligati 
VELE :1 giudizio universale si sarebbe diventare sentimentali. 

Egli ci fa quest'oeservazione ogu: svolto senz'aitri incidenti. 


mattina. Siamo ormai convinti che 
è talmente abituato a ripeterla, che 
se dcvesse farne a meno, sia gu- 
re una sola volta, ne soffrirezde. Ma 
noi vogliamo bene 
gente, perciò per 
buona salute, insist 


Decidemmo di vendicarci. Ognu 
noi cominciò a osservare Ja 
isciplina nel modo più perfetto. 
er diverso O Sii e OTO di cere a noi, deve soddisfare enor- 
onservarlo in = o Ù memente i compositori di canzoni 
smo nel fumu- piccolo arpunto e ciò lo taceva sof- per so!da’ Spero che un giorno 


fa pensa 
:osì presto, se non fa un grz 


ri in camerata. frire così atrocemente che finì con avrò occasione di vendicarm! di 
Certo che le cose andrebbero al- - Î Prendere da parte alcuni di noi qualcuno di loro. 

trimenti se si trattasse del sergen- invitandoli con premesse e lusin Durante le istruzioni ci è stato 

to Canestrelli. Quest’essere terribi- ghe a commettere piccoli atti di detto che un soldato deve dare 

lc terrorizzò il nostro plotone du- indisciplina moltz: importanza alla mimetizza- 


rante i primi tempi del servizio Fummo inamovibili e il sergente zione, all'arte, cioè, di rendersi in- 


militare. Un mio camerata sostene- ‘Canestrelli preso dalla disperaziu visibile. 

va che il g no del giudizio uni- ne, fece domanda per essere tra- Ma allora perchè il sergente mag- 
versale i) ente si sarebbe pre- sferito. glcre mi ha fatto dare cinque gior- 
sentato all'aiato trombettiere che Sirmo ormai vestiti, ci siamo ni di rigore, per non avermi visto 
aveva suonato la sveglia e gli a- scaldat! lo stomaco con il caffè. Per per mezza giornata? 


CUCINA AL CAMPO 


Disegno di FULVIO BIANCONI 


ppresentazione 


E' annunciata un’opera litic1 nuo- 
va sul cartellone drl ‘textro. Che 
vuoi vedere, gente mia!... Nella 
massa dei frequentatori e degli ab- 
bonati si manifesta già, parecchi 
giorni prima dello spettacolo, una 
vivissima agitazicne che non ha 
però lo spesso movente. Alcuni si 
agitano perchè non vedono l'ora di 
poter ascoltare quella nuova musi- 
ca; altri smaniano in vista del ca- 
stigo che sta per piovere sulia loro 
testa. E questi rappresentano la 
maggioranza. 

Se fossero onesti con loro stessi 
e meno ipocriti, confesserebbero che 
di musica non ne capiscono niente, , 
che li annoia mortalmente e che i 
preferiscono le canzonette 0 al mas- | 
simo le opere di Puccini. Ma come 
si fa? 

Confessare una cosa simile st- 
gnificherebbe perdere la reputa- 
zione di persone intelligenti, supe- 
riori, di buon gusto. Tutti afferma- + 
nv che le opere modernissime sonu è 
sublimi, cosicchè ciascuno, per è 
sentirsi sublimato, finisce con l’av- 
velenarsi la giornota. 


® i 
Col sorriso sulle labbra e la ner) 


’___— no 


0 


te nel cuore, îl pomeriggio delli 
spettacolo il pubblico arriva in tea 
tro. Nella sala c'è l'atmosfera der» 
grandi avvenimenti artistici. Tuttî, i" 
ne parlano, si scambiano le idee in » 
proposito e si vantano di aver as- > 
sistito alla prova generale 0 di a* <} 
verne avuto notizie. 

— Marchesa, vi piace? “ 
ntessa, non me ne par-'i= 
late!.. Mi prende l’anima, il "e 


il cervello... Tutto! 


— C'è voco da prendere! — com 
menta tra sè la contessa e pol di-- è 
ce: — E a me? io non potrei vive-, . 


re senza questa musica! E' proprio! Ì 
caruccia! 

— E voi, commendatore, che ci è» 
dite di bello? Ì 
Il commendatore si liscia fì men- 
to e risponde: hi 
— Ah, certo, certo... Un genio, un, 
genio! E pensare che c’è gente cui 

non piace la musica moderna! 


®© 


Lo spettacolo sta per iniziarsi. * 
Tutti prendono posto; quindi assu- 
mono l'aiteggiamento d'occasione: 
la testa fra le mani o il pugno sot- 
to il mento. Le signore si snodano 
sulle poltrone con pose serpentine,- 
gli occhi fatali, la bocca storte, re- 
spirando affannosamente. Gli uu- 
mini si cacciano le mani tya i ca- 
pelli e fanno la faccia feroce. 

Dopo mezz'ora di immobilità, tut- 
ti incominciano a muoversi, a gua 
darsi attorno, a scambiare qualcha,..; > 
frase a bassa vose col vicino. Dop. \ 
tre quarti! d'ora, chiudono gli oc- ji 
chi con la scusa che sono rapiti I? 

& 


la 


dalla musica, ma la verità è che 
contro il senno non si lotta. 

Dopo un'ora, l'atto non è ancora 
finito e ciascuno in cuor suo ma- 
ledice il momento in cui c'è venu- 
to, manda: accidenti alle convenien- 
ze e giur che la prossima volta 
accuserà magari una polmonite |. 
doppia. î 

Dopo un'era e mezzo, quella par- 
te elegantissima di pubblico inter- 
enuta per riguardo mondano. 
ta al limite della sopportazio- 
ne, vede finalmente calare il si- 
pario E scoppia in urla selvagge. 
batte le mani freneticamente e, se 
potesse, si rotolerebbe per terra. E* 
un inno di liberazione! E' la gioia 
di poter andare nel ridotto a chiac- 
chierare. a fumare, a tossire senza 
incubi! 

E nel corridoi si rialacciano i di- 
scorsi: 

— Ah, marchesa, quest’atto che 
gioiello! .... pi 

— Oh, contessa: . sono ancora 
fuori di me! Che musica divina!.. 

— Sì, proprio «caruccia >!... 

UGO 
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to e LA Pin 


si RENZO RICCI 
nel « Lorenzaccio > 
di di A. De Musset 


Anna Proclemer, la nuova 
rivelazione del Teatro del- 
l'Università, prima, e del ci- 
nema, poi, fa sentire La voce 
nella tempesta di applaus! 
che risuonano abbondanti 
nella sula del Teatro delle 
«Arti. Anton Giulio Bragaglia 
non è estraneo alla cosa 


«zione a 14 quadri del pastic- 
di A. De Musset, riesce ad 
immazzare Giulio Oppi De 
Medici che vediamo seduto a 
4 “mensa davanti ad un tavolo 
} dyrande cm. 30 « 40 in com- 
: :"pagnia della bella Giovanna 
‘Galletti che rivendica, nella 
pronunzia, le sue origini mi- 
lanesi. 

Ogni tanto, durante l'azio- 
ne, seduto in una scomoda 
a»poltrona, ‘e il Cardinale 

Cibo mentre fa il chilo. 


f | Con toni ed atteggiamenti 
imletici Lorenzaccio Ricci, 
Es TINA, nella ridu- 


su Un tale che vuol fare de! 
ima si reca da Liborio 


“fjettera di raccomandazione: 
i «— Va bene — dice il noto 
“produttore dopo aver letto 
sil'epistola — datemi il vostro 
Lnatirizzo e, se sarà il caso, vi 
‘‘fignderò a chiamare. Il vo- 
,atro nome? 
© — Miguel Alvarez ,Nava- 
guadagnamuyez. 
— Come si scrive? — do- 
manda Liborio allibito. 
— Con l'y greco. 


10-. 


ELSA MERLINI 
e LILLA BRIGNONE 
in «Gli addii» di Cantini 


ELISEO 
Gli adaii 


3 atti’ di Guido Cantini 


Elsa Merlini, seduta al pia- 
no, suona GAi addii di B2e- 
thoven; ad un certo momen- 
to si alza e va fuori del ter- 
razzo, ma il pianoforte con- 
tinua a suonare dall'interno 
della scena come, per la ve- 
rità, faceva prima mentre 
Elsa aveva le mani appog- 
giate alla tastiera. Il pubbli 
co resta male e crede ad un 
banale - incidente di scena, 
niente affatto. Gli stessi 
Addii sono suonati in una vil- 
la vicina dal celebre piani- 
sta Sandro Ruffini che, po- 
co dopo, si presenta alla Mer 
lini e al pubblico. 

— Pare che andiamo d'ac- 
cordo — dice il celebre pia- 
nista 

— Dopo tante prove, vorret 
vedere che fosse il contrario! 
— borbotta fra le quinte it 
regista Pietro Sciarof. 

Senza por tempo in mezzo, 
i due si amano e, al secondo 
atto, decidono di sposarsi, 
ma Lilla Brignone, figliola 
della Merlini, si oppone al 
matrimonio, dopo aver avuto 
un. sonorissimo ceffone da sua 
madre. Elsa, malgrado il suo 
temperamento piuttosto ri- 
delle, cede al desiderio di sua 
figlia e perde Sandro. Ruf- 
fini che, dopo questa scenata 
piuttosto spiacevole, pensa. 
— Moglie e buoi dei paest 
tuoi! — E va a prendersela 
4 quel paese dal quale s'era 
partito. 

Al terzo atto, passati due 
anni, Lilla ha deciso di spo- 
sarsi e presenta alla madre 
il futuro compagno della sua 
vita, un giovanottone banale 
che, con una buona racco- 
mandazione di un senatore 

(giovanotto, sono proibite le 
raccomandazioni!) è riuscito 
ad ottenere un proficuo ‘po- 
sto in una miniera dt una 
lontana colonia. Tutti l’invi- 
diano, pubblico compreso. 


lisi 


in «La voce nella tempesta » 


ANNA PROCLEMER 
e ADOLFO GERI 


di E. Bronte 


« All'anema d''a palla » 
che sarebbe poi il si 
di Palla de’ Mozzi di Gino‘ 
Marinuzzi al REALE DELL'O- 
PERA 


Dopo la prima del film La 
bisbetica demeia, Sandro De 
Fzo dice ad Alessandro De 
Stefani: 

— Questo film manca di 
psicologia; sn una parola non 
ha nessun valore. 

— Mi permetto di non es- 
sere del tuo parere — rispon- 
de De Stefani — per me que- 
sto film in molti punti fa 
pensare... 

— E' vero — conclude De 
Feo -—— fa pensare ad altro! 


Dice F. Càliari: 

« Divismo è una parola che 
serve a più usi: ai cineama- 
tori per fare collezione di fo- 
tografie e d’autografi, agli at- 
tori per chiedere un compen- 
so sempre maggiore, ai pro- 
duttori per darne sempre uno 
minore, dicendo che codesta 
jorma esibizionistica è immo- 
rale, antiartistica e va com- 
battuta, ai noleggiatori per 
farne la base del lancio pub- 
blicitario del film che distri- 
buiscono, ai giornalisti per 
scrivere ora pro e ora con- 
tro >», 


Una sera Lutsu Ferida en- 
tra nelle poltrone di galleria 
di un cinema romano e ri- 
voltasi nl giovanissimo umo- 
rista Ercotino Patti, gli chie- 
de se'ha visto Osvaldo Va- 


lenti. 
—_ st le risponde Patti 


— ho tisto Valenti, è in 
ONORATO 


pelatea. 


____r —_ S| _ 
ABBONDANTE guadagno otterre- 
te giuocando al lotto mia scien- 
tifica previsione. Grand:oso suc- 


cesso 
busta sigillata inviando vaglia li- 
re 5 al prof  Almerico Sanchiett!. 


in piena Tuce mette al 


Che strani effetti il nuovo film produce, 
pur essendo MALOMBRA al tempo stesso 


Barberini 


gli interpreti il regista e un gran successo. 


CONSERVAZIONE TAPPETI 


Mettete i tappeti orientali al sicuro 
per tutto il tempo della guerra 
La rinomata Ditta EDOARDO ERCOLI 


VIA DEL BABUINO 45 - 


è l’UNICA CASA CHE ABBIA ALLESTITO FUORI DI 
ROMA appositi attrezzatissimi lécali per la Custodia € 
Conservazione dei preziosi tappeti orientali per tutta il 
tempo della guerra. L’unica ditta, in Roma, che provveda 
alla completa sicurezza di così preziosi oggetti famiglia» 


ri, dandone garanzia assoluta 


Inti pubblici, nobili famiglie hanno già ‘affidato alla 
Ditta ERCOLI i migliori tappeti. Chi vuole. ancora, ap- 
profittare cella buona e rara occasione chieda, in tempo, 


schiarimenti e preventivi alla 


appositi locali siano completamente esauriti 


MON PERDETE TEMPO ! 


miglia. La Ditta ERCOLI vi renderà tranquilli e sicuri! 
ERCOLI - Vil DEL BABUINO, 95 - ROMA 


dift. L. 4,50, Vaticano commem.. © 
valore L. 80 prezzo L. 23.50, anti- 
chi Ducati: Stato Pontificio, Lom- 
bardia, Sardegpa, valore L. 150 


L. 27,50; Coi 
riette L. 7,50; Italia. 25 seriette 


commem, L. 27,50; Soudan, merci 


kg. esteri L. 18. 100egr. Australia * 
L. 6,75. Aggiungere L 1.50 porto; 


PICCOLI ANNUNZI 


L.'1 ogni parola 


1° Riceverete previsione in 


cerata) 


FRANC 
siasi vartita; Dprocuriamo scambi 
conto terzi Fad 
48, Roma. Tel. 372388 
FRANCOBOLLI acquisto. Listino 
grate. Fontana, Serrada (Rovere 
to) 
‘OBOLLI esteri svgriatii - 
Ss : L. N; 1500: 
occupazione 
San Mari- 


FRA 
mi, 500: L. 8,50; 1000 
L. 23.75; Montenegro 
italiana 5 diff. L. 4.7 
aerei valore 
750; 15 dif 


IL TRAVASO . RE IAR 
IL TRAVASO e LA TRIBUNA 


IL TRAVASO con LA TRIBU! 
LA TRIBUNA ILLUSTRATA 


IL TRAVASO e LA TRIBUNA 
IL TRAVASO (Ediz. Tedesca) 


Inviare i relativi importi alla 


a mezzo assegni bancari o vaglia 


Abboname 
panttot 


IL TRAVASO (Ediz. Ted. per l'estero) > 


Soc. An. «LA TRIBUNA» - Via Mii 


ROMA - Tel. 63-180 


per il valore ‘affidato. 


Ditta Ercoli, prima che gli 


Salvate, con i tappeti, un 
patrimonio artistico di fa- 


em. esteri, 10 se- 


o L. 3, Bollettino scagnbisti 


assegni 

dicembre gratis. Inyii a scelta DI 
rezione C. I. C., Lavinio 18, Roma. 
Telefono 770-801 


FRANCOBOLLI per co 
ri, medi, comuni. Invii a scelti 
soltanto con consegna persona- 


le senza invii postali. Venendo 
Roma visitatemi. Giuseppe Coco. 
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puscolo gratia, Scrivere: Paladini, 
Nave (Lucca), Ponte San_Pietro 


IPNOTIZZATORA diverrete acqui 
stando nuovo facillasimo manua- 
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Il drammatico incontro Darlan-De Gaulle. 
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